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1. Introduzione
Il 2015 è stato l'anno più difficile per OBC. Come conseguenza dei ripetuti tagli al bilancio messo a
disposizione dalla Provincia autonoma di Trento a partire dal 2011, nel corso della primavera si è
corso il rischio di veder licenziato metà del personale del progetto. 

L'assegnazione di nuovi consistenti finanziamenti europei, un accordo sindacale raggiunto e una
integrazione annuale al bilancio da parte della Provincia di Trento hanno consentito di evitare il
peggio limitando la riduzione del personale assunto a tempo indeterminato.

La grave incertezza ha naturalmente condizionato i primi mesi di lavoro ma appena trovata una
soluzione OBC ha iniziato a risalire la china per poi riprendere la sua crescita con il  medesimo
ritmo esponenziale registrato in precedenza. 

Anche nel 2015 dunque OBC ha animato il dibattito transnazionale su molte importanti questioni
europee,  dalla  migrazione  ai  conflitti  aperti  che  ancora  attanagliano  il  nostro  continente,
stimolando la riflessione nel suo crescente pubblico di utenti e ampliando le basi della fragile sfera
pubblica europea. 

Con  alcuni  dei  numeri  riassuntivi  dell'attività  multisettoriale,  crossmediale,  transnazionale  e
multilingue realizzata da OBC  nel 2015, vorremmo mostrare lo straordinario impatto del nostro
progetto culturale di costruzione dell'Europa dal basso: 

 1.072 articoli di analisi, brevi e bloc-notes pubblicati; 
 230 multimedia prodotti;
 1,7 milioni di visitatori unici al portale;
 448 presenze su media nazionali e internazionali (81 in Trentino); 
 35.000 fan su Facebook;
 6.500 follower su Twitter;
 300.000 visualizzazioni del canale Youtube di OBC; 
 8.800 iscritti alle newsletter;
 750 partecipanti (530 in Trentino) a 26 iniziative formative (19 in Trentino);
 360 partecipanti (300 in Trentino) a 3 eventi organizzati (2 in Trentino);
 1.800 partecipanti (760 in Trentino) a 29 iniziative pubbliche altrui (14 in Trentino);
 6 paper pubblicati.

Oltre  a  questi  indicatori  di  impatto  quantitativi,  vale  la  pena  menzionare  alcuni  elementi  che
rendono l'idea della qualità del  lavoro portato avanti  anche quest'anno.  Grazie ai  progetti  co-
finanziati  dalla  Commissione  Europea,  nel  2015  OBC  ha  avuto  occasione  di  interagire  con
giornalisti minacciati e i professionisti che lavorano per la tutela della libertà dei media in Europa
ma anche dialogare di questi temi direttamente con il presidente del Parlamento Europeo Schulz e
altri europarlamentari in occasione dei due seminari organizzati a Bruxelles. 

OBC  ha  approntato  il  primo  Resource  Centre per  la  libertà  dei  media  in  Europa  ovvero  una
piattaforma che consente di organizzare e scambiare le risorse digitali facilitandone l'accesso e la
fruizione  da  parte  di  studiosi,  policy-makers e  giornalisti.  Inoltre,  ha  avviato  una  proficua
collaborazione con  Wikimedia Italia attivando un progetto GLAM con cui migliorare l'offerta di
contenuti e diffonderli attraverso il sito web più visitato al mondo. 
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Un secondo progetto europeo ha consentito ad OBC di  tenere un seminario di  20 ore  presso
l'Università di Trento ed invitare per l'occasione uno tra i più noti comparatisti al mondo, Philippe
Schmitter, per discutere con studenti e docenti di Unione Europea e i suoi allargamenti. In questa
occasione, il professore ha donato la sua biblioteca di volumi sul post-comunismo ad Osservatorio
che ne creerà un fondo da mettere a disposizione del pubblico. 

Oltre a consolidare le tante collaborazioni costruite negli anni, quest'anno OBC ne ha avviate di
nuove tra cui spiccano quelle con la TV franco-tedesca Arte, con il maggiore sito di informazione
indipendente in Francia Mediapart, con l'italiana RAI Radio1 e con La Rivista il Mulino. 

In ambito di ricerca OBC ha ottenuto che la rivista italiana Italia Contemporanea accogliesse per
una prossima pubblicazione un articolo scientifico frutto del lavoro multidisciplinare “Cercavamo la
Pace”. Inoltre,  ha rafforzato le propria collaborazione con altri  think-tank italiani quali  il  Centro
Studi  di  Politica  Internazionale,  l'Istituto  Studi  di  Politica  Internazionale,  l'Istituto  Affari
Internazionali e con tutti i maggior soggetti che in trentino si occupano di politica internazionale in
ambito di ricerca, formazione e sensibilizzazione: il Centro d'eccellenza Jean Monnet, la Scuola di
Studi  Internazionali,  il  CeRPIC della Fondazione Bruno Kessler,  il  Centro per la Formazione alla
Solidarietà Internazionale, e il Forum trentino per la Pace e i Diritti Umani. 

Questi  stessi  hanno  contributo  fattivamente  alla  realizzazione  della  conferenza  internazionale
“TransEuropa” con cui OBC ha festeggiato a novembre i suoi primi 15 anni di attività e a cui hanno
partecipato oltre 200 persone. In collaborazione con questi soggetti, OBC in giugno aveva preso
parte  ai  “Citizens  Dialogue”  promossi  dalla  Commissione  Europea  per  discutere  della  politica
europea di vicinato e del conflitto in Ucraina con portatori di interessi nel nostro territorio. 

A fine anno,  nel  contesto delle celebrazioni  per i  15 anni di  lavoro, OBC ha potuto finalmente
concedersi di riunire il Comitato scientifico e discutere con i suoi vecchi e nuovi componenti del
futuro del progetto. Tra le considerazioni emerse c'è l'apprezzamento per quello che il prof. Belloni
ha  definito  il  “metodo  OBC”  ovvero  la  capacità  di  porsi  come  strumento  di  raccordo  tra
interlocutori  diversi  (società  civile,  studiosi,  amministratori  pubblici,  etc.)  nello  spazio europeo
favorendone l'incontro e lo scambio.

Questa dettagliata relazione ne spiega il funzionamento e la grande messe di risultati raggiunti
partendo dalla descrizione dei progetti che chiamiamo “speciali” perché: intrecciano i vari settori
di attività; hanno un approccio cross-mediale; sono sviluppati in rete con altri soggetti; e infine
raccolgono finanziamenti da donatori diversi dalla Provincia autonoma di Trento, quali  L’Unione
Europea, il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale (MAECI), o fondazioni
private.



2. Progetti speciali

Osservatorio ha mostrato una spiccata propensione a costruire reti con soggetti di altri contesti
politici,  culturali  e  linguistici,  a  sviluppare  progetti  comuni,  a  coordinare  ampi  partenariati  e
programmi transnazionali. Proseguendo nel percorso di consolidamento delle proprie relazioni a
livello  europeo,  nel  2015  OBC  ha  partecipato  a  tre  progetti transnazionali  co-finanziati  dalla
Commissione  Europea,  descritti  di  seguito,  e  ad  uno  co-finanziato  dal  MAECI  descritto  nella
sezione ricerca [cfr. par. 4.1].

2.1 ECPMF, il Resource Centre e Wikipedia

Grazie al  rinnovato  sostegno della  DG Connect  e a  un ampliamento della  sua rete  di  partner
europei, nel 2015 OBC ha proseguito il lavoro avviato l’anno scorso con “Safety Net for European
Journalist” [cfr. par. 2.2] continuando ad occuparsi attivamente di libertà e pluralismo dei media in
Europa nell’ambito del progetto “European Centre for Press and Media Freedom”, in sigla ECPMF.

Il progetto ha come capofila la Media Foundation Sparkasse Leipzig, riconosce a OBC un ruolo di
primo piano, assegnandogli anche quasi un terzo del bilancio complessivo, e riunisce diversi altri
soggetti europei impegnati  nel settore:  Ossigeno per l'informazione (Roma); South East Europe
Media  Organisation  (Vienna);  Journalismfund.eu  (Bruxelles);  Institute  of  European  Media  Law
(Saarbrücken). 

Tutelare la libertà di  stampa e promuovere il  dibattito pubblico transnazionale  sulle  violazioni
registrate nell'Unione Europea, nei paesi dell'allargamento e del partenariato orientale sono gli
obiettivi  del  progetto.  Al  cuore  di  ogni  società  democratica  vi  è  infatti  il  diritto  dei  cittadini
all'informazione, un diritto che va difeso poiché anche in Europa quotidianamente giornalisti  e
operatori  dell'informazione  vengono  minacciati,  censurati,  intimiditi,  attaccati  per  impedire  la
diffusione di notizie sgradite. Allo stesso tempo, a fronte della crescente disaffezione dei cittadini
verso i media e gli operatori dell’informazione che si registra in tutta Europa, occorre lavorare per
contrastare la percezione generale che la libertà dei media non sia davvero un problema e per
ricostruire l’alleanza tra opinioni pubbliche e giornalismo a difesa dell’interesse collettivo e della
trasparenza democratica.

OBC  ha  innanzitutto  partecipato,  in  qualità  di  membro  fondatore,  alla  creazione  del  Centro
europeo  per  la  libertà  di  stampa  (European  Centre  for  Press  and  Media  Freedom,  ECPMF),
organizzazione indipendente e no profit con sede a Lipsia e alla sua presentazione al Parlamento
Europeo a giugno 2015 [cfr. par. 6.1.1.2].

All’interno di ECPMF, tre sono le azioni specificamente in capo a OBC: 1) la realizzazione di una
campagna transnazionale di informazione e sensibilizzazione dell'opinione pubblica e dei  policy
maker; 2) l’ideazione e la curatela di un Resource Centre digitale sulla libertà dei media in Europa;
3) la divulgazione ad ampio raggio dei materiali curati nel Resource Centre attraverso l’iniziativa
“Wiki for Media Freedom”.

La  campagna  di  informazione  e  dibattito  transnazionale  condotta  da  OBC  prevede:  la
pubblicazione di notizie e approfondimenti originali in inglese e italiano sul sito di Osservatorio; il
coordinamento editoriale di una rete di 13 media partner - testate cartacee, online, radiofoniche e
televisive attive in Albania, Bosnia Erzegovina, Bulgaria, Croazia, Francia, Grecia, Italia, Macedonia,
Montenegro, Romania, Serbia, Slovenia, Turchia - impegnati a informare i propri lettori/ascoltatori
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sulla situazione della libertà di informazione nei loro paesi e a livello europeo  [cfr.  par. 6.2.1];
un’intensa attività di divulgazione e dibattito sui social network. 

Da  luglio  a  dicembre  2015  la  campagna  ha  consentito  la  pubblicazione  di  oltre  100
approfondimenti in 10 lingue, oltre a numerose uscite stampa su altri media italiani e stranieri che
hanno dedicato attenzione al progetto, e proseguirà fino al termine del progetto (aprile 2016).  Il
21 novembre la rete dei media partner si è riunita a Rovereto per condividere modalità operative
e concordare tematiche comuni sulle quali impostare il lavoro.

Nell'ambito del  progetto OBC ha inoltre sviluppato e gestisce la piattaforma online “Resource
Centre  on  Media  Freedom in  Europe”  (www.rcmediafreedom.eu),  uno strumento digitale  che
potenzia la fruizione sistematica, da parte di diverse tipologie di utenti, di contenuti rilevanti e
aggiornati sulla libertà dei media in Europa. La piattaforma è uno strumento centrale nell'impegno
di OBC teso a promuovere il dibattito pubblico transnazionale sull'importanza di media liberi e
plurali  per  la  democrazia  europea.  Attraverso  il  Resource  Centre,  OBC  rafforza  il  lavoro  di
informazione  e  sensibilizzazione  dell'opinione  pubblica  e  dei  policy  maker tramite  l'attività  di
curatela  digitale,  che  consiste  nella  sistematizzazione  e  catalogazione  delle  risorse  digitali  già
disponibili online, facilitandone in tal modo l'accesso e la fruizione.

La presentazione del Resource Centre, avvenuta a partire da dicembre 2015 con numerose uscite
sulla stampa nazionale italiana, è stata preceduta dal lavoro di preparazione durato sette mesi.

Le attività preliminari hanno preso il via con la realizzazione di una mappatura degli attori rilevanti
attivi in Europa nel campo della libertà dei media, attività condotta tramite la ricerca da  desk e
attingendo alla rete di  contatti  e conoscenze maturate  nel  corso del  progetto “Safety  Net  for
European Journalists”. Poiché il Resource Centre intende dare voce e visibilità al lavoro di analisi,
ricerca e approfondimento realizzato da diversi attori, la mappatura ha preso in considerazione
organizzazioni  internazionali,  ONG,  associazioni  di  giornalisti  impegnate  a  livello  nazionale,  in
modo da garantire la rappresentazione di diverse attori e delle loro rispettive prospettive sulla
situazione della libertà dei media in Europa.

Nella seconda fase di preparazione è stata elaborata la mappa concettuale del Resource Centre,
sviluppata in collaborazione con gli altri partner del progetto e tesa a offrire una rappresentazione
esaustiva dei temi e delle prospettive rilevanti per un approccio completo al tema della libertà dei
media in Europa.

Il design della piattaforma è stato sviluppato dallo staff di OBC optando per scelte grafiche che
facilitano la fruizione dei contenuti. La piattaforma utilizza tecnologie che la rendono responsiva,
ovvero fruibile anche da dispositivi mobili, aumentando così la fruibilità del servizio offerto.

Infine, grazie a un accordo di collaborazione con l’associazione Wikimedia Italia (WMI), a ottobre
2015 OBC ha attivato un innovativo progetto di “GLAM - Gallerie, Biblioteche, Archivi e Musei"
dedicato a coinvolgere enti e istituzioni nel migliorare i contenuti della più visitata enciclopedia
online. Wikipedia infatti è tra i 5 portali più visitati al mondo, ha 500 milioni di visitatori singoli al
mese e ha come scopo l'accesso alla conoscenza libera. Intitolata “Wiki for Media Freedom”, la
collaborazione avviata nel 2015 tra OBC e WMI è stata tra le iniziative GLAM più importanti in
Italia e la seconda in Trentino dopo l'esperienza di residenza realizzata l'anno scorso presso il Mart
di Rovereto. 



La persona selezionata come Wikipediano in residenza è stata Davide Denti, dottorando presso
l’Università di Trento, che già nei primi mesi della sua residenza ha creato, emendato e arricchito
decine di voci enciclopediche che descrivono il sistema dei media e le condizioni della libertà di
stampa in oltre 20 paesi europei. 

L’iniziativa è stata presentata al pubblico e ai media il 2 novembre 2015, Giornata mondiale contro
l’impunità dei crimini contro i giornalisti, con una conferenza stampa presso la sede della Provincia
a  Trento  cui  è  intervenuta  anche  la  funzionaria  del  Servizio  emigrazione  e  solidarietà
internazionale Paola Delrio.

In un’intervista rilasciata il 20 novembre a Radio Popolare, Davide Denti ha fatto il quadro del suo
lavoro  su  Wikipedia.  La  trasmissione  può  essere  riascoltata  in  podcast sul  sito  di  OBC  al  link
www.balcanicaucaso.org/Media/Multimedia/La-liberta-di-stampa-su-Wikipedia.

2.2 Safety Net for European Journalists

Il  progetto, avviato a febbraio 2014 e formalmente chiuso il  31 gennaio 2015, ha avuto il  suo
epilogo pubblico il 28 gennaio presso il Parlamento Europeo di Bruxelles con il seminario “Je suis
Charlie.  Media  Freedom  in  the  EU  and  South  Eastern  Europe”,  cui  hanno  presenziato  la
Vicepresidente del Parlamento Ulrike Lunacek  e molti eurodeputati.

Nel corso dell'evento, organizzato da OBC in collaborazione con il  Gruppo Verde/Alleanza libera
europea, sono stati resi pubblici i risultati del progetto, con lo scopo di condividere le informazioni
raccolte e stimolare la discussione sulla libertà di stampa e sulla sicurezza dei giornalisti, sia negli
stati membri sia nei paesi candidati. 

Nell'occasione è stato inoltre presentato “Building a Safety Net for European Journalists”, lo studio
sulla libertà di stampa in 11 paesi dell’Europa sud-orientale, condotto sul campo da sei ricercatrici
coordinate da OBC e curato da Eugenia Siapera, docente alla Dublin City University e partner del
progetto.  L'articolata  ricerca,  pubblicata  tra  i  volumi  di  ricerca  di  OBC,  ha  preso  in  esame le
necessità dei giornalisti esposti a minacce o limitazioni in undici paesi.

Sempre  a  gennaio  un  altro  partner  del  progetto,  la  South  East  Europe  Media  Organisation
(SEEMO),  ha  pubblicato  in  nove  lingue  (italiano,  inglese,  bulgaro,  greco,  macedone,  romeno,
serbo-croato-bosniaco-montenegrino, sloveno, turco) il  “Manuale per giornalisti  in situazioni  di
rischio  e/o  emergenza”.  Elaborato  con  la  collaborazione  di  OBC,  offre  ai  giornalisti  europei
sostegno concreto per rispondere a minacce o limitazioni nello svolgimento del loro lavoro.

Infine, il terzo partner del progetto, l'organizzazione italiana Ossigeno per l'Informazione, autrice
del manuale pubblicato nel 2014 “Nuove lenti contro la censura”, ha presentato il proprio lavoro
in varie conferenze e incontri in diversi paesi dell’Europa occidentale.

I risultati della ricerca sono stati presentati nel corso del 2015 in convegni accademici e tra questi
citiamo  la  conferenza  “The  Future  of  Journalism:  Risks,  Threats  and  Opportunities”
(www.cardiff.ac.uk/jomec/conference/futureofjournalism), svoltasi presso l'Università di Cardiff il
10 e 11 settembre.

L'approccio multidimensionale, l'eterogeneità delle attività, la molteplicità dei soggetti interessati
(centri di monitoraggio, media, organizzazioni non governative, studiosi, istituzioni, associazioni di
giornalisti,  etc.), insieme alla copertura geografica hanno rappresentato le vere sfide di questo
progetto. OBC ha investito energie e competenze nel coordinamento di una struttura complessa e
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tra i tanti apprezzamenti ricevuti, il progetto “Safety Net” è stato menzionato come buona pratica
da Nils Muižnieks, Commissario per i diritti umani del Consiglio d'Europa.

2.3 Modulo Jean Monnet: “Unione Europea e le sue periferie” 

Tra i progetti speciali co-finanziati dalla Commissione Europea, si annovera il Modulo Jean Monnet
“EUSEE -  The  EU and the  political  development  in  South-East  Europe”,  un progetto  triennale
promosso dal Centro di eccellenza Jean Monnet dell’Università di Trento in collaborazione con
OBC. A partire dall’anno accademico 2015/16, OBC ha infatti  avviato una collaborazione con il
professor  Roberto Belloni  volta  ad  arricchire  la  proposta  didattica  e  culturale  dell’Ateneo con
lezioni,  eventi  pubblici  e  materiali  di  approfondimento  online,  al  fine  di  offrire  a  studenti
universitari e cittadinanza nuovi strumenti per comprendere alcuni aspetti centrali nel rapporto
tra l’Unione Europea, i Balcani occidentali, la Turchia e lo spazio post-sovietico, affrontando temi
come le eredità dei conflitti recenti, la memoria, l'attuale questione migratoria, la promozione dei
diritti umani nella regione. 

A fine 2015 si è svolta la prima edizione del seminario “Unione Europea e le sue periferie: il sud-est
Europa e lo spazio post-sovietico tra europeizzazione e marginalità”, un ciclo di 10 lezioni tenute
da OBC presso il Dipartimento di Sociologia e Ricerca sociale dell’Università di Trento.

Il  seminario  è  stato  inaugurato  l'11  novembre  a  Trento  dalla  lectio  magistralis "The  post-
communism  enlargement  and  the  state  of  the  Union",  tenuta  al  cospetto  di  un  centinaio  di
persone dal professor Philippe Schmitter, politologo di fama mondiale e professore emerito allo
European University Institute e coordinata dalla direttrice scientifica di OBC Luisa Chiodi.
Il seminario si è articolato nel seguente piano didattico: 

 Guerre e crisi umanitarie dagli anni '90 ad oggi: dinamiche transnazionali ed il ruolo delle
istituzioni UE - 12 novembre, Luisa Chiodi, OBC.

 Conflitti  nello  spazio  post-sovietico  e  il  Partenariato  Orientale -  18  novembre,  Giorgio
Comai, Dublin City University / OBC.

 Ascesa e declino del processo di Allargamento: dal maggiore successo della politica estera
UE alla politica di Vicinato - 19 novembre, Davide Denti, OBC / Università di Trento.

 Migrazioni,  rifugiati  e  politiche  di  asilo  nel  sud-est  Europa -  25  novembre,  Francesco
Martino, OBC.

 20  anni  dopo  Dayton.  Sviluppi  politici  nell'Europa  sud-orientale:  analisi  per  paese,
integrazione regionale e conflitti aperti - 26 novembre, Luisa Chiodi, OBC.

 La “Memoria Europea Attiva” e le locali politiche della memoria: riunire l'Europa dopo la
guerra fredda - 2 dicembre, Luisa Chiodi, OBC.

 L'allargamento e la promozione della società civile e dei diritti umani nel sud-est Europa - 3
dicembre, Marzia Bona, OBC.

 La politica europea per la libertà dei media e il pluralismo ed il suo impatto nel sud-est
Europa - 9 dicembre Chiara Sighele, OBC.

Le 20 ore di lezione si sono concluse il 10 dicembre con il workshop interattivo “Let's chat on EU
affairs” durante il quale gli studenti hanno potuto interagire live con Tomas Miglierina, giornalista
italiano corrispondente da Bruxelles per la Radio Televisione Svizzera ed esperto di affari europei.



Trenta  gli  studenti  iscritti  al  seminario formativo  che hanno superato  tutti  l’esame finale  per
l’ottenimento dei crediti.

3. Informazione e analisi sul web

I dati relativi alla produzione giornalistica e al suo outreach confermano OBC come uno dei punti di
riferimento in Italia  e  in  Europa per l'informazione e  l'approfondimento sulla  situazione socio-
politica dei  Balcani,  della  Turchia,  dell'Ucraina,  del  Caucaso e più in generale sugli  sviluppi  del
progetto politico europeo.

La riduzione dell'orario di lavoro di tutti e cinque i giornalisti avvenuta dal primo maggio del 2015  -
per un totale di 44 ore settimanali [cfr. par. 8] - e i molti fronti di attività sui quali OBC è impegnato,
tuttavia, hanno avuto quale conseguenza la flessione di attenzione su alcuni dei 26 paesi e regioni
seguiti. Inoltre, non è stato possibile cogliere tutte le opportunità di crescita che si sono presentate
nel corso dell'anno grazie alle quali si determina l'aumento di pubblico e sono la conseguenza della
maturazione del progetto in termini di relazioni e autorevolezza.  

Nel  corso  del  2015  OBC ha comunque confermato la  pubblicazione  in  media  di  10  articoli  di
approfondimento alla settimana in lingua italiana cercando di recuperare, per quanto possibile,
attraverso  traduzioni  da  quotidiani  e  settimanali  internazionali.  In  lieve  flessione  invece  gli
approfondimenti  in lingua inglese,  due in media a  settimana,  come in leggera flessione anche
quelli pubblicati in lingua serbo-croato-bosniaco-montenegrina (BHS), uno a settimana. 

Tra  le  ragioni  di  rammarico  per  il  taglio  di  organico,  infatti,  c'è  il  fatto  che  abbia  impedito  di
investire nel multilinguismo del portale, tanto più che l'attività in inglese continua a dare conferme
dell'ampio  potenziale  di  crescita  e  di  diffusione  dei  materiali  prodotti  da  OBC  sul  piano
internazionale.

Dal punto di vista geografico hanno avuto prevalenza le pubblicazioni sui paesi coperti dai vari
progetti,  in  particolare  sud-est  Europa  e  Turchia,  e  ne  è  risultato  parzialmente  penalizzato  in
termini numerici il Caucaso. 

Sempre relativamente alla copertura geografica, nel corso del 2014 era stata introdotta l'Ucraina
tra le aree seguite, una scelta, nonostante le limitate risorse che già allora caratterizzavano l'attività
ordinaria di OBC, che si era resa necessaria a seguito dell'aggravarsi del conflitto nell'est del Paese
e dal ruolo di primo piano che OBC ha sempre avuto nel seguire i conflitti contemporanei europei.
Sull'Ucraina nel primo anno erano stati pubblicati 39 approfondimenti e decine di audio. Si è scelto
convintamente di continuare a seguire il Paese anche nel 2015 ma l'ulteriore riduzione delle risorse
umane disponibili ha causato il dimezzamento degli articoli pubblicati.

Ciononostante  nel  corso  dell'anno si  è  riusciti  a  confermare il  pagerank di  6/10 assegnato  da
Google  al  portale  di  OBC  in  lingua  italiana  (in  termini  comparativi  il  sito  di  Repubblica.it  è
classificato con un valore di 8/10, de L'Adige di 5/10), e il 5/10 assegnato alla pagine in inglese di
OBC.

Parte dell'attività redazionale è stata dedicata anche alla pubblicazione di materiali nella sezione
“bloc-notes”  dove  si  sono raggiunti  i  167  post pubblicati.  I  materiali  di  questa sezione hanno
raccolto l'attenzione dei  lettori  e aiutano nel  coprire con puntualità  i  fatti  di  stretta attualità.
Consentono inoltre di suggerire notizie e approfondimenti culturali, sociali e politici riguardanti le
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aree seguite. Fanno inoltre da volano per la divulgazione dei temi di OBC attraverso i suoi social
network.

Tramite  il  suo  portale  e  i  social  network [cfr.  par.  3.2], OBC  si  è  confermato  come  punto  di
riferimento per la divulgazione degli  appuntamenti  dedicati  al sud-est Europa e al  Caucaso.  La
sezione apposita sul  sito raccoglie ormai un archivio storico di  oltre 4.500 eventi  segnalati  nel
corso degli  anni.  Attraverso OBC le  singole associazioni  e realtà della società civile  italiane ed
europee così come gli enti istituzionali riescono a raggiungere una visibilità che altrimenti in alcuni
casi  faticherebbero ad ottenere.  Nel  corso dell'anno sono stati  pubblicati  240 eventi  e  24 tra
proposte di viaggio e campi di lavoro.

Oltre agli approfondimenti, ai post del “bloc-notes”, alle notizie brevi e ai multimedia tradizionali
sono state pubblicate come negli anni precedenti le tesi e le ricerche inviate dagli autori (9 nel
corso dell'anno per un totale in archivio che supera ormai i 190 elaborati di ricerca),  oltre alle
cosiddette “copertine” (totale 18) nella sezione “libreria”, dove vengono segnalate le pubblicazioni
inerenti alle nostre aree di interesse.

Oltre all'attività ordinaria, OBC è stato impegnato nell'implementazione di vari progetti speciali. Su
tutti il progetto "European Centre for Press and Media Freedom", in sigla ECPMF [cfr. par. 2.1], che
prosegue  il  filone  di  lavoro  avviato  con  "Safety  Net  for  European  Journalists",  positivamente
completato  nel  gennaio  2015.  Sono  inoltre  da  menzionare  l'attivazione  di  una  collaborazione
speciale con La Rivista Il Mulino e con la rete #OpenEurope. 

Nell'ambito del progetto “ECPMF” sono stati pubblicati 46 approfondimenti giornalistici in italiano
e 26 in inglese, 41 notizie brevi e multimedia in italiano e 50 in inglese. OBC ha inoltre gestito e
alimentato  la  rete  dei  media-partner  [cfr.  par.  6.2.1]  che  hanno  a  loro  volta  pubblicato,  sui
rispettivi portali, più di 160 articoli e altri prodotti giornalistici; ha contribuito ad un'intensa attività
sui social network realizzando - sul progetto “ECPMF” o relativamente ai temi in esso affrontati -
più  di  15  post e  segnalazioni  a  settimana.  Infine  OBC  ha  approntato  un'ampia  campagna  di
comunicazione e stampa realizzata per il lancio del Resource Center.

La rete #OpenEurope nasce da un'aggregazione di media internazionali (VoxEurope, Mediapart.fr,
Internazionale, solo per menzionarne alcuni) sul tema dell'emergenza rifugiati e con l'obiettivo di
stimolare il dibattito all'interno della sfera pubblica europea su quanto sta avvenendo, attraverso
la condivisione e la traduzione reciproca di  materiali  giornalistici  di qualità.  In questo contesto
OBC  ha realizzato  prodotti  giornalistici  originali  sul  tema dei  rifugiati  e  della  cosiddetta  rotta
balcanica, ha tradotto e ripubblicato materiali prodotti dagli altri partner della rete, ha contribuito
ad animare una  mailing list appositamente creata tra i  partner del progetto, ha realizzato una
sezione  del  portale  dedicata  al  progetto.  Quest'attività  ha  avuto  poi  un  riscontro  su  base
settimanale nell'attività sui social network della nostra organizzazione.

Nel  corso  del  2015  è  stata  altresì  attivata  una collaborazione  con  La  Rivista  Il  Mulino  per  la
pubblicazione  di  prodotti  editoriali  comuni.  Il  primo  risultato  è  stata  la  pubblicazione  nel
settembre del 2015, congiuntamente sui portali dei due partner, di uno speciale titolato “Europa:
barriere  e  filo  spinato”.  Il  lavoro  realizzato  in  quest'occasione  ha  avuto  ampio  riflesso  anche
nell'organizzazione  dell'evento  internazionale  “TransEuropa:  reti  di  società  civile” [cfr.  par.
6.1.1.3], in termini di contenuti e relatori partecipanti.  



3.1 I temi, i dossier, i reportage

I temi affrontati dall'attività redazionale nel corso del 2015 possono essere descritti suddividendoli
in alcuni filoni di approfondimento che hanno caratterizzato l'intera annualità.

Grande rilievo è stato dato al tema della libertà di stampa e della libertà dei media nell'Europa
allargata grazie all'implementazione, nel mese di gennaio, della parte finale del progetto  “Safety
Net  for  European  Journalists” e  dell'avvio,  a  maggio,  della  sua  prosecuzione  denominata
“European Center for Press and Media Freedom”. Tra le molteplici questioni affrontate abbiamo
dato ampio rilievo alla drammatica situazione dei giornalisti in Turchia dove la stretta autoritaria
nel Paese ha dure conseguenze sulla libertà d'espressione e di stampa, con l'arresto e le condanne
comminate a decine di  giornalisti,  rei  di  aver criticato l'élite al  governo; abbiamo continuato a
seguire la situazione nel vicino Azerbaijan dove l'anno è stato caratterizzato dal processo a Khadija
Ismayilova,  pluripremiata  giornalista  investigativa  e  ultima delle  vittime della  dura  repressione
contro  gli  oppositori  politici  del  regime  azero;  infine,  abbiamo  dedicato  ampio  spazio  alla
situazione dei media in Serbia, in particolare relativamente al processo di privatizzazione di quelli
di proprietà pubblica e alla cosiddetta “tabloidizzazione” del giornalismo locale. Tra le centinaia di
prodotti giornalistici pubblicati su questi temi anche numerose interviste a specialisti di settore: tra
queste, ad esempio, quella a Ioana Avadani, direttrice del Centro per il giornalismo indipendente
della Romania; quella a Brankica Petković, analista e coordinatrice del South East European Media
Observatory; l'incontro con Ilir Gaši, direttore della Fondazione Slavko Ćuruvija in Serbia.

Altro tema che ha avuto grande rilievo nella nostra produzione giornalistica è stata la cosiddetta
“crisi dei rifugiati” provenienti in particolare da Siria, Afghanistan e Iraq e del loro percorso lungo la
“rotta balcanica”: così è stato denominato il drammatico esodo dalla Turchia, attraverso l'Egeo,
risalendo tutti i Balcani per raggiungere l'Unione Europea e in particolare Germania e paesi nordici.
Al  tema abbiamo dedicato un ampio dossier, uno speciale realizzato con  La Rivista Il  Mulino e
attività  di  divulgazione  attraverso  l'animazione  della  rete  #OpenEurope.  Nel  dossier  abbiamo
raccolto più di 30 approfondimenti, con una cadenza di pubblicazione settimanale. Con essi si è
inteso non solo fornire una descrizione accurata del fenomeno e descrivere le sue conseguenze e
implicazioni per la regione dei Balcani ma anche dare spazio alle voci dal campo. Da evidenziare su
tutto quanto pubblicato nei reportage di André Cunha, Giovanni Vale (pubblicati in più puntate,
tradotti in varie lingue) e quelli di Stefano Lusa. Nel dossier sono stati inseriti anche più di 30 audio
che costituiscono una selezione dei  molteplici  interventi  che i  nostri  corrispondenti  sul  campo
hanno fatto per radio nazionali italiane. In questo contesto abbiamo inoltre interpellato analisti e
dato voce ai principali centri studi europei per delineare quali saranno le conseguenze nel medio
periodo sull'Unione Europea di una crisi che è lungi dall'essere risolta. 

Strettamente collegato al tema della rotta balcanica vi è un altro macro-tema, seguito nel corso del
2015 ma che caratterizza l'attività redazionale di OBC sin dall'origine: quello dei conflitti in Europa.
A questo  proposito ci  si  è  concentrati  sulla  situazione nell'est  dell'Ucraina  dove  nel  2015 si  è
assistito alla progressiva implementazione del cessate il fuoco negoziato tra le parti a febbraio.
Denominato “Minsk-2”, l'accordo non ha evitato comunque migliaia di morti e la situazione sul
terreno a tutt'oggi rimane sotto molti aspetti precaria. Sul conflitto nel Donbass, sulla situazione in
Crimea, sullo stato dei diritti umani nel Paese abbiamo pubblicato numerosi approfondimenti. Da
segnalare i reportage dal campo di Danilo Elia - uno dei pochi giornalisti a visitare l'area - quali ad
esempio “Alla ricerca dei morti del Donbass”, del marzo 2015, nel quale si descrive una giornata
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trascorsa nell'est dell'Ucraina assieme ai Tulipani neri, volontari che rischiano la vita per dare una
degna sepoltura ai caduti in conflitto. 

Sempre ai “Conflitti in Europa” sono da ascrivere gli articoli di analisi, gli approfondimenti e i post
pubblicati  sull'escalation  del  conflitto  nella  regione  del  Nagorno  Kharabakh,  contesa  da  oltre
vent'anni da Armenia e Azerbaijan. Altra questione - correlata strettamente a quella della crisi dei
rifugiati  -  è  stata  quella  del  conflitto  siriano che  abbiamo  seguito  puntualmente  mettendo  in
evidenza il coinvolgimento e le conseguenze sui paesi che tradizionalmente monitoriamo, su tutti
la Turchia. Segnaliamo ad esempio il reportage in tre puntate a firma del nostro corrispondente
Dimitri  Bettoni  titolato  “La  Turchia  dei  rifugiati”.  Bettoni  ha  visitato  vari  campi  profughi  che
ospitano rifugiati siriani, viaggiando dal confine con la Siria sino ad Istanbul. 

Infine,  sempre  relativamente  alla  tematica  “Conflitti  in  Europa”,  abbiamo  realizzato  tre  ampi
dossier,  dedicati  ad importanti  anniversari  caduti  nel  2015: “Srebrenica,  il  ventennale”  è stato
dedicato alle commemorazioni del genocidio di Srebrenica tenutesi in Bosnia Erzegovina nel luglio
2015 e raccoglie, tra i vari materiali, il reportage realizzato da Andrea Rossini, nostro inviato sul
campo; in “Vent'anni dopo Dayton” ci siamo concentrati sull'eredità nei Balcani occidentali degli
Accordi di Dayton che sancirono nel novembre del 1995 la fine della guerra in Bosnia ma di fatto
suggellarono la divisione politica ed etnica della Bosnia Erzegovina; in “Genocidio armeno 1915-
2015”  abbiamo  raccolto  articoli  e  interviste  dedicati  ai  cento  anni  trascorsi  dal  primo  grande
genocidio del XX secolo.  

Altro macro-tema che ha caratterizzato le attività redazionali di OBC nel corso del 2015 è stato
quello della valorizzazione e tutela dei territori. Grazie alla collaborazione con Slow Food Editore
sono  continuate  le  indagini  sulle  produzioni  tipiche  del  sud-est  Europa  a  firma  di  Francesco
Martino e Ivo Danchev [cfr. par. 6.2.2]. Nel corso dell'anno abbiamo inoltre pubblicato un ricco
dossier titolato “Adriatico, bene comune” nel  quale si  è dato ampio riscontro alle perforazioni
petrolifere nel Mar Adriatico, descrivendo le decisioni dei governi dei paesi dell'area, interpellando
analisti ed esperti, dando voce alle reazioni delle società civili locali. Sono stati inoltre decine gli
articoli  pubblicati  su  questo  tema,  su  tutti  segnaliamo  questi  tre:  in  “Isole  in  cerca  di  una
direzione” Marija Knežević ha incontrato numerosi abitanti delle piccole isole nell'Adriatico, dalla
Croazia sino alla Grecia, provando ad analizzare quale possa essere il futuro per chi vive in questi
luoghi spesso isolati, se si esclude il periodo estivo; in “Cantiere Albania: tra abusivismo e società
civile”  Erion  Gjatolli  ha incontrato  le  associazioni  che,  in  Albania,  si  battono  per  la  tutela  del
territorio; “Rinnovabili in Bulgaria: i paradossi del successo” è infine un'ampia rassegna a firma di
Francesco Martino sullo stato dell'arte del settore della cosiddetta energia verde in Bulgaria.

Come di norma abbiamo seguito con articoli, approfondimenti e interventi sui principali  media
nazionali  i  momenti  elettorali nelle  aree  monitorate:  le  elezioni  parlamentari  del  7  giugno in
Turchia;  le  elezioni  amministrative  tenutesi  il  14  e  il  28  giugno  in  Moldavia;  le  elezioni
amministrative del 21 giugno in Albania; le elezioni parlamentari del 1 novembre in Azerbaijan; le
elezioni  parlamentari  dell'8  novembre  in  Croazia;  il  referendum  costituzionale  tenutosi  il  6
dicembre in Armenia.

Da segnalare poi altri due dossier pubblicati nel corso dell'anno: “Macedonia: la deriva”, dedicato
alla grave crisi istituzionale e politica attraversata dalla Macedonia nel corso dell'anno tra scandali
legati  a  intercettazioni  illegali,  violenze  che  hanno  sconvolto  la  città  di  Kumanovo,  gravi



manipolazioni governative, divisioni etniche e rapporti difficili tra governo e opposizione; “Baku
2015 - Giochi olimpici europei”, legato alla prima edizione dei Giochi Olimpici Europei ospitati dal
12 al 28 giugno in Azerbaijan, in cui abbiamo pubblicato approfondimenti e notizie in particolare
dedicati al contrasto tra l'organizzazione di un evento di tale rilievo internazionale e le continue e
pesanti violazioni dei diritti umani di cui si sono rese responsabili nello stesso periodo le istituzioni
azere.

Per concludere è opportuna una breve carrellata su alcuni dei numerosi reportage realizzati e non
ancora menzionati. Nel febbraio abbiamo pubblicato “Balcani: il diritto mancato all'eredità” a firma
di Jeta Abazi Gashi in cui si analizzano le discriminazioni contro molte donne dei Balcani a cui viene
di fatto impedito di esercitare il proprio diritto all'eredità; in “Crisi ucraina, tra Varsavia e Sarajevo”,
del  marzo,  l'analista del  Parlamento Europeo  Paolo Bergamaschi  fornisce ai  lettori  di  OBC una
visione da insider sulla situazione in Ucraina all'indomani della firma degli Accordi di Minsk-2; in “Il
Papa a Sarajevo: come ho fallito il  selfie con Francesco” il  nostro corrispondente dalla capitale
bosniaca Rodolfo Toè descrive l'intera giornata della storica visita di Papa Francesco a Sarajevo,
avvenuta il 6 giugno; in “I cantastorie del popolo curdo”, dell'ottobre, Dimitri Bettoni ha incontrato
i Dengbej, veri e propri cantastorie che rappresentano la memoria collettiva della comunità curda
in Turchia.

3.2. Il web 2.0 

Imprescindibili nel mondo del web 2.0, i  social network sono diventati per OBC uno strumento
cruciale di diffusione dei propri prodotti e servizi, oltre che di comunicazione e di  feedback con
pubblico, media e istituzioni.  Considerata l'importanza di  questi strumenti,  specie in termini  di
ampliamento e dialogo con il pubblico, si è cercato di non far pesare su questo settore le riduzioni
d'orario  della  redazione,  continuando quindi  a investire su più piattaforme con cui  veicolare i
contenuti prodotti: oltre al portale www.balcanicaucaso.org nelle sue versioni in italiano, inglese e
bchs si sono animati anche i canali dei  social network dell'organizzazione, su tutti Facebook (in
lingua italiana e inglese), Twitter (in lingua italiana e inglese) e Youtube.

Per poter gestire al  meglio un servizio che è attivo 24 ore su 24 e sette giorni  la settimana è
necessario investire una considerevole quantità di energia e di lavoro. Nel corso del 2015 è stata
introdotta la pubblicazione programmata dei  post durante i  fine settimana attraverso appositi
strumenti  -  su  tutti  il  sistema  Hootsuite  -  ma  è  necessario  un  lavoro  di  monitoraggio  dei
commenti, soprattutto su Facebook, perché senza adeguata cura si trasformano presto da spazio
di confronto in uno luogo di scontro verbale.

È  cruciale  un efficace  utilizzo  dei  social  network sia  perché  oltre  il  20% dei  visitatori  del  sito
provengono da quelle piattaforme, ma anche perché la presenza sui  social media consente una
diffusione mirata dei contenuti di OBC. Proprio per sfruttare quest'ultima potenzialità nel corso
dell'anno si  è implementata una strategia specifica nell'uso degli  hashtag (es. #mediafreedom,
fondamentali su Facebook e Twitter) e di account mirati (es. @mediaEu per segnalare i materiali
relativi  alla  libertà  dei  media  alla  Commissione  Europea),  ottenendo  ottimi  riscontri  e  una
maggiore diffusione dei materiali prodotti da OBC in specifici circuiti (es. istituzioni europee, centri
di ricerca sulla libertà dei media, associazioni ambientaliste, etc.). 

Uno degli strumenti introdotti a sostegno di tale strategia è stata la mappatura e la realizzazione di
liste di soggetti a cui indirizzare le segnalazioni quali membri del Parlamento italiano ed europeo,
funzionari di organizzazioni governative e non che si occupano delle principali tematiche seguite
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da OBC. Tali liste vengono utilizzate per promuovere i prodotti giornalistici di OBC e garantiscono
una comunicazione più accurata e puntuale.

Per favorisce la visibilità dei  post, nel corso dell'anno sono state realizzate grafiche da utilizzare
come immagine associata al contenuto postato, in particolare info-grafiche e canvas (quest'ultima
è un’immagine con brevi testi di sintesi che rimandano ad un contenuto più approfondito presente
sul sito). 

Tra le  canvas  realizzate nel corso del 2015, ad esempio, questa relativa ad un articolo sui flussi
migratori lungo la rotta balcanica:

o la seguente, volta a promuovere il Resource Centre sulla libertà di stampa in Europa:

        

Durante l'evento internazionale “TransEuropa: reti di società civile" [cfr. par. 6.1.1.3], più persone
dello staff di Osservatorio hanno twittato con hashtag #OBC15, durante le varie sessioni di lavoro,
consentendo a chi non era fisicamente presente di ricevere aggiornamenti sui principali contenuti
espressi dai relatori. Nel corso dell'anno sono stati coperti con dirette Twitter anche altri eventi tra
i quali: l'iniziativa “Je suis Charlie. Media Freedom in the EU and South Eastern Europe” promossa
da OBC presso il Parlamento Europeo il 28 gennaio [cfr. 6.1.1.1]; il South East Europe Media Forum
2015, tenutosi a Bucarest (ROM) il 5 e 6 novembre; la lezione “The post-communism enlargement
and the state of the Union" tenuta dal  Prof. Emerito Philippe Schmitter l'11 novembre presso
l'Università di Trento [cfr. 2.3]. 



Nel corso del mese di dicembre, in occasione del lancio del Resource Center, è stata promossa una
campagna  social per  la  sua  promozione,  che  ha  affiancato  la  campagna  stampa  effettuata
attraverso i canali tradizionali. Sono stati effettuati per un mese a partire dal 16 dicembre una
decina di post al giorno: con Twitter sono stati coinvolti nella campagna i principali stakeholder del
progetto “ECPMF”.  I  tweet sono stati  indirizzati  inoltre a esponenti  politici  italiani  ed europei,
associazioni e centri accademici che si occupano a vario titolo di libertà di stampa.

Nella promozione sui social relativa al progetto “ECPMF” molto spazio è stato dedicato al progetto
del wikipediano in residenza  [cfr. par. 2.1]. Sono state capillarmente diffuse tramite Facebook e
Twitter  tutte le  voci  create o aggiornate  nella  enciclopedia online Wikipedia.  Quest'attività  ha
ottenuto  una  buona  risonanza  social e  ha  catturato  più  volte  l'attenzione  della  Commissione
Europea che dal suo account ha, ad esempio, twittato così:

Nell'ambito della rete transnazionale di media e ONG OpenEurope promossa da Mediapart.fr per
raccontare le storie di migranti e solidarietà in Europa, i numerosi contenuti sul tema migrazioni e
rifugiati  prodotti  sono  stati  socializzati  con  l'hashtag #OpenEurope ottenendo  un'efficace
diffusione nei social networks.

OBC e il suo staff hanno inoltre aderito a una campagna organizzata dal Commissario europeo per
i diritti umani Nils Muižnieks per ottenere per i rifugiati e richiedenti asilo maggiore protezione in
Europa. La campagna si è svolta tramite la piattaforma di condivisione Thunderclap che consente
ad un singolo tweet di essere retweettato a cascata, con il risultato che il messaggio è stato diffuso
a quasi 428 mila persone.

Qui di seguito alcuni dati che ben esemplificano la crescita nel corso dell'anno di questo specifico
settore di attività. La pagina Facebook, sommando la versione italiana a quella inglese, ha superato
nel  corso  del  2015  i  35.000  “fan”,  rispetto  ai  30.000  dell’anno  precedente  (+14%),  con  una
visualizzazione media settimanale dei post di 104.000 persone; su Twitter, sommando le versioni
italiana e inglese, si  è arrivati ai 6.500 “follower” con un incremento del 34% rispetto all'anno
precedente e con una media di 118.000 visualizzazioni di tweet al mese.
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3.3 La produzione multimediale

Anche nel 2015 è proseguita la produzione di materiali multimediali. Sono stati pubblicati più di un
video al  mese,  tra  i  quali  si  citano  ad  esempio:  “Figli  di  un  impero  perduto”,  rivisitazione
multimediale  prodotta  da  OBC  di  un  reportage  fotografico  di  Alessandro  Coccolo  dedicato  al
centenario della Prima guerra mondiale; “Nelle profondità dell'Adriatico”, un viaggio sottomarino
nel  Parco  della  penisola  di  Marjan,  di  fronte  a  Spalato,  alla  scoperta  della  sua  biodiversità,
pubblicato  in  collaborazione  con  l'Associazione  Codium;  “Dimitrovgrad,  21  ottobre  2015”,
immagini dal centro di identificazione per migranti di Dimitrovgrad, in Serbia. 

I video prodotti da OBC e frutto di collaborazioni vengono caricati non solo nell'apposita sezione
del  nostro portale  ma anche sul  canale Youtube di  Osservatorio che vanta  435 iscritti  e  i  cui
contenuti hanno superato, nel corso del 2015, le 300.000 visualizzazioni. 

Anche  nel  2015  abbiamo  continuato  con  intensità  a  integrare  la  nostra  ricca  libreria  online
dedicata agli audio, frutto in particolare delle intense relazioni con radio nazionali e internazionali.
Nel  corso  dell'anno  abbiamo  pubblicato  ben  165 contributi  audio.  Ne  indichiamo,  a  titolo  di
esempio, alcuni: sulla crisi dei migranti numerosi sono stati i contributi della nostra corrispondente
da Istanbul Fazıla Mat effettuati per Rai Radio3 e Radio Popolare, del nostro corrispondente dalla
Slovenia Stefano Lusa per Radio Popolare, Radio Vaticana, Radio Radicale e Rai Radio1, poi del
giornalista di OBC Andrea Rossini con servizi dai campi profughi che ha visitato in più occasioni in
autunno; inoltre numerosi gli interventi radiofonici dello stesso Rossini tra il 10 e l’11 luglio, giorno
dell’anniversario del massacro di Srebrenica, per le principali testate radio nazionali; nel maggio
sui gravi fatti di Kumanovo, Macedonia, ha rilasciato interviste e commenti per Radio Capodistria,
Rai Radio3, Radio Onda d’Urto il nostro Francesco Martino; il 10 febbraio in diretta da Donetsk
(Ucraina)  il  nostro  inviato  Danilo  Elia  ha  partecipato  alla  trasmissione  speciale  di  Rai  Radio1
dedicata  al  conflitto  in  Ucraina  che  aveva  come  altri  ospiti  Paolo  Calzini,  docente  della  John
Hopkins  University  di  Bologna,  l'ex  Capo di  Stato  Maggiore  della  Difesa Mario Arpino e  Lucia
Goracci di Rainews 24; il 28 gennaio 2015 Rai Radio3 ha dato ampio spazio ai relatori dell'evento
“Je suis Charlie. Media Freedom in the EU and South Eastern Europe”, promosso da OBC presso il
Parlamento Europeo e dedicato alla libertà dei media [cfr. par. 6.1.1.1].

Anche per gallerie fotografiche e foto-racconti, data l'ampia produzione -  36 durante l'anno - ne
presentiamo qui una selezione, utile per dare l'idea della tipologia di materiali proposti ai lettori di
OBC.  A febbraio abbiamo pubblicato “Bulgaria: mondo rurale”, servizio fotografico del fotografo
del National Geographic Ivo Danchev; a marzo il foto-racconto di Cosimo Attanasio e Danilo Elia
dal titolo “Ucraina, i  tulipani Neri”, la storia di una ONG ucraina che recuperava e dava degna
sepoltura ai corpi dei caduti in guerra; a maggio abbiamo pubblicato gli  scatti  di Pierfrancesco
Curzi che ritraggono i segni lasciati dagli scontri a Kumanovo tra le forze di polizia e un gruppo di
terroristi  identificati  dalle autorità macedoni come appartenenti  all'UCK kosovaro;  a settembre
abbiamo seguito la  festa dell’indipendenza del  Nagorno Karabakh,  piccola repubblica  de facto
indipendente,  ma  oggetto  di  un  conflitto  tra  Armenia  e  Azerbaijan,  con  testi  del  nostro
corrispondente da Yerevan Simone Zoppellaro e foto del fotografo de La Stampa Roberto Travan.



3.4  L'innovazione tecnica e la gestione dei contenuti 

Nel 2015 una parte rilevante dell’attività tecnica e di gestione dei contenuti di OBC si è focalizzata
sul progetto “ECPMF” e in particolare sulla realizzazione del sito dedicato al Resource Centre per la
libertà di stampa in Europa [cfr. par. 2.1].

Nei mesi di giugno e luglio è stato svolto un lavoro di analisi e progettazione della piattaforma cui
è seguita la realizzazione del sito www.rcmediafreedom.eu curandone la struttura informatica, la
veste grafica e la gestione dei contenuti. Il portale è andato online nel corso del mese di dicembre
in  formato  responsivo,  così  da  rendere  i  contenuti  facilmente  fruibili  da  qualsiasi  device,  in
particolare  dai  dispositivi  mobili,  seguendo  la  metodologia  del  mobile  first
(https://en.wikipedia.org/wiki/Responsive_web_design).

Il  sito del  Resource Centre presenta tipologie di contenuti molto varie e per dare a ognuno la
migliore  fruizione  è  stato  realizzato  in  nove  blocchi.  Qui  di  seguito  la  descrizione  di  alcune
specifiche  realizzazioni  tecniche  relative  a  queste  sezioni:  nel  blocco  Tools per  ognuna  delle
tipologie di  materiali  inserita  è stata  concepita  e realizzata  una visualizzazione specifica;  nella
sezione riservata a Wiki for mediafreedom, dove sono inseriti vari contributi relativi alla libertà dei
media  presenti  sull’enciclopedia  online  Wikipedia,  per  consentire  adeguata  visualizzazione  del
lavoro svolto è stato realizzato uno specifico modulo che consente l’incorporazione delle pagine di
Wikipedia; per il blocco di inclusione di Twitter è stato realizzato un widget con hashtag #ECPMF
provvedendo  poi  a  inserirlo  in  home  page;  il  blocco  Alerts è  collegato  a  un  calendario  che
permette la visualizzazione grafica per mesi dei vari eventi; il blocco Stakeholders è previsto ruoti a
ogni  aggiornamento di  pagina  così  da  mostrare  sempre nuovi  contenuti;  il  blocco  Share  your
content è collegato a un modulo specifico per il  crowd-sourcing; moduli di inserimento specifici
sono stati creati anche per le sezioni opportunità e campagne, video e info-grafiche.

Grande  attenzione  è  stata  dedicata  anche  alla  realizzazione  della  funzione  di  ricerca,
implementata  tramite  ricerca  “a  faccette”  (https://en.wikipedia.org/wiki/Faceted_search)  che
consente una catalogazione e successiva ricerca di tutti i contenuti con affinamenti progressivi per
temi e aree geografiche. A fare da corollario una mappa interattiva che facilita e rende immediata
la ricerca dei diversi contenuti per aree geografiche.

Analogamente  a  quanto  fatto  per  il  sito  web di  OBC,  anche  per  il  Resource  Centre  abbiamo
provveduto  ad  implementare,   attraverso  la  piattaforma  web  Deflect
(https://equalit.ie/portfolio/deflect), una protezione del sito contro gli attacchi di tipo DDoS e una
protezione supplementare per l’accesso all’interfaccia di amministrazione. È stato inoltre attivato
il  sistema  di  analisi  statistiche  Google  analytics  che  permette  un  monitoraggio  costante  del
numero di  accessi  al  sito,  l’individuazione  delle  sezioni  più  visitate  e  i  “percorsi”  degli  utenti
all’interno del sito stesso.

Il  portale  del  Resource  Centre  è  realizzato  con  eZ  Publish  -  il  Content  Management  System
utilizzato  anche  per  il  sito  di  OBC  -  con  l’aggiunta  dell’implementazione  del  Responsive  Web
Design. Inizialmente è stato installato presso uno dei server di OBC per la fase di testing e messa a
punto, successivamente è stata effettuata la migrazione e la messa in produzione presso un server
(con le caratteristiche tecniche suggerite dai tecnici di OBC) messo a disposizione dall’Università di
Lipsia nel contesto del progetto “ECPMF”.

Per  quanto  riguarda  le  attività  tecniche  inerenti  al  portale  di  OBC,  nel  corso  dell’anno  si  è
raggiunta una fase avanzata della progettazione di alcune sezioni del sito in versione responsiva. È
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già pronta sul server ma non accessibile dal pubblico una nuova versione della home page - che
comprende anche un restyling grafico e della gestione dei contenuti - implementata utilizzando il
framework boostrap  (http://getbootstrap.com).  Verrà  resa  pubblica  nel  corso  del  2016  non
appena sarà garantita piena coerenza di navigazione tra le aree del sito responsive e quelle che,
almeno inizialmente, manterranno una visualizzazione “tradizionale”, non responsiva.

Nel  corso  dell’anno  è  stata  inoltre  progettata  e  realizzata  la  sezione  che  ospita  il  progetto
“ECPMF”, sia in lingua italiana che in inglese e la relativa sottosezione dedicata ai prodotti  dei
media  partner  del  progetto  [cfr.  par.  6.2.1]  che  contiene  anche  una  mappa  interattiva  che
consente di accedere ai contenuti prodotti da ciascun media partner. 

Si  sono inoltre realizzate otto sottosezioni per dossier tematici di cui due anche in lingua inglese. 

Nel  corso  dell’anno  sono  stati  promossi  da  parte  del  gruppo  tecnico  momenti  di  formazione
interna sulla gestione dei  social network. Alcuni incontri sono stati dedicati a come impostare i
contenuti dei post per ottenerne una migliore diffusione; altri all’utilizzo da parte di tutto lo staff
della  piattaforma  online  Hootsuite,  che  permette  di  monitorare  contemporaneamente  vari
account  sui  principali  social  networks  (Facebook,  Twitter,  Likedin,  Google+,  etc.).  In  questo
contesto sono state effettuate lezioni in gruppo e personali; momenti analoghi di formazione sono
stati svolti anche per quanto riguarda l’uso di particolari funzioni di google docs, in particolare per
la  realizzazione  di  presentazioni  online.  Più  momenti  di  formazione  si  sono svolti  anche sulla
piattaforma Wikipedia [cfr. 2.1].

Infine,  durante  tutto  l’anno sono continuate  le  attività  di  monitoraggio  del  server,  utilizzando
differenti tools interni (Nagios - www.nagios.org; New Relic - http://newrelic.com; script shell) ed
esterni  (pingdom - www.pingdom.com),  atti  a monitorare la continuità di servizio ed eventuali
sovraccarichi.  Sono  stati  effettuati  con  regolarità  gli  aggiornamenti  di  sicurezza  attraverso
l’installazione delle patch di sicurezza via via rilasciate per il sistema operativo utilizzato, Ubuntu
Linux.  Sono  stati  inoltre  effettuati  i  backup di  sicurezza  su  differenti  server:  uno  fisicamente
presente a fianco del server principale e uno in Germania presso il fornitore Hetzner, in modo da
prevenire problemi legati ad eventi locali (atmosferici, vandalici, etc.) che potrebbero interessare
la  server  farm dove  è  installato  il  server  di  produzione.  È  inoltre  stato  monitorato  il  servizio
aggiuntivo  di  backup  cloud (www.code42.com/crashplan)  che  permette,  oltre  al  recupero
dell’ultima versione dei singoli file, anche l’accesso alle precedenti revisioni degli stessi.

4. Ricerca e policy advice

È proseguito l'impegno di OBC nell'ambito della ricerca empirica e della pubblicazione dei propri
lavori su riviste e testi di carattere scientifico di altri soggetti internazionalmente riconosciuti.

Il  filone di lavoro è stato rafforzato grazie in particolare ai cofinanziamenti  del Ministero degli
Affari Esteri e della Cooperazione internazionale [cfr. par. 4.1], della Commissione Europea [cfr.
par.  2]  oltre  a  importanti  collaborazioni  con  istituzioni  scientifiche,  tra  cui  segnaliamo  la
Fondazione  Fratelli  Rosselli  e  l'Istituto  per  gli  sudi  di  politica  internazionale  (ISPI).  Di  seguito
descriviamo più estesamente, le principali attività di ricerca di OBC svolte nel 2015.  



4.1 Ricerca: “Per una leadership italiana nei Balcani”

Nel quadro del consolidamento delle relazioni con il Ministero degli Affari Esteri italiano, anche nel
2015 OBC ha portato avanti  la propria collaborazione con l'Unità di analisi,  programmazione e
documentazione storico-diplomatica (UAP-DSD). In collaborazione con il Centro Studi di Politica
Internazionale (CeSPI) è stata infatti  realizzata l'analisi  “La Strategia dell’Unione Europea per la
regione adriatico-ionica: le fatiche della costruzione di un processo.” 

L'elaborato  comprende una ricognizione esaustiva  del  processo  che ha  portato  al  lancio della
Strategia,  con particolare  attenzione  per  il  ruolo degli  attori  statali.  L'analisi  prende inoltre  in
considerazione le sfide che EUSAIR (EU Strategy for the Adriatic and Ionian Region)  si  trova ad
affrontare, dando spazio alle specificità dei paesi della sponda orientale dell'Adriatico e al ruolo
che l'Italia può svolgere nell'ambito di questo strumento di governance multi-livello. 

OBC ha realizzato in particolare l'analisi  della copertura mediatica del  lancio della Strategia da
parte dei media in Croazia. La ricerca si è basata sullo spoglio della stampa croata a partire dal
momento del lancio della Strategia (ottobre 2014) e fino ad agosto 2015. 

4.2  Ricerca: “Cercavamo la Pace”

Nel corso dell'anno è stata implementata l'attività di  pubblicazione del  lavoro cofinanziato nel
2014 dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto e dalla Provincia di Trento dal titolo
"Cercavamo la pace: dalla mobilitazione della società civile italiana durante le guerre nei Balcani
degli anni Novanta alla cittadinanza europea di oggi".

Un articolo sul caso dell'esperienza trentina è stato pubblicato a novembre sulla rivista  Archivio
Trentino.  Rivista interdisciplinare di  studi  sull'età  moderna e  contemporanea  (volume 2/2014),
della Fondazione Museo Storico del Trentino, con il titolo “I territori italiani nella mobilitazione
civile  per  la  ex-Jugoslavia:  i  caratteri  dell'esperienza  trentina”.  Oltre  che in  versione cartacea,
l'articolo è stato pubblicato sul portale di OBC e promosso tramite i canali social.

Un  articolo  di  analisi  sul  caso  nazionale  sarà  pubblicato  dalla  rivista  scientifica  Italia
Contemporanea in uscita nella primavera del 2016 (280/2016), con il titolo “Sarajevo. Provaci tu,
cittadino  del  mondo  -  L’esperienza  transnazionale  dei  volontari  italiani  nella  mobilitazione  di
solidarietà in ex-Jugoslavia”.

Ulteriori opportunità di divulgazione dei risultati della ricerca si sono tenute in occasione della
partecipazione  a  due conferenze scientifiche organizzate rispettivamente a Trento e a Livorno.

Nell'ambito della conferenza SGRI (Italian Standing Group on International Relations), ospitata dal
CeRPIC -  Research Project on International  Politics  and Conflicts  Resolution (FBK)  e tenutasi  a
Trento dal 25 al 27 giugno, Luisa Chiodi ha presieduto la sessione “Interventi civili transnazionali in
aree di conflitto: dalla società civile globale allo jihadismo”, che ha visto fra i contributi discussi
anche la presentazione da parte di Marzia Bona di un  paper frutto della ricerca “Cercavamo la
pace”.  Si è trattato di un'opportunità per proporre il tema dell'intervento transnazionale anche
nell'ambito disciplinare delle relazioni internazionali, aprendo il tema della ricerca al confronto con
temi di attualità e realizzando una prima elaborazione in lingua inglese dei risultati della ricerca.

Un'ulteriore occasione di sviluppo del tema e di visibilità alla ricerca si è presentato in occasione
della partecipazione al convegno “Profughi e accoglienza nell'Italia repubblicana: storia e problemi
aperti”,  tenutosi  a  Livorno  il  22  ottobre  e  organizzato  dall'Istituto  di  Studio  sulle  Società  del

20



Mediterraneo  (ISSM-CNR  Napoli)  e  dall'Istituto  Storico  della  Resistenza  e  della  Società
Contemporanea  nella  provincia  di  Livorno (Istoreco).  Nel  corso  del  convegno Marzia  Bona  ha
presentata un'elaborazione dei risultati della ricerca dal titolo “Gli anni ‘90: una rete di accoglienza
diffusa per i  profughi della ex-Jugoslavia”. I lavori presentati  verranno pubblicati, in seguito ad
opportuna sistematizzazione e revisione, nel volume dedicato della rivista Meridiana promossa da
Viella Libreria Editrice.

4.3 I Paper TransEuropa e le altre pubblicazioni  

Nella sezione “Occasional papers” del portale di OBC sono stati pubblicati nel corso del 2015 tre
position paper di Osservatorio, prodotti in occasione della conferenza internazionale “TransEuropa:
reti di società civile”: “Conflitti in Europa 20 anni dopo Dayton”, “Libertà dei media e sfera pubblica
europea“, “L'Europa e la rotta balcanica“. I tre lavori di analisi, frutto dell'elaborazione collettiva del
gruppo di  lavoro di  OBC,  sono stati  la  base per  la  discussione pubblica durante la conferenza
organizzata per i 15 anni di OBC [cfr. par. 6.1.1.3]. 

Un altro paper è invece scaturito dalla collaborazione con il CeSPI nell’ambito del progetto di studio
“L’avvio della macro regione adriatico ionica:  un percorso ad ostacoli",  sostenuto dal  Ministero
degli  Affari  Esteri  e  della  Cooperazione  internazionale  [cfr.  par.  4.1]:  “La  Strategia  dell’Unione
Europea per la regione adriatico-ionica: le fatiche della costruzione di un processo“. 

Nel corso del 2015 vi sono stati altri contributi di ricerca di OBC pubblicati su riviste di carattere
scientifico, divulgativo o in pubblicazioni di atti di convegni:

 FRANCESCO MARTINO (2015), "Dopo Kumanovo, crisi politica in Macedonia", ISPI Studies.

 EUGENIA SIAPERA (2015), "Building a Safety Net for European Journalists", Osservatorio
Balcani e Caucaso, Rovereto (Trento).

 LUISA CHIODI (2015), "L'Allargamento inevitabile? Un processo da compiere tra fatiche e
novità politiche", Quaderni del Circolo Rosselli, 1/2015.

 ANDREA OSKARI  ROSSINI  (2015),  "La  Bosnia Erzegovina",  Quaderni  del  Circolo  Rosselli,
1/2015.

 FRANCESCO MARTINO (2015), "Il Kosovo", Quaderni del Circolo Rosselli, 1/2015.

Luisa  Chiodi  è  stata  inoltre  chiamata  a  svolgere  l'attività  di  blind  reviewer per  la  Croatian
International Relations Review,  rivista accademica interdisciplinare pubblicata dallo  Institute for
Development and International Relations di Zagabria (HR). 

Sempre  a  Luisa  Chiodi  è  stata  affidata  dall'autore,  il  cronista  giudiziario  del  quotidiano  La
Repubblica Franco Vanni, la revisione scientifica del romanzo “Il  clima ideale” (Laurana Editore,
2015), ambientato tra Milano, l’Albania, la Serbia e la Bosnia Erzegovina.

4.4 Biblioteca: Il fondo Philippe Schmitter

In virtù della stima per il lavoro svolto da OBC, Philippe Schmitter, politologo di fama mondiale e
professore emerito dell'Istituto Universitario Europeo di Fiesole, ha  donato a Osservatorio circa
500 testi della sua biblioteca personale. L'ufficializzazione è avvenuta a Trento in occasione della
presentazione del  seminario pubblico "The post-communism enlargement and the state of the



Union" [cfr. par. 2.3] che ha inaugurato il ciclo "Unione Europea e le sue periferie: il sud-est Europa
e lo spazio post-sovietico tra europeanizzazione e marginalità".

I materiali donati, libri, pubblicazioni e articoli riguardanti la transizione post-comunista in Europa,
quando catalogati andranno a costituire presso la biblioteca di OBC il “Fondo Philippe Schmitter”.
Sono stati presi contatti con il Sistema bibliotecario trentino per inserire i testi nel catalogo online
rendendoli quindi consultabili al pubblico.

5. Formazione

Oltre al progetto speciale con il Modulo Jean Monnet [cfr. 2.3], le attività formative si confermano
uno dei filoni di lavoro di cui OBC è impegnato attivamente. Nel corso del 2015 sono state 26 le
occasioni in cui giornalisti,  ricercatori ed esperti d'area di OBC sono stati chiamati per lezioni e
consulenze  da  istituzioni  scolastiche  e  universitarie,  da  centri  formativi  e  organizzazioni  non
governative, da enti pubblici e privati.

Diciannove momenti  formativi  si  sono svolti  in  Trentino,  in particolare in collaborazione con il
Museo Storico Italiano delle Guerra di Rovereto  e l'Università di Trento, con il coinvolgimento di
530 beneficiari. Altri sette hanno avuto luogo nel resto del territorio nazionale. 

Nel complesso si  tratta di  55 ore di  lezione che hanno l'obiettivo di  perseguire e sostenere la
promozione di una cittadinanza aperta al mondo delle circa 750 persone coinvolte.

Di seguito i momenti formativi più significativi e poi, nel par. 5.4, l'elenco cronologico di tutte le
altre docenze svolte. 

5.1 ROVERETO, Laboratori didattici: “Cercavamo la pace” 

È proseguita la collaborazione, avviata nel 2012, con la sezione didattica del Museo Storico Italiano
della Guerra di Rovereto, che anche nel 2015 ha ospitato nel proprio catalogo per le scuole un
laboratorio curato da OBC, dal titolo “La dissoluzione della Jugoslavia: gli anni Novanta e il ritorno
della guerra in Europa, i movimenti per la pace”.

Il laboratorio intende stimolare nei giovani partecipanti una riflessione sul ritorno della guerra nel
Vecchio  continente,  aiutandoli  a  comprendere  le  conseguenze  che  gli  anni  Novanta  jugoslavi
hanno avuto per l’intera Europa e a conoscere le risposte con cui  i  cittadini  e la società civile
hanno cercato di contribuire in prima persona, dal basso, alla risoluzione dei conflitti e a prestare
sostegno alle persone colpite dalla guerra.

Nel 2015 sono state realizzate in questo contesto da parte di Davide Sighele cinque lezioni di due
ore ciascuna che hanno coinvolto un totale di 97 studenti oltre ai loro docenti.

5.2 UDINE, Corso: “La 'nuova' Europa. I Balcani tra storia e cultura”

OBC è stato chiamato come partner scientifico nell'organizzazione del corso di aggiornamento per
insegnanti della scuola secondaria di primo e secondo grado dal titolo "La 'nuova' Europa. I Balcani
tra storia e cultura", promosso a Udine dall'Associazione quarantasette|zeroquattro.

Il corso, propedeutico all'organizzazione di percorsi formativi su questi temi all'interno delle classi,
ha fornito agli insegnanti gli strumenti di base per avvicinarsi alla conoscenza degli stati successori
della Jugoslavia, un'area che è stata protagonista della storia d’Europa ma tuttora considerata ai
margini del suo processo di integrazione. 
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Oltre alla consulenza scientifica OBC ha svolto direttamente tre docenze del corso, due con Marco
Abram il 14 e 21 ottobre rispettivamente su "Balcani dal Secolo delle Nazioni alla prima Jugoslavia"
e "La Jugoslavia da Tito agli anni Novanta", una con Marzia Bona il 28 ottobre su "I Balcani oggi e le
prospettive europee".

5.3 Settimana di studio: “Memoria e identità: viaggio nella nuova Europa”

Dal  23 al  28 marzo si  è svolta l’ultima edizione della Intercultural  Learning Week "Memoria e
identità:  viaggio  nella  nuova  Europa"  ideata  da  OBC  su  richiesta  della  Fondazione  Ikaros  di
Bergamo grazie a un finanziamento FSE della Regione Lombardia. L’Intercultural Learning Week
consiste in una settimana di apprendimento intensivo (6 giorni, 40 ore di formazione) a carattere
innovativo e integrativo rispetto alla didattica ordinaria, incentrata sui temi della transnazionalità
e della cittadinanza europea attiva.

Accompagnati  da  Leonardo  Barattin,  formatore  storico  dell'Associazione  Viaggiare  i  Balcani
coinvolta da OBC come partner tecnico nel progetto, un gruppo di 30 studenti lombardi di triennio
superiore ha ripercorso i  luoghi  della memoria che testimoniano alcuni dei  principali  momenti
storici  del  Novecento,  compiendo  un'ideale  parabola  storica  che  partiva  dall'attualità  e  dalla
recente  adesione  della  Croazia  all'Unione  Europea  arrivando  a  ritrovo  fino  alla  Prima  guerra
mondiale.

L’itinerario  di  viaggio  formativo  è iniziato il  23 marzo a Zagabria,  dove i  ragazzi  hanno anche
potuto  incontrare  un  rappresentante  della  minoranza  italiana  eletto  al  Sabor,  il  Parlamento
croato;  è  proseguito  facendo  tappa  al  campo  di  sterminio  di  Jasenovac,  al  campo  di
concentramento  fascista  di  Rab,  alle  città  litoranee  di  Rijeka/Fiume  in  Croazia  e  di
Koper/Capodistria  in  Slovenia,  e  si  è  concluso  sabato  28  a  Caporetto,  al  Museo  storico  che
ricostruisce le vicende della Prima guerra mondiale lungo il fronte isontino. 

5.4 Le collaborazioni didattiche

Come  negli  anni  precedenti,  è  proseguita  l'attività  formativa  sulla  storia  e  il  presente  del
cosiddetto confine italiano orientale legato al Giorno del Ricordo (10 febbraio), attraverso l'attività
formativa svolta con il supporto didattico del DVD multimediale prodotto da OBC “AestOvest”. Il
20 aprile a Firenze, presso l'Istituto Storico della Resistenza in Toscana, Chiara Sighele ha svolto un
intervento formativo a favore di una decina di insegnanti delle scuole medie e medie superiori.

Il 30 gennaio Davide Sighele ha tenuto due lezioni agli  studenti del Liceo Bertrand Russell di Cles
(TN) su “Gli  anni  Novanta e le guerre di  dissoluzione jugoslava”,  nell'ambito dell'assemblea di
istituto; il 22 marzo sempre Davide Sighele è stato docente a Trento sugli anni Novanta e le guerre
di dissoluzione jugoslava a un laboratorio per studenti  degli  ultimi anni  delle scuole superiori,
nell'ambito del progetto di educazione alla cittadinanza "Promemoria_Auschwitz.EU", promosso
dall'Associazione  Deina;  il  26  marzo  Andrea  Rossini  è  stato  docente  agli  studenti  dell'Istituto
comprensivo  statale  Caio  Giulio  Cesare  di  Mestre  (VE)  su  temi  quali  l'esercizio  del  potere,  le
libertà, i diritti umani e la democrazia politica, partendo dal centro detentivo jugoslavo dell'isola di
Goli Otok; il 1 luglio Davide Sighele e il corrispondente di OBC Nicola Pedrazzi hanno tenuto una
tele-docenza via skype su Croazia e Albania, promossa dall'Associazione Comunità Papa Giovanni
XXIII a un gruppo di ragazzi di Mercatino Conca (PU) in servizio civile e in partenza come Caschi
bianchi;  Luisa  Chiodi  ha  svolto  il  22  settembre  ad  Ancona  una docenza  su  "Il  territorio  della



Macroregione Adriatico Ionica. Profilo politico-istituzionale" al corso nell'ambito del progetto E-
Capital Culture promosso dall'Istituto Adriano Olivetti - ISTAO, in collaborazione con la Fondazione
Marche, l'Università Politecnica delle Marche e la Camera di Commercio di Ancona; il 21 ottobre
Davide  Sighele  è  stato  docente  a  Trento  di  un  gruppo  formato  da  cinque  insegnanti,  un
rappresentante del Comune di Trento e un rappresentante dell'Associazione Progetto Prijedor su
una panoramica della situazione nei paesi sorti dalla disgregazione della ex Jugoslavia a vent'anni
dalla firma degli Accordi di Pace di Dayton, nell'ambito di un percorso facilitato dal Comune di
Trento per favorire scambi tra scuole trentine e della città di Prijedor (BiH); infine, ancora Davide
Sighele ha svolto l'11 dicembre una docenza sulla storia del Novecento dei Balcani nell'ambito di
un percorso formativo a favore di alcune classi quarte del Liceo scientifico Leonardo da Vinci di
Trento. 

5.5 I tirocini

Ripetendo un'esperienza ormai  consolidata,  anche nel  2015 OBC ha ospitato presso la sede di
Rovereto stagisti e tirocinanti in virtù di numerose convenzioni attive con università italiane: ben
sette giovani, ciascuno con un progetto formativo personalizzato, sono stati seguiti da un  tutor
interno per un totale di circa 1.300 ore. Uno di questi ha svolto un tirocinio formativo retribuito
dall'Agenzia del Lavoro della Provincia autonoma di Trento.

I tirocinanti  hanno svolto la loro esperienza di volontariato nella redazione di Osservatorio dove
sono stati coinvolti nel processo di pubblicazione di articoli,  nella traduzione di pezzi inviati dai
corrispondenti, nell’editing del materiale online e hanno collaborato all'organizzazione degli eventi
promossi da OBC durante l'anno.

6. Divulgazione

Per massimizzare l'impatto sulla società del lavoro di stimolo alla comprensione e alla discussione
di questioni centrali per la democrazia europea, OBC ha attuato una strategia di divulgazione che,
in modo crescente e sempre più consapevole negli anni, è crossmediale e collaborativa.

Promuovendo o partecipando a eventi pubblici di vario formato - conferenze, seminari, rassegne
cinematografiche,  presentazioni  letterarie  [cfr.  par.  6.1  e  seguenti];  strutturando  collaborazioni
editoriali con media italiani ed esteri - radio, riviste, televisione o web [cfr. par. 6.2]; oppure ancora
avviando progetti  e patrocinando iniziative di  organizzazioni  della società civile [cfr.  par. 6.2.4],
anche nel 2015 OBC ha veicolato e diffuso i propri contenuti in molte sedi, attraverso più canali e
collaborazioni,  riuscendo così  a  raggiungere  e  dialogare  con un  ampio  spettro  di  interlocutori
diversi: rappresentanti politici e istituzionali; ricercatori, insegnanti e studenti; operatori culturali,
sociali e attivisti; giornalisti e opinione pubblica in generale. 

6.1 EVENTI

Pur lavorando in prevalenza attraverso  il  web e quindi  nel  mondo virtuale, grazie a convegni,
seminari e incontri pubblici OBC è impegnato in numerose occasioni di incontro con i propri lettori.
Tuttavia, i progressivi tagli al bilancio a partire dal 2011 hanno inciso profondamente sulla capacità
di OBC di promuovere eventi, ora totalmente subordinati al reperimento di fondi ad hoc.
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Come negli anni passati, OBC ha anche continuato a partecipare a eventi promossi da altri soggetti
[cfr.  par.  6.1.3] ed è proseguita la diffusione della mostra prodotta da OBC nel 2011 [cfr.  par.
6.1.2.2].

6.1.1 CONFERENZE INTERNAZIONALI

Nel 2015, nel contesto dei progetti europei “Safety Net for European Journalists” [cfr. par. 2.2] ed
“European Centre for Press and Media Freedom” [cfr. par. 2.1], OBC ha organizzato due eventi
internazionali, uno all'estero e uno in Italia.

6.1.1.1 BRUXELLES: “Je suis Charlie. Media Freedom in the EU and SEE"

A conclusione del progetto europeo “Safety Net for European Journalists” OBC ha promosso il 28
gennaio la conferenza internazionale “Je suis Charlie. Media Freedom in the EU and SEE” ospitata
dal Gruppo dei Verdi presso il Parlamento Europeo a Bruxelles.

Prendendo spunto dal tragico attacco terroristico contro la rivista satirica francese Charlie Hebdo
che  il  7  gennaio  costò  la  vita  a  12  persone,  la  conferenza  internazionale  aveva  lo  scopo  di
condividere e discutere i risultati di un anno di attività di studio, monitoraggio e informazione sulle
violazioni della libertà di stampa in Europa.

Anche se senza precedenti nella sua gravità, l'attacco a  Charlie Hebdo non è stato un episodio
isolato.  In  tutta  Europa,  i  professionisti  dei  media  sono  troppo  spesso  minacciati,  censurati,
incarcerati,  intimiditi  e  questo ha un impatto  profondamente negativo  sul  diritto  dei  cittadini
all'informazione.

La  conferenza  si  è  posta  dunque  l’obiettivo  di  riunire  rappresentanti  politici  europei  e
professionisti  dei  media  da  numerosi  stati  membri  e  da  paesi  candidati,  per  stimolare  una
discussione pan-europea sulle esigenze dei giornalisti e per fornire un contributo dal  basso  per
l'elaborazione delle politiche nel settore dei media, in grado di  garantire il  diritto democratico
all'informazione.

Il lavoro svolto da OBC e i suoi partner durante l’implementazione del progetto europeo è servito
dunque come base per la condivisione di informazioni e prospettive tra eurodeputati, i partner e i
media partner di “Safety Net”, nonché altri operatori dei media.

La  discussione  sulle  conclusioni  e  le  raccomandazioni  politiche  derivanti  dal  progetto  è  stata
introdotta da Luisa Chiodi, direttrice scientifica di OBC e ha visto il coinvolgimento di sei membri
del Parlamento Europeo, provenienti da diversi paesi e schieramenti politici: la vice presidente del
Parlamento Europeo Ulrike Lunacek (Gruppo Verde/Alleanza libera europea, Austria) ha accettato
di ospitare il dibattito; l’eurodeputata Tanja Fajon (S&D, Slovenia) lo ha presieduto e moderato;
Ivo  Vajgl  (ALDE,  Slovenia)  e  Kati  Piri  (S&D,  Paesi  Bassi)  sono  intervenuti  come relatori;  e  nel
pubblico  hanno  assistito  alla  discussione  l’onorevole  romeno  Cristian  Dan  Preda  (PPE)  e
l’europarlamentare italiana Alessia Mosca (S&D).

Complessivamente circa 60 persone hanno partecipato alla conferenza,  in grande maggioranza
assistenti  parlamentari  e funzionari  del  Parlamento Europeo, attivisti  per la liberà di  stampa e
giornalisti di stanza a Bruxelles.



Il programma completo, le audio-registrazioni degli interventi e una foto-galleria dell’evento sono
accessibili sul sito di OBC al link: www.balcanicaucaso.org/eng/Media-Freedom-Net.

6.1.1.2 BRUXELLES:  “Is Media Freedom in Europe under Threat?”

Nel contesto del progetto ECPMF1 [cfr. par. 2.1], OBC ha partecipato alla presentazione presso il
Parlamento Europeo di Bruxelles il 30 giugno 2015 del neo-costituito Centro europeo per la libertà
di stampa (European Centre for Press and Media Freedom). 

Il centro è stato presentato nel corso di un incontro a porte chiuse con il presidente Martin Schulz
e poi di un successivo seminario pubblico ospitato dal vice-presidente Alexander Graf Lambsdorff.
Entrambi gli appuntamenti hanno visto la partecipazione della direttrice scientifica di OBC, Luisa
Chiodi, che è anche intervenuta come relatrice al seminario "Is Media Freedom in Europe under
Threat?  ...and  what  can  we  do  about  it?”,  seguito  da  circa  70  persone,  prevalentemente
corrispondenti internazionali di stanza a Bruxelles, attivisti di ONG, europarlamentari e funzionari
sia del PE sia della Commissione. 

Un breve resoconto del seminario è stato trasmesso da Radio Popolare ed è ascoltabile sul sito di
OBC al link www.balcanicaucaso.org/Media/Multimedia/ECPMF-su-Radio-Popolare.

6.1.1.3 ROVERETO: “TransEuropa. Reti di società civile”

Il 21 novembre OBC ha organizzato a Rovereto la conferenza internazionale "TransEuropa: Reti di
società  civile",  occasione  anche  per  celebrare  i  primi  15  anni  di  attività.  L'evento  intendeva
stimolare il dibattito pubblico sullo stato di salute dell'Europa di oggi, a partire da alcune delle
sfide più difficili che riportano al centro dell'attenzione i Balcani, la Turchia e il più ampio spazio
post-sovietico, dall'Ucraina al Caucaso.

L'evento si è reso possibile grazie al contributo scientifico, organizzativo e finanziario di un'ampia
rete di partner coinvolti direttamente nell'iniziativa: il Centro europeo d'eccellenza Jean Monnet e
la Scuola di Studi Internazionali dell'Università di Trento; il Forum trentino per la Pace e i Diritti
Umani; il Centro per la Formazione alla Solidarietà Internazionale; La rivista Il Mulino; lo European
Centre  for  Press  Media  Freedom;  il  Centro  per  la  Ricerca  sulla  Politica  Internazionale  e  la
Risoluzione dei Conflitti della Fondazione Bruno Kessler. 

La giornata di lavori si è articolata in due sessioni plenarie e tre workshop paralleli, incentrati su
temi quali l'esodo dei profughi lungo la rotta balcanica, i conflitti e gli interventi internazionali a
vent'anni dalla firma degli accordi di Dayton, la libertà di stampa e la sfera pubblica nello spazio
europeo.  La  conferenza  ha  offerto  alla  comunità  di  OBC  e  alla  cittadinanza  la  possibilità  di
dialogare  con studiosi,  politici,  diplomatici  e  giornalisti  provenienti  da numerosi  paesi  europei
intorno a temi che sono al cuore dell'attualità politica dell'Unione Europea e del suo vicinato, con
l’obiettivo  di  comprendere  il  contributo  delle  reti  di  società  civile  nell’affrontare  sfide  di  tale
portata.

La prima sessione plenaria, introdotta da Luisa Chiodi e a cui sono intervenuti per i saluti il sindaco
di  Rovereto  Francesco  Valduga  e  l'assessora  provinciale  alla  cooperazione  internazionale  Sara
Ferrari, ha ospitato la lectio magistralis del senatore Francesco Palermo, presidente del Comitato
consultivo della Convenzione Quadro del  Consiglio d'Europa per la protezione delle minoranze
nazionali.
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I  tre  workshop  paralleli,  intitolati  rispettivamente  "L'Europa  e  la  rotta  balcanica",  "L'Europa
vent'anni dopo Dayton" e "Media freedom and the growth of the European public sphere / La
libertà di stampa e la crescita della sfera pubblica europea” hanno visto l'intervento di esperti,
docenti universitari, giornalisti, decisori politici italiani ed europei, come - solo per citarne alcuni -
l'onorevole  Michele  Nicoletti,  presidente  della  Delegazione  italiana  presso  l'Assemblea
Parlamentare del  Consiglio d'Europa; Jacopo Zanchini,  vicedirettore della rivista Internazionale;
Paolo Bergamaschi, consigliere presso la Commissione affari esteri del Parlamento Europeo; Paolo
Calzini,  docente  alla  Jonhs  Hopkins  University.  Le  tre  sessioni  tematiche  parallele  sono  state
introdotte ciascuna da un  position paper in  cui  OBC ha illustrato la sua posizione sul  tema in
questione, lanciando spunti  per il  dibattito, approfondito dai  vari  relatori  all’interno di  ciascun
workshop.

Durante la tavola rotonda conclusiva,  presieduta da Ennio Grassi,  saggista,  già parlamentare e
consigliere diplomatico, le questioni emerse nei workshop tematici sono state riferite e discusse in
sessione plenaria dai  tre  rapporteur:  Bruno Simili,  vicedirettore  de La Rivista Il  Mulino,  Gianni
Bonvicini, vicedirettore dell'Istituto Affari Internazionali e Deniz Yazici, consulente dell'Ufficio del
Rappresentante OSCE per la libertà dei mezzi di informazione.

La sera dello stesso giorno si è organizzato un momento conviviale dal titolo "Que viva OBC!" con
musica, libri e parole per festeggiare i primi 15 anni di Osservatorio.

Infine, come side event è stata allestita presso la Biblioteca civica di Rovereto la mostra “Migranti,
ogni  dipinto  una  storia”,  realizzata  dagli  studenti  del  Liceo  della  Arti  "A.  Vittoria"  di  Trento,
visitabile dal 20 novembre all'8 dicembre.

All'evento  “TransEuropa”  hanno  preso  parte  oltre  200  persone.  Un’intesa  campagna  social,
accompagnata dal  live-tweeting,  ha garantito la copertura dell’intero evento. Ampia visibilità è
stata data anche dalla stampa locale. 

Per la conferenza è stata creata una pagina apposita che include oltre a tutte le informazioni, una
playlist di  tutti  gli  interventi  del  convegno:  www.balcanicaucaso.org/Eventi/Transeuropa-
convegno-internazionale-e-la-festa-per-i-15-anni-di-OBC.

6.1.2 ALTRI APPUNTAMENTI

Oltre agli eventi di livello internazionale appena descritti, OBC ha realizzato altri eventi - sempre in 
partenariato con altri soggetti - su temi di particolare interesse ed attualità di seguito brevemente 
descritti.

6.1.2.1 TRENTO, Conferenza: “La politica europea di vicinato in crisi? Il caso Ucraina e il futuro
delle relazioni con la Russia”

Nell'ambito  dell'iniziativa  “Citizens  Dialogues”  per  stimolare  il  dibattito  sull’evoluzione  dello
scenario di crisi ucraino e sul possibile ruolo dell’Unione Europea, OBC ha contribuito assieme alla
Rappresentanza in Italia della Commissione Europea, al Centro Europeo di Eccellenza Jean Monnet
dell'Università  di  Trento,  all'Istituto  Affari  Internazionali  e  alla  Fondazione  Bruno  Kessler
all'organizzazione di una conferenza cui hanno partecipato portatori di interessi dal mondo della
ricerca, della finanza, dell’imprenditoria, delle istituzioni pubbliche e della società civile.



Nel corso dei lavori tenutisi a Trento il 17 giugno, sono intervenuti, moderati dal vicedirettore e
capo settore politico della Rappresentanza in Italia della Commissione Europea Emilio Dalmonte:
Alfredo Conte del  Servizio Europeo per l’Azione Esterna a Bruxelles,  Serena Giusti  della Scuola
Superiore  Sant’Anna  di  Pisa,  Nona  Mikhelidze  dell'Istituto  Affari  Internazionali  di  Roma,  Jens
Woelk dell'Università di Trento nonché membro del Comitato scientifico di OBC.

6.1.2.2 Mostra: "Balcani vent’anni dopo. 1991-2011"

Nel 2015 si  è svolta l'undicesima esposizione della mostra fotografica “Balcani  vent'anni dopo.
1991-2011”, prodotta da OBC e Associazione per l'Ambasciata della Democrazia Locale a Zavidovići
nel 2011 per commemorare il ventennale dell'inizio dei conflitti nella ex Jugoslavia.

Le venticinque fotografie in grande formato di Livio Senigalliesi, fotoreporter che come pochi altri
ha raccontato e documentato quegli anni tragici, sono state esposte dal 29 gennaio al 1 febbraio al
Centro Parrocchiale  di  Pioltello  (MI)  dall'Associazione culturale  La corte dei  Limoni  nell'ambito
della rassegna "P.Assaggi di Culture. I Balcani".

6.1.3 LA PARTECIPAZIONE A INCONTRI SU INVITO

In  29  occasioni,  nel  corso  del  2015,  gli  esperti  di  OBC  sono  stati  invitati  a  portare  il  proprio
contributo in convegni, conferenze, seminari, incontri e serate pubbliche, 14 di queste in Trentino. 

Nel corso degli ultimi anni, fatta eccezione per le richieste provenienti da soggetti promotori con
sede in Trentino - Alto Adige, la contrazione delle risorse ci ha obbligato a una selezione delle
numerose proposte che ci pervengono sulla base della rilevanza culturale, scientifica o mediatica
delle stesse, della distribuzione geografica sul territorio nazionale e dell'eventuale previsione di
rimborsi spese e/o compensi per l'intervento. 

Fuori  dei  confini nazionali  OBC è intervenuto in prestigiosi  contesti: su invito del  Group of the
Alliance  of  Liberals  and  Democrats  for  Europe (ALDE)  e  della  Media  Foundation  of  Sparkasse
Leipzig, Luisa Chiodi è stata relatrice il 30 giugno al Parlamento Europeo di Bruxelles al seminario
"Is Media Freedom in Europe under Threat? ...and what can we do about it?" in cui è stato anche
presentato lo  European Centre for Press and Media Freedom (ECPMF). Sempre Luisa Chiodi, su
invito della New York University, è stata relatrice il 12 dicembre a Tirana su "The Albanian student
movement  and the  emergent  civil  society  during  the  first  phase of  transition  in  Albania"  alla
conferenza internazionale "The Albanian student movement and political change in Albania, 1990-
1991".

In  Italia  OBC  è  intervenuto,  tra  le  altre,  alle  iniziative:  “Armenia:  metamorfosi  fra  memoria  e
identità“,  evento  promosso  a  Roma  dall'Ambasciata  della  Repubblica  d'Armenia  in  Italia,
dall'Istituto  Centrale  per  i  Beni  Sonori  ed  Audiovisivi  (ICBSA)  e  dall'Associazione  Italiana  di
Sociologia (AIS); “Il clima ideale“ presentazione del libro omonimo promossa a Milano dallo Spazio
Open - More than books; “Balcani, autostrada del cibo in pericolo“, incontro pubblico promosso a
Milano Expo 2015 dalla Provincia autonoma di Trento; “Vent'anni da Dayton“, seminario promosso
a Torino dal Centro Interateneo di Studi per la pace; “Bosnia-Erzegovina 20 anni dopo. Un futuro
perduto?“, incontro pubblico promosso a Genova dal Centro Culturale Primo Levi e dall'Università
degli Studi di Genova; “Le opportunità di sviluppo nella Macroregione Adriatico Ionica“, workshop
promosso ad  Ancona dal  Centro  Alti  Studi  Europei  (C.A.S.E.)  e  dall'Università  Politecnica  delle
Marche; “Migrazioni verso l'Europa: cultura, media e diritti umani“, convegno promosso a Bologna
dal Gruppo di Volontariato Civile e dal COSPE - Cooperazione per lo sviluppo dei Paesi Emergenti;
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“L'onore  delle  donne,  l'onore  della  nazione.  Corpo  femminile  e  stupri  di  guerra“,  conferenza
promossa  a  Brescia  dal  Centro  Antiviolenza  Casa  delle  Donne  Brescia,  dalla  Commissione  Pari
opportunità e dal Comune di Brescia; “Bosnia vent'anni dopo: donne tra guerra e pace“, incontro
pubblico  promosso  a  Ravenna  dalle  Donne  in  Nero;  “Vicini  di  mar  Adriatico,  vicini  d'Europa?
L'ingresso dei Paesi dell'ex Jugoslavia nell'UE“, incontro pubblico promosso a Ravenna dal Comune;
“Profughi  e  accoglienza  nell'Italia  repubblicana.  Storia  e  problemi  aperti“,  incontro  pubblico
promosso  a  Livorno  dall'Istituto  Storico  della  Resistenza  e  della  Società  contemporanea  nella
provincia  di  Livorno e dall'Istituto  di  Studi  sulle  Società  del  Mediterraneo -  CNR di  Napoli;  "Il
segreto dell'Isola nuda“, presentazione del libro omonimo promossa a Pieve Santo Stefano (AR)
dalla Fondazione Archivio Diaristico Nazionale in occasione della 39sima edizione del Premio Pieve.

In Trentino, da segnalare nell'ambito della sezione "Ferite di guerra" del festival internazionale di
cinema, religione e società "Religion Today 2015", l'intervento della direttrice di OBC Luisa Chiodi
in qualità di relatrice l'11 ottobre alla presentazione del documentario di  Regina Schilling "Tito's
glasses" (Germania, 2014, 52') e il 12 ottobre  alla presentazione del documentario di Ivan Jović
"Isceljenje - Healing" (Serbia, 2014, 90').

Sempre in Trentino si evidenziano gli interventi di OBC a: “Disentangling Subsystem Dynamics. The
Search for Peace and Cooperation“, conferenza promossa dalla Fondazione Bruno Kessler (FBK) e
dallo  Italian  Standing  Group on  International  Relations  (SGRI);  “Il  Caspio:  sicurezza,  conflitti  e
risorse energetiche”, libro omonimo presentato dalla Scuola di Studi internazionali dell'Università
di Trento assieme al Comune di Trento e alla Biblioteca comunale di Trento; “Science as peace
nurturer  and  nutrient",  convegno  internazionale  promosso  dalla  Fondazione  Edmund  Mach
assieme all'Institute of Cell Biology National Academy of Sciences of Ukraine (ICB), alla Stanford
University,  all'Università  di  Trento,  alla  Fondazione Bruno Kessler  e  alla  Provincia  autonoma di
Trento;  “Saper  vivere  insieme.  Umanitarismo,  riconciliazione,  educazione  alla  convivenza“,
conferenza promossa dalla Fondazione Intercultura onlus;  “1915-2015. Un secolo di  emergenze
umanitarie”,  tavola  rotonda  promossa  dal  Museo  Storico  Italiano  della  Guerra  assieme  alla
Fondazione  Museo  Storico  del  Trentino,  all'Università  degli  Studi  di  Trento,  all'Accademia
Roveretana degli Agiati, al Laboratorio di Storia di Rovereto e alla Provincia autonoma di Trento;
“Alexander  Langer  1995-2015“,  seminario  promosso  dall'Associazione  Trentino  con  i  Balcani
assieme  all'Associazione  Progetto  Prijedor,  alla  Fondazione  Museo  Storico  del  Trentino  e  alla
Scuola di formazione politico culturale Alexander Langer; “Cinema Komunisto" e “A perfect day",
documentari proiettati dal Cinema Astra di Trento.

Si rimanda all'Allegato 1 per la lista completa e dettagliata.

6.2 COLLABORAZIONI e RETI

OBC offre piena disponibilità verso la comunità che ne consente e finanzia le attività. Come di
consueto ha continuato a sostenere tutte le forme di coordinamento con il Forum trentino per la
Pace  e  i  Diritti  Umani  e  con  le  associazioni  aderenti;  con  l'Assessorato  alla  solidarietà
internazionale e alla convivenza; con il Centro per la Formazione alla Solidarietà Internazionale; e
con tutte le organizzazioni trentine impegnate nella cooperazione internazionale, decentrata e di
comunità nelle  area di  nostra competenza,  Associazione Trentino con i  Balcani  e Associazione
Viaggiare i Balcani in primis.



Ad  esempio,  OBC  ha  contribuito  alla  composizione  delle  35  tessere  della  cooperazione
internazionale trentina in un puzzle gigante che è stato esposto dal 26 al 31 ottobre a Cascina
Triulza di Expo Milano 2015. Così come il 18 giugno Luisa Chiodi è intervenuta a Trento presso la
sede del Centro per la Formazione alla Solidarietà Internazionale in occasione dell'incontro con la
delegazione  dal Kosovo formata dal Ministro del  lavoro e welfare sociale, Arban Abrashi  e dal
sindaco di Pejë/Peć, Gazmend Muhaxheri.

6.2.1 La rete dei media partner

Nell'ambito del progetto europeo “ECPMF” [cfr. par 2.1] nel corso del 2015 è stata costituita una
rete di 13 media partner in 13 paesi europei: Radio Popolare Network in Italia; Le Courrier des
Balkans in Francia; Radio Študent in Slovenia; H-Alter in Croazia; Beta Press News Agency in Serbia;
Media Centar in Bosnia Erzegovina; The Press Project in Grecia; IPS - Bianet in Turchia; Dilema
Veche in Romania; Mediapol in Bulgaria; 24Vesti in Macedonia; Daily Press Vijesti in Montenegro;
Shqiptarja.com in Albania.

La  rete,  in  parte  già  avviata  con  il  progetto  “Safety  Net”  [cfr.  par.  2.2],  ha  iniziato  a  essere
operativa  dal  maggio  2015.  Ogni  media  partner  ha  concordato  con  OBC  la  produzione  e
pubblicazione di un determinato numero di prodotti giornalistici afferenti al tema della libertà dei
media in Europa. Nei mesi di progetto del 2015 sono stati pubblicati 120 materiali.

Il 21 novembre, in occasione dell'evento internazionale “TransEuropa: reti di società civile” [cfr.
6.1.1.3] è stata promossa una mattinata di lavoro tra lo staff di OBC e i rappresentanti di 12 dei 13
media  partner,  una  preziosa  occasione  per  condividere  modalità  operative  e  per  concordare
tematiche comuni sulle quali impostare il lavoro nei mesi successivi.

Al  fine di valorizzare al meglio la rete dei  media partner è stata creata una sottosezione della
pagina dedicata al progetto “ECPMF” nella quale sono stati ripresi - tradotti in italiano e inglese - i
titoli  di  tutti  i  materiali  prodotti  e  una  breve  descrizione  del  loro  contenuto.  È  stata  inoltre
realizzata una mappa interattiva che permette di visualizzare in modo semplice e chiaro al lettore i
paesi di provenienza dei media partner e di visualizzare la lista delle loro pubblicazioni. A partire
dal dicembre è stata inoltre introdotta una mailing-list comune alla rete grazie alla quale ciascun
partner condivide direttamente con gli altri i propri prodotti.

La redazione è stata quindi impegnata nel coordinare le attività dei media partner; nel confrontarsi
con ogni singolo media partner sui contenuti da affrontare; nel verificare il rispetto delle scadenze
concordate;  nel  diffondere/riprendere/socializzare  attraverso  tutti  i  propri  canali  i  contenuti
prodotti dai partner; nel tenere aggiornata in modo puntuale la sottosezione del sito dedicata alla
rete dei media partner.

6.2.2 Le collaborazioni editoriali

All'interno  della  vasta  rete  di  collaborazioni  in  atto  tra  OBC  e  media  locali,  nazionali  e
internazionali alcune sono da mettere in rilievo per il grado strutturato di interazione esistente.

Nel corso del 2015 è proseguita la proficua collaborazione con Slow Food Editore che ha portato il
nostro  giornalista  Francesco  Martino  e  il  fotografo  del  National  Geographic  Ivo  Danchev  a
realizzare tre reportage su alcuni prodotti tipici del sud-est Europa, pubblicati su Slow - La rivista
di Slow Food.  Nello specifico in “Slow Food Turchia: al mercato del muhabbet” ci si è concentrati
sul mercato della città di Şile, in Turchia, e sulle opportunità e sfide che comporta la vicinanza alla
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megalopoli Istanbul; in “Slow Food Bulgaria: sapori di confine” si sono visitate le montagne della
regione della Strandzha, al confine tra Bulgaria e Turchia, dove alcuni produttori portano avanti la
produzione di "kiselo mlyako" (latte acido) simbolo e frutto di tradizioni millenarie; in “Slow Food
Macedonia, a pesca di biodiversità” è stato raccontato il lago di Prespa, al confine tra Macedonia,
Albania e Grecia, che conserva biodiversità e tradizioni culinarie uniche. Un ulteriore reportage di
Francesco Martino e Ivo Danchev da titolo "Albania: orgoglioso di essere contadino" è stato invece
pubblicato sulla rivista Almanacco Slow Food 2015.

Nel corso dell'anno è proseguita anche la collaborazione con Missioni Consolata, una delle riviste
missionarie più diffuse in Italia, con più di 50.000 copie mensili distribuite. Sono stati tre i prodotti
giornalistici frutto di questa collaborazione e realizzati da nostri corrispondenti, nello specifico: un
approfondimento sulla situazione in Ucraina dal titolo "Kiev non parla russo" di Danilo Elia; un
reportage dalla Turchia di Fazıla Mat intitolato "Il sultano del Bosforo"; un approfondimento sulla
Bulgaria, "Le illusioni di Sofia", di Francesco Martino.

Conferma nel 2015 anche per la collaborazione - avviata nel 2013 - con i programmi in italiano
della slovena Radio Capodistra - RTV Slovenija che ospita regolarmente nei propri giornali radio la
voce del nostro corrispondente da Sofia Francesco Martino. Sono stati 24 i servizi andati in onda
nel 2015 al GR delle 7:15.

È proseguita nel  corso dell'anno la collaborazione con l'Atlante delle  guerre e  dei  conflitti  del
mondo,  annuario  sulla  situazione  geopolitica  mondiale,  con  la  realizzazione  di  tre  contributi
nell'edizione 2015:  “Dopo la  guerra,  frutti  di  pace”,  di  Nicole  Corritore,  inserito nello  speciale
“Donne e guerra”; le schede paese su Georgia e Ucraina del collaboratore di OBC Danilo Elia.

Nel 2015 è stata avviata inoltre una collaborazione con Rai Radio1, per il settimanale di attualità
“EstOvest” in onda la domenica mattina a cura di Giovanni Stefani e dedicato ai rapporti fra l'Italia
e l'Europa centro-orientale. In nove servizi, realizzati tra settembre e dicembre, hanno contribuito,
anche prendendo parte alle registrazioni presso gli studi Rai di Trento, Luka Zanoni, Chiara Sighele,
Luisa  Chiodi,  Francesco Martino,  Andrea  Rossini,  Davide  Denti,  Marzia  Bona,  Giovanni  Vale  e
Simone Zoppellaro.

Nel 2015 è stata infine avviata una collaborazione editoriale con La Rivista Il Mulino, di cui si è già
entrati nel merito nell'introduzione al paragrafo 2 di questa relazione. 

Sul  web è proseguita la proficua collaborazione con il  portale di  informazione  Le Courrier  des
Balkans che ha ripubblicato in francese ben 42 articoli di OBC. La qualificata presenza di materiale
prodotto in lingua inglese ci consente inoltre di sviluppare scambi e lavoro di rete con: Kosovo 2.0,
portale  in  inglese,  albanese  e  serbo  con  sede  a  Priština/Prishtinë;  Balkan  Insight,  network  di
giornalismo investigativo dei Balcani; Caucasian Knot, principale centro di informazione per quanto
riguarda l'area caucasica a livello internazionale; Radio Free Europe, portale che segue l'intero est
Europa e in particolare alcune zone del Caucaso di nostro interesse.

Una delle attività di servizio realizzate da OBC è il sostegno ai media italiani alla realizzazione di
prodotti giornalistici per TV, radio e stampa nelle aree geografiche di cui ci occupiamo, attraverso
la messa a disposizione di aggiornamenti sul contesto, consulenze, informazioni logistiche, contatti
in loco da intervistare (associazioni di volontariato, autorità locali, esperti, etc.). A solo a titolo di
esempio si elencano i seguenti lavori realizzati dalla RAI nel corso del 2015 che si sono avvalsi della
consulenza di OBC: 



-  il  video  girato  a  Srebrenica  (BiH)  da  Lucrezia  Lo  Bianco,  autrice  di  RAI  Storia  presso  RAI
Educational, inserito nello speciale "Norimberga processo ai vinti", andato in onda su RAI Storia il
18  novembre  in  occasione  del  settantesimo  anniversario  del  processo  di  Norimberga
(www.raistoria.rai.it/gallery-refresh/norimberga-processo-ai-vinti/1294/0/default.aspx);
- il  road movie in presa diretta realizzato da Amedeo Ricucci, inviato del TG1, dal titolo "Con i
migranti  nella  rotta  balcanica",  andato  in  onda  nello  Speciale  del  TG1  il  12  ottobre
(www.rainews.it/dl/rainews/media/Con-i-migranti-nella-rotta-dei-Balcani-La-lunga-marcia-il-reportage-di-
Speciale-Tg1-d8a90939-11d3-4606-a65d-b3bf73689f7a.html);
- il servizio realizzato da Alfonso Iuliano, inviato di "Agorà", lungo la rotta balcanica percorsa da
migliaia di profughi dalla Turchia fino alla Slovenia, dal titolo "Viaggio senza (con)fine",  andato in
onda su RAI 3 il 22 settembre (www.rai.tv/dl/RaiTV/programmi/media/ContentItem-71ba9166-656b-40bf-
a23b-e9ccad742161.html).

6.2.3 Le uscite su altri media

L'attività  di  collaborazione  di  OBC  con  testate  giornalistiche  italiane  e  internazionali  è  un
consolidato quanto importante e fruttuoso canale di diffusione del nostro lavoro, che permette di
raggiungere  un  pubblico  differente  rispetto  a  quello  del  portale  web.  In  qualche  caso  sono
retribuite e garantiscono una parte di autofinanziamento.

Sono proseguite le collaborazioni con i media della carta stampata già in corso. Tra le ben 85 uscite
(50 in Trentino) si annoverano le testate estere  Vesti (Serbia) e il  National Geographic Bulgaria,
nazionali come Il Manifesto, e locali L'Eco di Bergamo, l'Adige, Trentino, Corriere del Trentino, Alto
Adige; Vita Trentina. 

Restano in ogni caso le radio il veicolo più efficace di diffusione del nostro lavoro, 165 gli interventi
dei nostri giornalisti ed esperti nei servizi, trasmissioni e approfondimenti su emittenti nazionali ed
estere:  Rai Radio1,  Rai Radio2,  Rai Radio3, Rai Radio2-TAA, Rai Radio2-FVG, Rete Uno - Radio
Svizzera  Italiana  (Svizzera),  Radio  Vaticana  (Città  del  Vaticano),  Radio  Zemlyanka (emittente
bulgara  dell'Associazione dei  giornalisti  europei),  Radio  Capodistria  (Slovenia),  Radio  Colonia  -
Westdeutscher Rundfunk (Germania), OKRadio (Serbia), Radio 24, Radio Radicale, Radio Popolare
Network,  Radio Inblu,  Radio Città Futura Roma,  Radio Onda d'Urto,  Radio Città Fujiko Bologna,
Radio Beckwith Evangelica Torino, Radio Flash Torino, Radio Roarr Pisa, Trentino InBlu Radio.

A livello di piccolo schermo OBC è stato coinvolto in 20 occasioni: cinque volte su Rai 3, tre nella
trasmissione “EstOvest” e due nella trasmissione “Agorà”; sei volte nei servizi del TG regionale di
Rai  3;  una volta su  RaiNews24 con un servizio di  Andrea Rossini  da Sarajevo;  due volte  sulla
prestigiosa emittente franco-tedesca  Arte con altrettanti reportage di Francesco Martino  per la
trasmissione d'inchiesta "Vox Pop": il primo il 19 aprile sulla contraffazione delle banconote euro
in Bulgaria; il secondo il 20 settembre sulla libertà di stampa in Bulgaria; quattro volte su RTTR, in
due occasioni al TG e poi alle trasmissioni “Buongiorno da RTTR” e “Sarà Tempo”.

Alcune tra le agenzie di stampa più importanti riprendono frequentemente i comunicati relativi a
eventi e iniziative organizzati da OBC. Tra queste:  ANSA -  Agenzia Nazionale Stampa Associata;
AGI  -  Agenzia  Giornalistica  Italia;  AISE  -  Agenzia  internazionale  stampa  estera; Pressenza  -
International Press Agency; Askanews.
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6.2.4 I patrocini 
Il lavoro di OBC ottiene importanti spazi di promozione anche nell'ambito di iniziative organizzate
da  altri  soggetti.  Con  crescente  frequenza  viene  chiesto  a  Osservatorio  di  patrocinare  eventi
culturali riguardanti il sud-est Europa che si svolgono in Italia e non solo. Molte di queste occasioni
sono prestigiose e rappresentano un'opportunità per fare rete, sostenere idee e progetti di valore
promossi da altri e ottenere visibilità, garantita così anche agli enti promotori (Forum trentino per
la Pace e i Diritti Umani, Fondazione Opera Campana dei Caduti) e sostenitori (Provincia autonoma
di Trento, Comune di Rovereto).

Nel  2015  OBC  ha  confermato  il  patrocinio  al  concorso  internazionale  “Giornalista  del
Mediterraneo”  organizzato  dall'Associazione  Terra  del  Mediterraneo  -  Arte,  cultura  e
comunicazione  di  Bari,  in  considerazione  della  centralità  del  Mediterraneo  rispetto  all'area
geografica di cui Osservatorio si occupa.

OBC ha inoltre concesso il patrocinio allo spettacolo teatrale di Marco Cortesi “La scelta”, messo in
scena il 20 giugno nell'ambito della manifestazione “Magna Arte. Rassegna di arte, musica, teatro,
danza” promossa a Vigo di Ton (TN) dall'Associazione Culturale Spirito Libero.

OBC è stato media partner dell'ottavo Forum Europa-Ucraina promosso dalla Foundation Institute
for Eastern Studies e tenutosi dal 15 al 17 febbraio a Łódź (POL).

Luca Zanoni è stato chiamato a far parte della giuria del “CEI SEEMO Award for Outstanding Merits
in Investigative Journalism” promosso da Central  European Initiative (CEI)  e South East Europe
Media Organisation (SEEMO). Ha quindi preso parte alla riunione della stessa, tenutasi a Trieste il
22 giugno,  nel  corso della quale è stato selezionato il  vincitore 2015, poi  premiato a Bucarest
(ROM) in occasione del  South East Europe Media Forum (5, 6  novembre), evento che ogni anno
riunisce decine di giornalisti europei.

7. Fund-raising

Anche  nel  corso  del  2015  OBC  ha  dedicato  uno  straordinario  sforzo  alla  raccolta  di  risorse
aggiuntive con cui integrare il contributo della Provincia autonoma di Trento, arrivando a coprire il
38% delle proprie entrate. Come negli anni precedenti, i programmi finanziati dall'Unione Europea
sono stati  al  centro dell’attività di  progettazione di  OBC, benché l'attività di  fund-raising si  sia
rivolta  anche  ad  altre  istituzioni,  come  il  Ministero  degli  Affari  Esteri  e  della  Cooperazione
internazionale e a donatori privati (la  Allianz Kulturstiftung, la Fondazione Cassa di Risparmio di
Trento e Rovereto, l'European Journalism Centre). 

Coerentemente con la natura multiforme e l'ampia copertura tematica del suo lavoro, i progetti
elaborati  da  OBC  sia  come  capofila  sia  in  partenariato  hanno  spaziato  in  vari  settori:
dall'informazione  alla  sensibilizzazione  su  questioni  europee  e  globali,  con  due  proposte  al
Programma  “Europa  per  i  Cittadini”,  una  al  Parlamento  Europeo,  una  in  risposta  al  bando
European Centre  for  Press  and  Media  Freedom ed una allo  European Journalism Centre;  alla
ricerca nell'ambito delle scienze sociali, con due progetti Horizon 2020; alla ricerca policy-oriented,
con una proposta al Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale; al supporto
alle  reti  della  società  civile  nei  paesi  dei  Balcani  occidentali,  con  due  progetti  EuropeAID;
all'innovazione didattica e alla divulgazione degli studi sull'integrazione europea, con una proposta



Jean Monnet in collaborazione con l'Università di Trento; allo sviluppo delle digital humanities sul
tema della memoria europea, con due proposte per la realizzazione di archivi digitali  e mostre
virtuali presentate a donatori privati; alle opportunità in ambito macro-regionale EUSAIR, con un
piccolo progetto giovanile nel quadro del programma Erasmus Plus.

Lo sforzo prodotto ha consentito a OBC di aggiudicarsi due importanti progetti europei oltre che
un progetto  di  ricerca e  policy  advice finanziato  Ministero degli  Affari  Esteri  italiano.  Il  primo
progetto finanziato, di durata annuale e finanziato dalla DG Connect della Commissione Europea in
continuità con il progetto precedente si intitola "European Centre for Press and Media Freedom"
[cfr. par. 2.1] ed è guidato dalla tedesca Medienstiftung der Sparkasse Leipzig. 

Il secondo, guidato dal Centro di Eccellenza Jean Monnet dell'Università di Trento e presentato
nell'ambito del programma Erasmus Plus, azione “Modulo Jean Monnet” a sostegno degli studi
sull'integrazione europea, ha durata triennale e si intitola "The EU and the political developments
in South-East Europe" [cfr. par. 2.3]. 

Infine, il terzo progetto con esito positivo, realizzato con il contributo agli enti internazionalistici
accreditati  dal  Ministero degli  Affari Esteri e della Cooperazione internazionale, ha portato alla
realizzazione  della  ricerca  intitolata  "L'avvio  della  strategia  regionale  Adriatico-Ionica  nelle
prospettive della politica estera italiana e dell'integrazione europea dei  Balcani  occidentali",  in
collaborazione con il Centro Studi di Politica Internazionale di Roma [cfr. par. 4.1].

Infine,  sotto  la  regia  della  Provincia  autonoma  di  Trento  è  stata  avviata  la  ricerca  di  risorse
strutturali  presso alcune regioni  al  fine  di  allargare  la  base  dei  sostenitori  di  OBC verificando
concretamente la fattibilità della sua trasformazione in un “Centro di competenza” a servizio delle
regioni e gli  enti  locali  italiani.  In particolare è stato promosso dalla Provincia a novembre un
incontro a Bologna con la vicepresidente della Regione Emilia Romagna Elisabetta Gualmini, cui
hanno preso parte l'assessora provinciale Sara Ferrari, il  dirigente generale Sergio Bettotti  e la
direttrice scientifica di OBC Luisa Chiodi.

8. Staff

L'organico di OBC a fine 2015 era costituito di 11 persone a tempo indeterminato più una a tempo
determinato, per un totale di 9,725 unità lavorative equivalenti, a cui si  aggiunge il dipendente
messo a disposizione dalla Provincia autonoma di Trento.

Nei primi mesi dell'anno OBC è stato condizionato dalla grande incertezza relativa al proprio futuro
vista  la  delibera  del  29  dicembre  2014  che  esprimeva  la  volontà  della  Giunta  provinciale  di
ricollocare  il  progetto  presso  un  nuovo  ente  da  identificare  e  vista  la  previsione  di  numerosi
licenziamenti dopo l'ennesima riduzione al bilancio strutturale messo a disposizione dalla Provincia
autonoma di Trento. 

La situazione si è rasserenata dopo il 1 maggio 2015 grazie a un accordo sindacale complessivo che
ha portato: da un lato alla autoriduzione permanente del tempo di lavoro dei cinque giornalisti e
d'altro canto ha assicurato il mantenimento dell'organico rimanente fino 30 aprile 2016, in vista del
possibile  passaggio  di  OBC  dalla  Fondazione  Opera  Campana  dei  Caduti  a  un  altro  soggetto.
L'accordo  si  è  reso  possibile  grazie  alle  risorse  del  nuovo  progetto  “ECPMF”  assegnato  dalla
Commissione  Europea  [cfr.  par.  7],  alle  dimissioni  volontarie  della  direttrice  progetti,  e  alla
disponibilità della Provincia di integrare il contributo stanziato fino a quel momento.
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Lo  stesso  accordo  ha  stabilito  altresì  la  permanenza  in  organico  di  Giorgio  Comai  -  giovane
ricercatore trentino esperto dell'area ex-sovietica in congedo per un dottorato presso la Dublin City
University - prolungano il suo status di aspettativa non retribuita, fino al 2 settembre 2017. 

In conseguenza delle dimissioni volontarie della direttrice progetti Francesca Vanoni, si è valutato
coerente,  data  la  necessità  di  dover  gestire  il  progetto  “ECPMF”,  di  assegnare  le  delicate  e
strategiche  mansioni  alla  responsabile  dell'area  progettazione  Chiara  Sighele,  valutate  le
conoscenze possedute, la professionalità acquisita e l'esperienza maturata. 

Lo spostamento di Chiara Sighele alla nuova posizione organizzativa ha reso necessario colmare il
vuoto  con  l'assunzione  di  una  figura  capace  di  svolgere  un  efficace  lavoro  di  assistenza  alla
progettazione e al fund-raising, prioritari nelle strategie di OBC per consentire un'integrazione dei
fondi messi a disposizione dalla Provincia di Trento. Allo scopo è stata pertanto assunta con un
contratto a progetto di 12 mesi, da maggio 2015 ad aprile 2016, la progettista Rossella Vignola.  A
seguito  dell'entrata  in  vigore  del  D.LGS.  15  giugno  2015  n.  81  che  ha  determinato  con  il  31
dicembre 2015 la cessazione di validità di tutti i contratti a progetto, il contratto di Vignola è stato
trasformato a fine anno a tempo determinato “acausale”, con decorrenza dal 1 gennaio e fino al 30
aprile 2016.

Nell'ambito delle attività previste dal progetto europeo “ECPMF” [cfr. par. 2.1], da maggio e fino al
termine fissato al 30 aprile 2016, è stata assunta con un contratto a progetto la ricercatrice Marzia
Bona, cui è stata affidata la  curatela e gestione in lingua inglese del Resource Centre on Media
Freedom. Anche per Bona,  a seguito dell'entrata in vigore del  D.LGS. 15 giugno 2015 n.  81, il
contratto è stato trasformato a fine 2015 a tempo determinato “acausale”, con decorrenza dal 1
gennaio e fino al 30 aprile 2016.

Sempre per le attività previste dal progetto “ECPMF” è stato altresì assunto con contratto a tempo
determinato “acausale”, con decorrenza dal 1 ottobre e per sei mesi, il ricercatore Davide Denti
con l'incarico di produrre, arricchire, sistematizzare le voci di Wikipedia (edizioni inglese e italiana)
sui temi della libertà e del pluralismo dei media [cfr. par. 2.1].

Per quanto riguarda la formazione del personale, il webmaster di OBC ha partecipato a proprie
spese, dal 26 al 29 agosto, a un corso di aggiornamento sull’utilizzo della piattaforma eZ Platform
che andrà progressivamente a sostituire eZ Publish. Altri momenti di auto-formazione si sono svolti
internamente sia riguardo la gestione dei social network che relativamente all'utilizzo di Wikipedia
[cfr. par. 2.1].

Lo staff si è così composto:
1. LUISA CHIODI, direttrice scientifica; a tempo pieno.
2.  MARCO  VENDER,  segretario  generale;  a  tempo  pieno  (in  collaborazione  con  il  Servizio
emigrazione e solidarietà internazionale della Provincia autonoma di Trento).
3. FRANCESCA VANONI, direttrice progetti; a tempo pieno (fino al 26/4).
4.  CHIARA SIGHELE,  progettazione e  promozione  fino al  30/4;  direttrice  progetti  dal  1/5;  a
tempo pieno.
5. CHIARA CONT, collaboratrice amministrativa; a tempo pieno.
6. ROBERTO ANTONIAZZI, progettista web e sistemista; a tempo parziale.



7. ROBERTA BERTOLDI, redattrice e responsabile grafica web; a tempo parziale.
8. GIORGIO COMAI, redattore e ricercatore; a tempo parziale; in aspettativa non retribuita fino 

al 2/9/2017.
9. LUCA ZANONI, coordinatore della redazione, direttore della testata; a tempo pieno fino al  

30/4; a tempo parziale dal 1/5.
10. DAVIDE SIGHELE, redattore e documentarista; a tempo pieno fino al 30/4; a tempo parziale
dal 1/5.
11. ANDREA OSKARI ROSSINI, redattore e documentarista; a tempo pieno fino al 30/4; a tempo

parziale dal 1/5.
12.  FFRANCESCO MARTINO, redattore; a tempo pieno fino al 30/4; a tempo parziale dal 1/5.
13. NICOLE CORRITORE, redattrice e addetta stampa; a tempo parziale.
14. MARZIA BONA, ricercatrice, a progetto e tempo pieno (dal 13/5 al 30/4/2016).
15. ROSSELLA VIGNOLA, assistente alla progettazione, a progetto e tempo pieno (dal 20/5 al  

30/4/2016).
16. DAVIDE DENTI,  wikimediano in residenza,  a tempo determinato e parziale (dal  1/10 al  

31/3/2016).

8.1. I corrispondenti e i collaboratori

OBC è costituito da un gruppo di  lavoro la cui  sede operativa è a Rovereto che si avvale della
collaborazione di una rete di corrispondenti da tutte 26 le regioni e paesi che compongono il sud-
est Europa, la Turchia e il Caucaso. 

Nel corso dell’anno alcuni dei nostri collaboratori sono stati interpellati in qualità di esperti d'area
da altri media italiani e non solo, in particolare dalle principali radio nazionali [cfr. Allegato 1]. I file
audio di molte delle interviste rilasciate sono messi a disposizione dei lettori di OBC in una sezione
specifica del portale: http://www.balcanicaucaso.org/Multimedia/(multimedia)/audio . 

Di seguito la lista in ordine alfabetico relativa ai/alle 41 corrispondenti e collaboratori/collaboratrici
attivi nel 2015:

Giovanni Bensi - Caucaso
Dimitri Bettoni - Turchia
Mauro Cereghini - cooperazione
Ilcho Cvetanovski - Tetovo, Macedonia
Andre Ferreira da Cunha - Migranti
Francesco De Palo - Grecia
Rando Devole - Albania
Maddalena Di Tolla - ambiente
Monica Ellena - Tbilisi, Georgia
Danilo Elia - Ucraina
Nicola Falcinella - cinema
Giuliano Geri - cultura
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Arzu Geybullayeva - Baku, Azerbaijan
Erion Gjatolli - Tirana, Albania
Francesco Grisolia - Cipro
Gianluca Grossi - musica
Dragutin Hedl - Osijek, Croazia
Violeta Hyseni-Kelmendi - Pristina, Kosovo
Mihaela Iordache - Romania
Dragan Janjić - Belgrado, Serbia
Onnik Krikorian - Yerevan, Armenia
Nela Lazarević - Mitrovica, Kosovo
Tatjana Lazarević - Mitrovica, Kosovo
Marilisa Lorusso - Caucaso
Stefano Lusa - Capodistria, Slovenia
Maria Gilda Lyghounis - Grecia
Fazıla Mat - Istanbul, Turchia
Sven Milekić - Zagabria, Croazia
Daniela Mogavero - Romania
Massimo Moratti - Bosnia Erzegovina
Azra Nuhefendić - Bosnia Erzegovina
Nicola Pedrazzi - Tirana, Albania
Fabrizio Polacco - Turchia
Antonela Riha - Belgrado, Serbia
Francesca Rolandi - Zagabria, Croazia
Božidar Stanišić - migranti
Nataša Stuper - ambiente 
Matteo Tacconi - Serbia / Montenegro
Rodolfo Toè - Sarajevo, Bosnia Erzegovina
Giovanni Vale - Zagabria, Croazia
Simone Zoppellaro - Yerevan, Armenia

Quella delle nostre 5 traduttrici:
Irene Dioli - dall'inglese e dall'italiano all'inglese
Ivana Draganić - dal bosniaco-croato-serbo
Janet Mary Kilkenny - dall'italiano all'inglese
Leah Martha Mercanti - dall'inglese e dall'italiano all'inglese
Ivana Telebak - dal bosniaco-croato-serbo



9. Comitato scientifico

Con il  rinnovo della convenzione che disciplina i  rapporti con la Provincia autonoma di  Trento,
sottoscritta  il  27  febbraio  2012,  la  Fondazione  Opera  Campana  dei  Caduti  ha  provveduto  ad
aggiornare  il  Comitato  scientifico  di  OBC.  Nel  corso  del  2015  la  sua  composizione  è  stata
ulteriormente integrata con i  professori  Roberto Belloni,  Marco Brunazzo,  Francesco Palermo e
Jens Woelk.

Nonostante le ridotte risorse disponibili, quest'anno è stato scelto di riunire comunque a Rovereto
il  Comitato  scientifico  in  seduta  plenaria  il  20  novembre  2015,  a  ridosso  della  conferenza
internazionale “TransEuropa”. Nel corso della riunione è stato fatto il  punto della situazione in
particolare circa l'evoluzione futura di OBC, inclusa l'eventuale modifica del nome e quindi in parte
anche  dell'identità.  È  stata  in  ogni  caso  sottolineata  dal  Comitato  scientifico  l'importanza  di
mantenere  il  focus  geografico  e  quindi  delle  expertise  acquisite,  valorizzando  appieno  la
multisettorialità e lavorando nella direzione della crescita delle relazioni transnazionali in Europa. Il
Comitato scientifico infine ha rilevato come nell'ipotesi di trasformazione di OBC in un centro di
competenza trans-regionale, la Provincia di Trento potrebbe ambire a farsi da capofila dei territori
italiani e stimolare il perseguimento degli interessi locali nella politica europea.

Nel corso dell'anno, come di consueto, è stata inoltre mantenuta l'informazione e la consultazione
reciproca attraverso gli  strumenti della comunicazione elettronica e attraverso periodici contatti
diretti tra direzione e singoli membri.

Attualmente il Comitato scientifico è composto quindi dai seguenti 14 componenti: 
 Roberto Belloni, Professore di Scienza politica all'Università di Trento;
 Marco  Brunazzo,  Professore  di  Scienza  politica  all'Università  di  Trento,  Coordinatore

accademico del Centro europeo di eccellenza Jean Monnet;
 Paolo Calzini, Associate Fellow alla Johns Hopkins University Bologna Center e all'Istituto

Affari Internazionali di Roma;
 Bruno Dallago, Professore di Politica economica all'Università di Trento;
 Aldo Ferrari, Professore di Lingua e Letteratura armena all'Università Ca' Foscari Venezia;
 Ennio  Grassi,  Saggista  e  sociologo  della  letteratura  e  dell'arte,  già  Parlamentare  e

Consigliere diplomatico;
 Nicole Janigro, Saggista e psicoterapeuta;
 Francesco Palermo, Senatore della Repubblica,  professore di  Diritto pubblico comparato

all'Università di Verona, Direttore dell'Istituto di Federalismo e Regionalismo dell'EURAC di
Bolzano;

 Tonino Perna, Professore di Sociologia economica all'Università di Messina;
 Jovan Teokarević,  Professore di  Scienze politiche all'Università di  Belgrado,  Direttore del

Belgrade Centre for European Integration (BeCEI);
 Roberto Toniatti, Professore di Diritto costituzionale comparato all'Università di Trento;
 Milica Uvalić, Professore di Politica economica all'Università di Perugia;
 Jens Woelk, Professore di Diritto costituzionale comparato all'Università di Trento;
 Mario Zucconi, Professore di Relazioni internazionali all'Università di Princeton.
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ALLEGATO 1

Elenco completo delle presenze/partecipazioni 2015

di Osservatorio Balcani e Caucaso

sui media

a incontri pubblici

per docenze
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         MEDIA

N. Data Mezzo Attività Testata

448 1 gen - 31 dic 2015 WEB Ripubblicazione in lingua francese di 42 articoli di OBC Le Courrier des Balkans

406 29 dic 2015 WEB Riforma.it

405 27 dic 2015 STAMPA Corriere del Trentino

404 27 dic 2015 RADIO Radio Rai1

403 24 dic 2015 RADIO Radio Beckwith Evangelica

402 22 dic 2015 WEB

401 22 dic 2015 WEB Ossigeno per l'Informazione

400 22 dic 2015 WEB Articolo 21

399 21 dic 2015 WEB

398 21 dic 2015 AGENZIA

397 21 dic 2015 WEB Shiptarja.com (media albanese)

396 20 dic 2015 TV Rai Tre

395 20 dic 2015 RADIO Radio Popolare Network

394 20 dic 2015 RADIO Radio Rai1

Intervista al corrispondente di OBC Stefano Lusa sulla 
situazione dei profughi lungo la rotta balcanica

 Intervista a Marzia Bona sul Resource Centre sulla libertà di 
stampa in Europa, sviluppato da OBC e dallo European 
Centre for Press and Media Freedom nell'ambito del 
progetto ECPMF

Intervista al corrispondente di OBC Danilo Elia sul conflitto 
congelato in Ucraina e sul rinnovo delle sanzioni UE contro 
Mosca, alla trasmissione "EstOvest"

Intervista al corrispondente di OBC Stefano Lusa sulla 
situazione dei profughi lungo la rotta balcanica

Articolo sul Resource Centre sulla libertà di stampa in 
Europa, sviluppato da OBC e dallo European Centre for Press 
and Media Freedom nell'ambito del progetto ECPMF

Giornalisti Italia - quotidiano 
d'informazione per l'informazione

Articolo sul Resource Centre sulla libertà di stampa in 
Europa, sviluppato da OBC e dallo European Centre for Press 
and Media Freedom nell'ambito del progetto ECPMF

Articolo sul Resource Centre sulla libertà di stampa in 
Europa, sviluppato da OBC e dallo European Centre for Press 
and Media Freedom nell'ambito del progetto ECPMF

Articolo sul Resource Centre sulla libertà di stampa in 
Europa, sviluppato da OBC e dallo European Centre for Press 
and Media Freedom nell'ambito del progetto ECPMF

SEENPM - South East European 
Network for Professionalization of 
Media

Articolo sul Resource Centre sulla libertà di stampa in 
Europa, sviluppato da OBC e dallo European Centre for Press 
and Media Freedom nell'ambito del progetto ECPMF

AISE - Agenzia Internazionale Stampa 
Estera 

Articolo sul Resource Centre sulla libertà di stampa in 
Europa, sviluppato da OBC e dallo European Centre for Press 
and Media Freedom nell'ambito del progetto ECPMF
Servizio sul Resource Centre sulla libertà di stampa in 
Europa, sviluppato da OBC e dallo European Centre for Press 
and Media Freedom nell'ambito del progetto ECPMF, alla 
trasmissione "EstOvest"

Intervista al corrispondente di OBC Giovanni Vale sul 
referendum svolto in Slovenia di abrogazione della legge sui 
matrimoni omosessuali

Intervista a Francesco Martino sulle campagne che si 
spopolano e i prodotti tipici che scompaiono in Bulgaria, 
Romania e Serbia, alla trasmissione "EstOvest"



393 19 dic 2015 RADIO Radio 24

392 17 dic 2015 TV

391 17 dic 2015 TV

390 17 dic 2015 WEB

389 14 dic 2015 WEB

388 14 dic 2015 WEB

387 13 dic 2015 TV RTTR

386 13 dic 2015 RADIO Radio Rai1

385 11 dic 2015 WEB

384 11 dic 2015 WEB

383 10 dic 2015 RADIO Radio Onda d'Urto

382 10 dic 2015 RADIO Radio Popolare Network

381 4 dic 2015 RADIO

380 3 dic 2015 STAMPA Il Manifesto

379 1 dic 2015 RADIO

378 1 dic 2015 STAMPA Missioni Consolata

377 1 dic 2015 STAMPA

Intervista a Marzia Bona sul Resource Centre sulla libertà di 
stampa in Europa, sviluppato da OBC e dallo European 
Centre for Press and Media Freedom nell'ambito del 
progetto ECPMF, alla trsmissione "L'Altra Europa"

Intervista a Davide Denti di OBC sull'integrazione europea 
dei Balcani, a seguito del Consiglio d'Associazione UE-BiH 
dell'11 dicembre a Bruxelles

Face TV (Bosnia Erzegovina)

Intervista a Luisa Chiodi sul tema dei migranti lungo la rotta 
balcanica, nel talk show storico "Sarà Tempo", alle ore 20:30

History Lab

Ripubblicazione dell'articolo di Marilisa Lorusso di OBC 
"Armenia: tutto cambia affinchť nulla cambi"

comunitaarmena.it - sito Comunità 
Armena in Italia 

Intervista ad Andrea Oskari Rossini nel ventennale della 
firma dell'accordo di pace di Dayton

Rai News

Intervista ad Azra Nuhefendić nel ventennale della firma 
dell'accordo di pace di Dayton

Rai News

Intervista a Luisa Chiodi sul tema dei migranti lungo la rotta 
balcanica, nel talk show storico "Sarà Tempo",  alle ore 20:55

Servizio sull'estradizione in Italia del bosniaco accusato 
dell'uccisione di tre pacifisti nel maggio del 1993 in Bosnia 
Erzegovina, alla trasmissione "EstOvest"

Intervista ad Andrea Oskari Rossini sull'estradizione in Italia 
di Hanefija Prijić (Paraga), considerato responsabile 
dell'uccisione di tre pacifisti italiani avvenuta il 29 maggio 1993 a 
Gornji Vakuf

ilfattoquotidiano.it

Intervista ad Andrea Oskari Rossini sull'estradizione in Italia 
di Hanefija Prijić (Paraga), considerato responsabile 
dell'uccisione di tre pacifisti italiani avvenuta il 29 maggio 1993 a 
Gornji Vakuf 

Corriere.it

Intervista ad Andrea Oskari Rossini sull'estradizione in Italia 
di Paraga, considerato responsabile dell'uccisione di tre 
volontari italiani in Bosnia Erzegovina nel 1993 

Intervista ad Andrea Oskari Rossini sull'estradizione in Italia 
di Paraga, considerato responsabile dell'uccisione di tre 
volontari italiani in Bosnia Erzegovina nel 1993

Intervista a Davide Denti sulla situazione in Montenegro, a 
Fazıla Mat sulla situazione in Turchia e a Gilda Lyghounis 
sulla Grecia, alla trasmissione "Il Vaso di Pandora"

Radio Capodistria

Ripubblicazione dell'articolo del collaboratore di OBC 
Dimitri Bettoni "Turchia, giornalisti arrestati per le armi 
spedite in Siria"

Intervista alla corrispondente di OBC Fazıla Mat sui primi 
effetti dell'accordo sui migranti tra Turchia e Unione 
Europea, alla trasmissione "Radio3 Mondo"

Rai Radio3

Reportage del corrispondente di OBC Danilo Elia "Kiev non 
parla russo", nella sezione "Ai confini dell’Europa (7): 
l'Ucraina" 

Pubblicazione del reportage di Francesco Martino "Turchia: 
Destinazione Şile Mercato della Terra", foto di Ivo Danchev 

Slow - La rivista di Slow Food 
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376 30 nov 2015 RADIO Radio Onda d'Urto

375 30 nov 2015 WEB Abitare la Terra

374 29 nov 2015 RADIO Rai Radio1

373 29 nov 2015 TV Rai Tre

372 26 nov 2015 WEB Ispionline.it 

371 26 nov 2015 RADIO Radio InBlu

370 25 nov 2015 WEB rivistailmulino.it

369 25 nov 2015 WEB Unimondo.org

368 24 nov 2015 WEB Emergency Journalism

367 22 nov 2015 TV RaiTre TAA

366 22 nov 2015 STAMPA L'Adige

365 22 nov 2015 STAMPA Corriere del Trentino

364 22 nov 2015 RADIO Radio Rai 1

363 22 nov 2015 STAMPA Vita trentina

362 21 nov 2015 RADIO Radio24

361 21 nov 2015 STAMPA L'Adige

360 21 nov 2015 STAMPA L'Adige

Intervista a Francesco Martino di OBC sulla costruzione da 
parte della Macedonia di una barriera di filo spinato al 
confine con la Grecia

Intervista a Luisa Chiodi e Francesco Palermo sui temi 
affrontati nella conferenza internazionale di OBC 
"TransEuropa. Reti di società civile" del 21 novembre 2015 a 
Rovereto 

Servizio sulla conferenza internazionale di OBC 
"TransEuropa. Reti di società civile", alla trasmissione 
"EstOvest"

Servizio sul tema della rotta balcanica dei profughi, con 
interviste a Stefano Lusa, Francesco Palermo e Jacopo 
Zanchini realizzate durante il convegno di OBC 
"TransEuropa. Reti di società civile", alla trasmissione 
"EstOvest"

Articolo di Marilisa Lorusso "La riforma costituzionale 
armena: un'anomalia nello spazio post-sovietico"

Intervista al collaboratore di OBC Danilo Elia sulla situazione 
in Ucraina dopo la decisione della russa Gazprom di 
interrompere le forniture di gas

Ripubblicazione dell'articolo di Davide Denti di OBC "Balcani 
e Turchia, le pagelle della Commissione europea" nella 
rubrica "in Europa" dell'edizione online della rivista di 
cultura e politica "il Mulino" 

Ripubblicazione dell'articolo di Andrea Oskari Rossini 
"Sarajevo, il Tribunale delle Donne"

Ripubblicazione dell'articolo del corrispondente di OBC 
Dragan Janjić "Vukasin Obradovic: critical media under fire in 
Serbia"

Intervista a Luisa Chiodi e servizio sulla conferenza di OBC 
"TransEuropa. Reti di società civile" del 21 novembre 2015 a 
Rovereto, al TGR delle 14:00

Articolo sulla conferenza internazionale di OBC 
"TransEuropa. Reti di società civile", in pagina "Cultura e 
società" 

Articolo sulla conferenza internazionale di OBC 
"TransEuropa. Reti di società civile"

Intervista ad Andrea Oskari Rossini su Bosnia Erzegovina 
vent'anni dopo gli accordi di Dayton, nella trasmissione 
"EstOvest"

Articolo di presentazione della conferenza internazionale 
"TransEuropa. Reti di società civile" e la festa per i 15 anni di 
OBC del 21 novembre 2015 a Rovereto 

Intervista a Luisa Chiodi sulla conferenza internazionale 
"TransEuropa. Reti di società civile" e la festa per i 15 anni di 
OBC del 21 novembre 2015 a Rovereto, nella trasmissione 
"L'Altra Europa"

Presentazione del programma della conferenza 
internazionale "TransEuropa. Reti di società civile" e della 
festa per i 15 anni di OBC del 21 novembre 2015 a Rovereto

Presentazione della conferenza internazionale di OBC 
"TransEuropa. Reti di società civile" del 21 novembre 2015 a 
Rovereto, in pagina "Cultura e società"



359 21 nov 2015 STAMPA Il Manifesto

358 21 nov 2015 STAMPA Trentino

357 20 nov 2015 RADIO Radio Onda d'Urto

356 20 nov 2015 RADIO Radio Capodistria

355 20 nov 2015 RADIO Radio Popolare Network

354 20 nov 2015 WEB Q Code Mag

353 18 nov 2015 STAMPA L'Adige

352 18 nov 2015 STAMPA L'Adige

351 18 nov 2015 STAMPA  Il Manifesto

350 18 nov 2015 RADIO Radio Popolare Network

349 18 nov 2015 RADIO Radio Beckwith Evangelica

348 15 nov 2015 RADIO Radio Radicale

347 13 nov 2015 RADIO Radio Rai1

346 13 nov 2015 WEB Dirittiglobali.it

Ripubblicazione dell'articolo di Andrea Oskari Rossini 
"Sarajevo: le indagini sull'attentato"

Presentazione della conferenza internazionale di OBC 
"TransEuropa. Reti di società civile" del 21 novembre 2015 a 
Rovereto

Intervista a Luka Zanoni sulla conferenza internazionale 
"TransEuropa. Reti di società civile" e la festa per i 15 anni di 
OBC del 21 novembre 2015 a Rovereto

Intervista a Francesco Martino sulla costruzione da parte 
della Macedonia di una barriera di filo spinato al confine con 
la Grecia, nella trasmissione "Il Vaso di Pandora" 

Intervista a Davide Denti, wikipediano in residenza presso 
OBC, sul lavoro di aggiornamento delle voci di Wikipedia 
relative alla libertà di stampa (ECPMF, terza puntata) 

Ripubblicazione dell'articolo della corrispondente di OBC 
Francesca Rolandi "Croazia le reazioni ai rifugiati"

Articolo sulla possibile partnership regionale per 
Osservatorio Balcani e Caucaso a seguito dell'incontro 
dell'assessora provinciale Sara Ferrari e la direttrice di OBC 
Luisa Chiodi con la vicepresidente dell'Emilia Romagna 
Elisabetta Gualmini

Articolo di presentazione della conferenza internazionale di 
OBC "TransEuropa. Reti di società civile" del 21 novembre 
2015 a Rovereto

Articolo di lancio della conferenza internazionale 
"TransEuropa. Reti di società civile" e la festa per i 15 anni di 
OBC del 21 novembre 2015 a Rovereto 

 Intervista a Luka Zanoni sulla conferenza internazionale 
"TransEuropa. Reti di società civile" e la festa per i 15 anni di 
OBC del 21 novembre 2015 a Rovereto

Intervista a Luka Zanoni sulla conferenza internazionale 
"TransEuropa. Reti di società civile" e la festa per i 15 anni di 
OBC del 21 novembre 2015 a Rovereto 

Intervista al corrispondente di OBC Stefano Lusa sulla 
barriera di filo spinato che la Slovenia ha iniziato a posare al 
confine con la Croazia

Intervista al corrispondente di OBC Stefano Lusa sulla rotta 
balcanica dei profughi e il vertice di Malta 
sull'immigrazione, alla trasmissione "Radio Anch'io"

Ripubblicazione del reportage del corrispondente di OBC 
Stefano Lusa "Slovenia: srotolando il filo spinato"
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345 12 nov 2015 STAMPA L'Adige

344 12 nov 2015 STAMPA Corriere del Trentino

343 12 nov 2015 STAMPA Il Manifesto

342 12 nov 2015 RADIO Radio Vaticana

341 11 nov 2015 WEB LaVoceDelTrentino.it

340 11 nov 2015 RADIO Radio Popolare Network

339 11 nov 2015 RADIO Radio Rai3

338 10 nov 2015 RADIO Radio Rai1

337 8 nov 2015 RADIO Radio Rai1

336 7 nov 2015 RADIO Radio Popolare Network

335 6 nov 2015 WEB

334 5 nov 2015 RADIO Radio Vaticana

333 4 nov 2015 STAMPA Corriere del Trentino

Articolo conseguente la conferenza di stampa di OBC per 
presentare assieme al Prof. Emerito Philippe Schmitter la 
lezione inaugurale del ciclo di seminari "Unione Europea e 
le sue periferie: il sud-est Europa e lo spazio post-sovietico 
tra europeanizzazione e marginalità" promosso assieme 
all'Università di Trento nell'ambito del programma Erasmus+ 
Jean Monnet, e per ricevere dallo stesso professore una 
donazione di 500 volumi sul post-comunismo

Articolo conseguente alla conferenza di stampa di OBC per 
presentare assieme al Prof. Emerito Philippe Schmitter la 
lezione inaugurale del ciclo di seminari "Unione Europea e 
le sue periferie: il sud-est Europa e lo spazio post-sovietico 
tra europeanizzazione e marginalità" promosso assieme 
all'Università di Trento nell'ambito del el programma 
Erasmus+ Jean Monnet e per ricevere dallo stesso 
professore una donazione di 500 volumi sul post-
comunismo

Ripubblicazione del reportage del corrispondente di OBC 
Stefano Lusa "Slovenia: srotolando il filo spinato"

Intervista al corrispondente di OBC Stefano Lusa sulla 
costruzione della barriera di filo spinato al confine tra 
Slovenia e Croazia

Articolo conseguente alla conferenza di stampa di OBC per 
presentare assieme al Prof. Emerito Philippe Schmitter la 
lezione inaugurale del ciclo di seminari "Unione Europea e 
le sue periferie: il sud-est Europa e lo spazio post-sovietico 
tra europeanizzazione e marginalità" promosso assieme 
all'Università di Trento nell'ambito del el programma 
Erasmus+ Jean Monnet e per ricevere dallo stesso 
professore una donazione di 500 volumi sul post-
comunismo

Intervista al corrispondente di OBC Stefano Lusa sulla posa 
di filo spinato da parte della Slovenia al confine con la 
Croazia, alla trasmissione "Esteri"

Intervista al corrispondente di OBC Stefano Lusa sulla posa 
di filo spinato al confine tra Slovenia e Croazia, alla 
trasmissione "Mondo" 

Intervista a Francesco Martino sul voto contrario 
all'adesione del Kosovo all'Unesco, alla trasmissione "Voci 
del mattino"

Intervista al corrispondente di OBC Giovanni Vale sulla 
giornata di elezioni in Croazia tra nazionalismi e crisi 
economica, nella trasmissione "EstOvest"

Intervista al corrispondente di OBC Stefano Lusa 
sull'intenzione della Slovenia di costruire una barriera di filo 
spinato al confine con la Croazia, nel GR delle 19:30

Intervista al corrispondente di OBC Stefano Lusa sui nuovi 
muri in Europa, lungo la rotta balcanica

Riforma.it (Testata della Chiesa 
Valdese)

Intervista al corrispondente di OBC Stefano Lusa sulla 
situazione dei profughi a ?entilj, al confine tra Croazia e 
Slovenia 

Articolo sul wikipediano in residenza a OBC per lavorare a 
sostegno della libertà di stampa in Europa, nell'ambito del 
progetto ECPMF



332 4 nov 2015 STAMPA Trentino

331 4 nov 2015 STAMPA Vita trentina

330 4 nov 2015 WEB

329 3 nov 2015 WEB L'Adigetto

328 2 nov 2015 RADIO Radio Svizzera Italiana

327 2 nov 2015 RADIO Radio Rai3

326 1 nov 2015 RADIO Radio Rai1

325 31 ott 2015 STAMPA Il Manifesto

324 30 ott 2015 WEB

323 29 ott 2015 RADIO Radio 24

322 29 ott 2015 RADIO Radio Popolare Network

321 28 ott 2015 RADIO Radio Vaticana

320 28 ott 2015 RADIO Rai Radio3

319 28 ott 2015 RADIO Radio Onda d'Urto

318 28 ott 2015 TV RaiNews 24

Articolo sul wikipediano in residenza a OBC per lavorare a 
sostegno della libertà di stampa in Europa, nell'ambito del 
progetto ECPMF

Articolo sul wikipediano in residenza a OBC per lavorare a 
sostegno della libertà di stampa in Europa, nell'ambito del 
progetto ECPMF

Articolo sul wikipediano in residenza a OBC per lavorare a 
sostegno della libertà di stampa in Europa, nell'ambito del 
progetto ECPMF

Giornalisti Italia - quotidiano 
d'informazione per l'informazione

Articolo sul wikipediano in residenza a OBC per lavorare a 
sostegno della libertà di stampa in Europa, nell'ambito del 
progetto ECPMF 

Intervista alla corrispondente di OBC Fazıla Mat sul risultato 
delle elezioni in Turchia, nella trasmissione di 
approfondimento "Modem"

Intervista alla corrispondente di OBC Fazıla Mat sul risultato 
delle elezioni in Turchia, nella trasmissione "3Mondo"

Intervista alla corrispondente di OBC da Istanbul Fazıla Mat 
sulla Turchia alle urne e sulla restrizione della libertà di 
stampa nel paese, alla trasmissione "EstOvest" 

Ripubblicazione dell'articolo del corrispondente di OBC 
Stefano Lusa "soli di fronte all'emergenza"

Ripubblicazione dell'articolo di Simone Zoppellaro "Elezioni 
in Azerbaijan: Ť solo una farsa"

comunitaarmena.it (sito della 
Comunità Armena in Italia)

Intervista ad Andrea Oskari Rossini sull'arresto di Paraga, 
responsabile dell'uccisione di tre volontari italiani in Bosnia 
Erzegovina nel 1993, nel GR delle 12:00

Intervista ad Andrea Oskari Rossini sull'estradizione in Italia 
di Paraga, responsabile dell'uccisione di tre volontari italiani 
in Bosnia Erzegovina nel 1993, nel GR delle 7.00

Intervista al corrispondente di OBC Stefano Lusa 
sull'emergenza profughi, in diretta dal confine tra Slovenia e 
Croazia nella trasmissione "Piazza InBlu" 

Intervista al corrispondente di OBC Stefano Lusa 
sull'emergenza profughi, in diretta dal confine tra Slovenia e 
Austria nella trasmissione "Tutta la città ne parla" 

Intervista ad Andrea Oskari Rossini sull'arresto di Paraga, 
responsabile dell'uccisione di tre volontari italiani in Bosnia 
Erzegovina nel 1993

Intervista ad Andrea Oskari Rossini sull'arresto di Paraga, 
responsabile dell'uccisione di tre volontari italiani in Bosnia 
Erzegovina nel 1993
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317 28 ott 2015 STAMPA Il Manifesto

316 28 ott 2015 WEB L'Atlante delle Guerre

315 28 ott 2015 RADIO Radio Onda d'Urto

314 27 ott 2015 RADIO Radio Vaticana

313 26 ott 2015 WEB Il Manifesto

312 25 ott 2015 RADIO Rai Radio 1

311 25 ott 2015 STAMPA Il Manifesto

310 25 ott 2015 RADIO Radio Radicale

309 24 ott 2015 WEB Gazzetta delle Valli

308 24 ott 2015 STAMPA Il Manifesto

307 23 ott 2015 RADIO Radio Vaticana

306 21 ott 2015 RADIO Radio Popolare Network

305 21 ott 2015 RADIO Radio Popolare Network

304 21 ott 2015 RADIO Radio Onda d'Urto

303 21 ott 2015 RADIO Radio InBlu

302 20 ott 2015 RADIO Radio Onda d'Urto

301 20 ott 2015 RADIO Radio InBlu

Ripubblicazione dell'articolo di Andrea Oskari Rossini 
"Dortmund: arrestato Hanefija Prijić"

Ripubblicazione dell'articolo di Andrea Oskari Rossini 
"Dortmund: arrestato Hanefija Prijić"

Intervista al corrispondente di OBC Dimitri Bettoni, sulla 
chiusura di Tv e Radio a 4 giorni dalle elezioni in Turchia

Intervista a Francesco Martino sulla firma dell'Accordo di 
Stabilizzazione e Associazione (ASA) tra Kosovo ed Unione 
europea, nel GR delle 14:00

Ripubblicazione del reportage di Andrea Oskari Rossini 
"Odissea nei Balcani" in lingua inglese

Intervista a Chiara Sighele sul progetto ECPMF dedicata alla 
libertà di stampa e dei media in Europa, alla trasmissione 
"EstOvest" 

Ripubblicazione del reportage di Andrea Oskari Rossini 
"Odissea nei Balcani"

Intervista ad Andrea Oskari Rossini sull'emergenza 
umanitaria lungo la rotta balcanica, nella trasmissione 
"Passaggio a Sud Est"

Articolo sull'evento 'Cooperazione internazionale trentina a 
Expo Milano 2015' al quale è intervenuto il giornalista 
Francesco Martino di OBC

Ripubblicazione dell'articolo del corrispondente di OBC 
Stefano Lusa "Rifugiati in Slovenia: legge ed ordine"

Intervista ad Andrea Oskari Rossini sulla crisi umanitaria 
lungo la rotta balcanica

Intervista ad Andrea Oskari Rossini sulla situazione dei 
profughi al confine tra Serbia, Macedonia e Bulgaria

Intervista al corrispondente di OBC Stefano Lusa sulla 
situazione dei profughi ai confini tra Slovenia e Croazia

Intervista ad Andrea Oskari Rossini sulla situazione dei 
profughi a Dimitrovgrad, al confine tra Serbia e Macedonia

Intervista al corrispondente di OBC Stefano Lusa 
sull'emergenza profughi, in diretta dal confine tra Slovenia e 
Croazia nella trasmissione "Piazza InBlu"

Intervista ad Andrea Oskari Rossini da Preševo sulla 
situazione dei profughi al confine tra Serbia e Macedonia

Intervista ad Andrea Oskari Rossini sulla situazione dei 
profughi a Preševo al confine tra Serbia e Macedonia



300 20 ott 2015 RADIO Radio Rai 2 Regionale TAA

299 16 ott 2015 RADIO Radio Onda d'Urto

298 16 ott 2015 RADIO Radio Popolare Network

297 16 ott 2015 RADIO Radio InBlu

296 16 ott 2015 STAMPA Il Manifesto

295 16 ott 2015 RADIO Radio Capodistria

294 15 ott 2015 STAMPA Il Manifesto

293 13 ott 2015 RADIO Rai Radio1

292 12 ott 2015 RADIO OKRadio (media serbo)

291 12 ott 2015 RADIO Radio Svizzera Italiana

290 12 ott 2015 STAMPA Vesti (media serbo)

289 11 ott 2015 RADIO Rai Radio 1

288 11 ott 2015 RADIO Radio Radicale

287 10 ott 2015 STAMPA Corriere del Trentino

286 9 ott 2015 RADIO Radio Capodistria

285 9 ott 2015 RADIO Rai Radio1

Intervista a Luisa Chiodi in trasmissione "Reti e ragnatele" 
sul tema dei profughi lungo la rotta balcanica

Intervista a Francesco Martino in diretta da Sofia, 
sull'uccisione di un migrante da parte della polizia bulgara al 
confine con la Turchia

Intervista a Francesco Martino sull'uccisione di un profugo 
da parte della polizia bulgara al confine con la Turchia, nel 
GR delle 12:30 

Intervista a Francesco Martino sull'uccisione di un profugo 
da parte della polizia bulgara al confine con la Turchia, nel 
GR delle 18:00

Ripubblicazione dell'articolo di Francesco Martino "Bulgaria 
e migranti: i tanti volti del traffico"

Partecipazione di Francesco Martino e della corrispondente 
di OBC Fazıla Mat alla trasmissione in diretta "Il Vaso di 
Pandora" sulla situazione in Bulgaria e Turchia

Ripubblicazione dell'articolo della corrispondente di OBC 
Fazıla Mat "La Turchia dopo l'attentato di Ankara"

Intervista al corrispondente di OBC Nicola Pedrazzi sulla 
qualificazione dell'Albania ai campionati europei di calcio 
del 2016, alla trasmissione "Voci del mattino"

Ripubblicazione in serbo dell'articolo del corrispondente di 
OBC Dragan Janjić "Vukasin Obradovic: i media critici, affossati 
dal potere" 

Intervista alla corrispondente di OBC Fazıla Mat sulla 
situazione in Turchia dopo l'attentato di Ankara, al GR delle 
18:30

Ripubblicazione in serbo dell'articolo del corrispondente di 
OBC Dragan Janjić "Vukasin Obradovic: i media critici, affossati 
dal potere" 

Intervista a Nicole Corritore sui programmi di esplorazione e 
sfruttamento di idrocarburi in Adriatico, alla trasmissione 
"EstOvest" 

Intervista al corrispondente di OBC Simone Zoppellaro sulla 
ripresa del conflitto in Nagorno Karabakh, nella trasmissione 
"Passaggio a Sud Est"

Articolo di Nicole Corritore sulla prima conferenza dello 
European Center for Press and Media Freedom a Lipsia

Partecipazione di Francesco Martino alla trasmissione "Il 
Vaso di Pandora" sull'accordo raggiunto tra UE e Turchia sulla 
gestione del flusso dei profughi e dei migranti in Europa

Intervista a Chiara Sighele in occasione della conferenza 
'European Media Freedom Conference 2015' di Lipsia, al GR 
regionale del TAA delle 12:10
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284 8 ott 2015 RADIO Radio Popolare Network

283 8 ott 2015 WEB

282 8 ott 2015 WEB Cenzolovka (media online serbo)

281 7 ott 2015 STAMPA Il Manifesto

280 5 ott 2015 RADIO Radio Onda d'Urto

279 3 ott 2015 STAMPA Il Manifesto

278 2 ott 2015 WEB

277 1 ott 2015 RADIO Radio Svizzera Italiana, Rete Uno

276 1 ott 2015 RADIO Radio Popolare Network

275 30 set 2015 RADIO Radio Roarr

274 29 set 2015 RADIO Radio Popolare Network

273 28 set 2015 WEB Redattore sociale

272 27 set 2015 RADIO Rai Radio 1

271 25 set 2015 STAMPA Il Manifesto

270 24 set 2015 WEB

Intervista ad Andrea Rossini sul flusso dei profughi al 
confine che separa Serbia e Croazia, in diretta alla 
trasmissione "Il demone del tardi"

Ripubblicazione in serbo dell'articolo del corrispondente di 
OBC Dragan Janjić "Vukasin Obradovic: i media critici, affossati 
dal potere" 

NUNS (Associazione Indipendente dei 
Giornalisti di Serbia)

Ripubblicazione in serbo dell'articolo del corrispondente di 
OBC Dragan Janjić "Vukasin Obradovic: i media critici, affossati 
dal potere" 

Ripubblicazione del reportage di Andrea Oskari Rossini 
"Belgrado, sulla rotta dei profughi"

Intervista ad Andrea Rossini sul flusso dei profughi ai confini 
che separano Serbia, Croazia, Ungheria

Ripubblicazione del reportage del corrispondente di OBC 
Stefano Lusa "Profughi, tra fango e pioggia verso Vienna"

 Ripubblicazione in italiano, inglese, francese, polacco e 
olandese della quarta puntata di un reportage del 
corrispondente di OBC Andre Cunha lungo la frontiera che 
separa Ungheria e Serbia "Noi e il nuovo muro: come si dice 
'amico'?" 

VoxEurop.eu - Il meglio della stampa 
europea in 10 lingue 

Partecipazione di Francesco Martino alla trasmissione in 
diretta "Modem" con tema la politica migratoria attuata 
dalla Bulgaria

Intervista a Chiara Sighele per presentare il progetto ECPMF, 
nella puntata dedicata alla situazione della libertà di stampa 
in Azerbaijan (ECPMF, prima puntata)

Intervista al corrispondente di OBC Giovanni Vale sul suo 
viaggio lungo la rotta balcanica seguita dai profughi in fuga 
verso il nord Europa, nella trasmissione "Balkania"

Intervista al corrispondente di OBC e giornalista di Radio 
Capodistria Stefano Lusa, sull'emergenza profughi in 
Slovenia e Croazia alla trasmissione "Esteri" 

Ripreso l'articolo della corrispondente di OBC Fazıla Mat 
"Rifugiati in Turchia, andare o restare"

Intervista ad Andrea Rossini sul ventennale del genocidio di 
Srebrenica, alla trasmissione "EstOvest"

Ripubblicazione dell'articolo di Francesco Martino "Balcani: i 
muri dell'insicurezza"

Articolo sul progetto European Centre for Press and Media 
Freedom e sul Resource Centre sulla libertà di stampa in 
Europa, sviluppato da OBC e dallo stesso ECPMF

AEJ Bulgaria (Association of European 
Journalists)



269 23 set 2015 RADIO Radio Popolare Network

268 22 set 2015 WEB Ripubblicazione del dossier di OBC "La rotta balcanica" Q Code Mag

267 22 set 2015 RADIO Rai Radio 3

266 21 set 2015 WEB rivistailmulino.it

265 21 set 2015 WEB rivistailmulino.it

264 21 set 2015 WEB rivistailmulino.it

263 21 set 2015 WEB rivistailmulino.it

262 20 set 2015 TV Arte (TV franco-tedesca)

261 19 set 2015 WEB Q Code Mag

260 18 set 2015 RADIO Radio Popolare Network

259 18 set 2015 RADIO Radio Rai 2

258 18 set 2015 RADIO Radio Radicale

257 18 set 2015 RADIO Radio Popolare Network

256 18 set 2015 RADIO Radio Popolare Network

Intervista alla corrispondente di OBC Fazıla Mat sulla 
situazione dei rifugiati in Turchia che ne ospita più di due 
milioni concentrati soprattutto al confine con la Siria, alla 
trasmissione "Esteri"

Intervista al corrispondente di OBC Giovanni Vale sulla rotta 
balcanica dei migranti in Croazia e il pericolo delle mine 
antiuomo ancora presenti dopo le guerre degli anni 
Novanta, alla trasmissione "Radio 3 Mondo"
Articolo "Non c'è più tempo" di Luisa Chiodi, direttrice 
scientifica di OBC e Bruni Simili, vicedirettore de Il Mulino 
pubblicato nel numero speciale - nato dalla collaborazione 
con OBC - dell'edizione online della rivista di cultura e 
politica "il Mulino"
Articolo "Balcani: i muri dell'insicurezza" di Francesco 
Martino pubblicato nel numero speciale - nato dalla 
collaborazione con OBC - dell'edizione online della rivista di 
cultura e politica "il Mulino"
Articolo "Bosnia: i muri invisibili" di Andrea Rossini 
pubblicato nel numero speciale - nato dalla collaborazione 
con OBC - dell'edizione online della rivista di cultura e 
politica "il Mulino" 
Articolo "Ucraina: in fuga dalla guerra" del corrispondente di 
OBC Danilo Elia pubblicato nel numero speciale - nato dalla 
collaborazione con OBC - dell'edizione online della rivista di 
cultura e politica "il Mulino" 

Servizio di Francesco Martino sulla libertà di stampa in 
Bulgaria, alla trasmissione d'inchiesta "Vox Pop" 
[http://info.arte.tv/de/la-liberte-de-la-presse-en-europe] 

Ripubblicazione dell'articolo di Francesca Rolandi 
"Macedonia, l'emergenza rifugiati"

Intervista al corrispondente di OBC Giovanni Vale sulla rotta 
balcanica dei migranti in Croazia, al GR

Intervista al corrispondente di OBC e giornalista di Radio 
Capodistria Stefano Lusa, in diretta dal confine tra Slovenia 
e Croazia sulla situazione dei profughi, alla trasmissione 
"Caterpillar"

Intervista al corrispondente di OBC e giornalista di Radio 
Capodistria, Stefano Lusa, sull'emergenza profughi in 
Slovenia

 Intervista al corrispondente di OBC e giornalista di Radio 
Capodistria Stefano Lusa, in diretta dal confine tra Slovenia 
e Croazia sull'emergenza profughi, alla trasmissione "Esteri"

Intervista al corrispondente di OBC e giornalista di Radio 
Capodistria, Stefano Lusa, sull'emergenza profughi ai confini 
tra Slovenia e Croazia, al GR delle 19.30
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255 17 set 2015 RADIO Radio Popolare Network

254 17 set 2015 RADIO Radio Onda d'Urto

253 16 set 2015 WEB

252 15 set 2015 RADIO Radio InBlu

251 13 set 2015 RADIO Rai Radio 1

250 11 set 2015 RADIO Radio Beckwith Evangelica

249 10 set 2015 WEB Q Code Mag

248 9 set 2015 RADIO Radio Popolare Network

247 8 set 2015 RADIO Radio Popolare Network

246 5 set 2015 WEB DirittiGlobali.it

245 5 set 2015 STAMPA Il Manifesto

244 4 set 2015 WEB

243 1 set 2015 STAMPA Slow - La rivista di Slow Food 

242 30 ago 2015 STAMPA Vita Trentina

241 28 ago 2015 WEB

Intervista al corrispondente di OBC Giovanni Vale sull'arrivo 
in Croazia dei rifugiati che erano stati bloccati al confine tra 
Serbia e Ungheria

Intervista al corrispondente di OBC Giovanni Vale sull'arrivo 
in Croazia dei rifugiati che erano stati bloccati al confine tra 
Serbia e Ungheria 

Ripubblicazione in italiano, inglese, francese e olandese 
della terza puntata di un reportage del corrispondente di 
OBC Andre Cunha lungo la frontiera che separa Ungheria e 
Serbia "Noi e il nuovo muro: un tè verso l'esilio"

VoxEurop.eu - Il meglio della stampa 
europea in 10 lingue 

Intervista al corrispondente di OBC Francesco De Palo sulla 
gestione dei migranti arrivati sull'isola greca di Lesbo, alla 
trasmissione "Piazza InBlu"

Intervista a Luka Zanoni sulla rotta balcanica dei migranti, 
alla trasmissione "EstOvest" 

Intervista al corrispondente di OBC Simone Zoppellaro sulla 
tensione nella regione del Nagorno-Karabakh

Ripubblicazione dell'articolo della corrispondente di OBC 
Antonela Riha "Belgrado, un tè con i rifugiati" 

Intervista alla corrispondente di OBC Fazıla Mat sulla 
tensione in Turchia a seguito delle incursioni aeree di 
Ankara sulle postazioni curde

Intervista alla corrispondente di OBC Fazıla Mat 
sull'aumento di violenze tra le forze governative e i militanti 
curdi del Pkk nel sud-est della Turchia

Ripubblicazione del reportage del corrispondente di OBC 
Giovanni Vale "Muro ungherese, dove finisce l'Unione 
europea" 

Ripubblicazione del reportage del corrispondente di OBC 
Giovanni Vale "Muro ungherese, dove finisce l'Unione 
europea"

Ripubblicazione in italiano, inglese, francese, rumeno, 
olandese e portoghese, della seconda puntata di un 
reportage del corrispondente di OBC Andre Cunha lungo la 
frontiera che separa Ungheria e Serbia "Noi e il nuovo muro: 
figli con e senza memoria"

VoxEurop.eu - Il meglio della stampa 
europea in 10 lingue

Pubblicazione del reportage di Francesco Martino "Strandža, 
Bulgaria: nella patria dello yogurt e del latte di bufala", foto 
di Ivo Danchev 

Ripubblicazione dell'articolo del corrispondente di OBC 
Ilcho Cvetanoski "Macedonia: migranti, una crisi evitabile"

Ripubblicazione in italiano, inglese, francese, olandese, 
portoghese, polacco e rumeno della prima puntata di un 
reportage del corrispondente di OBC Andre Cunha lungo la 
frontiera che separa Ungheria e Serbia "Noi e il nuovo muro: 
Paradise lost" 

VoxEurop.eu - Il meglio della stampa 
europea in 10 lingue



240 27 ago 2015 WEB Articolo21.org

239 26 ago 2015 RADIO Rai Radio3

238 26 ago 2015 RADIO Rai Radio3

237 26 ago 2015 RADIO Radio InBlu

236 26 ago 2015 AGENZIA Redattore sociale

235 26 ago 2015 WEB

234 26 ago 2015 WEB Babelmed.net

233 25 ago 2015 STAMPA Il Manifesto

232 25 ago 2015 RADIO Radio Popolare Network

231 24 ago 2015 RADIO Radio Popolare Network

230 24 ago 2015 RADIO Radio Vaticana

229 23 ago 2015 WEB Q Code Mag

228 23 ago 2015 WEB

227 23 ago 2015 TV RTTR

226 21 ago 2015 RADIO Radio24

Ripubblicazione intervista a Francesco Martino sulla rotta 
balcanica dei migranti

Intervista al corrispondente di OBC Fabrizio Polacco in 
diretta da Kos, in Grecia, sull'approdo dei profughi in viaggio 
verso il nord Europa, alla trasmissione "Radio3 Mondo"

Intervista al corrispondente di OBC Dimitri Bettoni sul tema 
dei migranti lungo la rotta balcanica, alla trasmissione 
"Fahrenheit"

Intervista a Francesco Martino sulla tensione alla frontiera 
fra Serbia e Ungheria dove la polizia magiara ha lanciato 
lacrimogeni contro un gruppo di profughi

Intervista a Francesco Martino sulla rotta balcanica dei 
migranti

Ripubblicazione intervista a Francesco Martino sulla rotta 
balcanica dei migranti

La Difesa (settimanale diocesano di 
Padova)

Ripreso l'articolo del corrispondente di OBC Rando Devole 
"Migrazioni e Albania: non bastano appelli e controlli"

Ripubblicazione della seconda e della terza puntata di un 
reportage del corrispondente di OBC Andre Cunha lungo la 
frontiera che separa Ungheria e Serbia

Intervista a Francesco Martino sulla situazione dei migranti, 
rifugiati e richiedenti asilo in Bulgaria, alla trasmissione 
"Popsera" delle 20:00

Intervista al corrispondente di OBC Fabrizio Polacco, in 
diretta da Kos per parlare della situazione dei profughi 
approdati sull'isola, alla trasmissione "Il Mattino"

Intervista a Francesco Martino di OBC sulla situazione dei 
migranti al confine tra Macedonia e Serbia

Ripubblicazione dell'articolo di Meri Jordanovska pubblicato 
da OBC "Macedonia: al fianco dei volontari che aiutano i 
migranti"

Ripubblicazione in inglese dell'articolo del corrispondente 
di OBC Simone Zoppellaro "Lost birds"

Horizonweekly.ca (media online 
armeno)

Intervista a Davide Sighele sulla rotta balcanica seguita da 
migliaia di migranti e rifugiati per raggiungere l'Unione 
Europea, al TG delle 19:30 

Intervista al corrispondente di OBC Fabrizio Polacco, sulla 
situazione dei profughi sull'isola di Kos, alla trasmissione 
"Nessun luogo è lontano"



52

225 21 ago 2015 WEB Bosnia Daily (media online bosniaco)

224 20 ago 2015 RADIO Radio Popolare Network

223 13 ago 2015 RADIO Radio Beckwith Evangelica

222 11 ago 2015 WEB DirittiGlobali.it

221 11 ago 2015 STAMPA Il Manifesto

220 10 ago 2015 STAMPA L'Eco di Bergamo

219 5 ago 2015 RADIO Radio Onda d'Urto

218 5 ago 2015 WEB Babelmed.net

217 1 ago 2015 STAMPA Almanacco Slow Food 15

216 30 lug 2015 WEB VitaTrentina.it

215 29 lug 2015 RADIO Radio Popolare Network

214 28 lug 2015 RADIO Radio Onda d'Urto

213 24 lug 2015 WEB VitaTrentina.it

212 23 lug 2015 WEB VitaTrentina.it

211 21 lug 2015 RADIO Radio Vaticana

Ripubblicazione in inglese dell'articolo di OBC "La Bobar 
Banka è (cosa) nostra" (Bosnia and Herzegovina: The Bobar 
Banka case) 

Intervista al corrispondente di OBC Fabrizio Polacco, sulla 
situazione dei profughi sull'isola di Kos, alla trasmissione 
"Popsera"

Intervista al corrispondente di OBC Nicola Falcinella, sulla 
ventunesima edizione del Sarajevo Film Festival

Ripubblicazione del reportage di Andre Cunha "Noi e il 
nuovo muro: Paradise lost"

Ripubblicazione della prima puntata di un reportage del 
corrispondente di OBC Andre Cunha "Noi e il nuovo muro: 
Paradise lost" 

Articolo del collaboratore di OBC Dimitri Bettoni "Non c'è 
più nessuna Siria in cui tornare"

Intervista a Dimitri Bettoni sulla situazione dei rifugiati in 
Turchia al confine con la Siria

Ripubblicazione del reportage di Stefano Coassolo 
pubblicato da OBC "L'Albania in motocicletta (e a piedi)"

Pubblicazione del reportage di Francesco Martino "Albania: 
orgoglioso di essere contadino" 

Ripubblicazione del reportage di Dimitri Bettoni "La Turchia 
dei rifugiati, ai confini con la Siria" 

Intervista alla corrispondente di OBC Fazıla Mat sulla 
tensione in Turchia a seguito dell'offensiva di Ankara contro 
l'Isis e il Pkk

Intervista alla corrispondente di OBC Fazıla Mat sulla 
tensione in Turchia a seguito dell'offensiva di Ankara contro 
l'Isis e il Pkk

Ripubblicazione del reportage di Dimitri Bettoni "La Turchia 
dei rifugiati, tra gli yazidi a Diyarbakyr"

Ripubblicazione del reportage di Dimitri Bettoni "La Turchia 
dei rifugiati" 

Intervista alla corrispondente di OBC Fazıla Mat, sulla 
situazione in Turchia dopo l'attentato di Suruc, al GR delle 
14:00 



210 17 lug 2015 RADIO Radio Rai1

209 12 lug 2015 STAMPA Il Manifesto

208 11 lug 2015 RADIO Radio Radicale

207 11 lug 2015 RADIO Radio Popolare Network

206 11 lug 2015 RADIO Radio Vaticana

205 11 lug 2015 STAMPA Il Manifesto

204 11 lug 2015 WEB Q Code Mag

203 11 lug 2015 RADIO Radio Popolare Network

202 10 lug 2015 RADIO Radio Onda d'Urto

201 10 lug 2015 WEB Unimondo.org

200 10 lug 2015 RADIO Radio Rai3

199 10 lug 2015 RADIO Radio InBlu

198 8 lug 2015 RADIO Radio Vaticana

197 8 lug 2015 RADIO Radio InBlu

196 7 lug 2015 RADIO Radio Popolare Network

Intervista alla corrispondente di OBC Fazıla Mat sul quadro 
della situazione politica in Turchia, alla trasmissione "Voci 
del mattino"

Reportage di Andrea Rossini "Srebrenica, sassi contro il 
premier serbo" 

Intervista ad Andrea Rossini, inviato di OBC a Srebrenica, in 
occasione delle commemorazioni a vent'anni dal genocidio 
avvenuto nella cittadina della Bosnia orientale nel luglio del 
1995, alla trasmissione speciale di Passaggio a Sud Est "1995-
2015: Srebrenica 20 anni dopo"
Intervista ad Andrea Rossini, inviato di OBC a Srebrenica, in 
occasione delle commemorazioni a vent'anni dal genocidio 
avvenuto nella cittadina della Bosnia orientale nel luglio del 
1995, al GR delle 12:30
Intervista ad Andrea Rossini, inviato di OBC a Srebrenica, in 
occasione delle commemorazioni a vent'anni dal genocidio 
avvenuto nella cittadina della Bosnia orientale nel luglio del 
1995, al GR delle 14:00

Reportage di Andrea Rossini "Srebrenica, una strage lunga 
venti anni"

Ripubblicazione dell'articolo di Andrea Rossini di OBC 
"Ritorno a Srebrenica"

Intervista ad Andrea Rossini, inviato di OBC a Srebrenica, 
racconta l'aggressione ai danni del Primo Ministro serbo, 
Aleksandar Vukić, in occasione delle commemorazioni a 
vent'anni dal genocidio avvenuto nella cittadina della Bosnia 
orientale nel luglio del 1995, al GR delle 19:30 

Intervista ad Andrea Rossini, inviato di OBC a Srebrenica, in 
occasione delle commemorazioni a vent'anni dal genocidio 
avvenuto nella cittadina della Bosnia orientale nel luglio del 
1995

Ripubblicazione dell'articolo della corrispondente di OBC 
Azra Nuhefendić "La parola Srebrenica"

Intervista ad Andrea Rossini, inviato di OBC a Srebrenica, in 
occasione delle commemorazioni a vent'anni dal genocidio 
avvenuto nella cittadina della Bosnia orientale nel luglio del 
1995, alla trasmissione "Tutta la città ne parla" delle 10:00

Intervista ad Andrea Rossini, inviato di OBC a Srebrenica, in 
occasione delle commemorazioni a vent'anni dal genocidio 
avvenuto nella cittadina della Bosnia orientale nel luglio del 
1995, alla trasmissione "InBlu Notizie"
Intervista a Francesco Martino sull'approvazione da parte 
del Parlamento ungherese di una legge che prevede 
l'espulsione degli immigrati con procedura accelerata e la 
costruzione di una barriera di filo spinato al confine con la 
Serbia
 Intervista a Francesco Martino sull'approvazione da parte 
del Parlamento ungherese di una legge che prevede 
l'espulsione degli immigrati con procedura accelerata e la 
costruzione di una barriera di filo spinato al confine con la 
Serbia 
Intervista a Francesco Martino sull'approvazione da parte 
del Parlamento ungherese di una legge che prevede 
l'espulsione degli immigrati con procedura accelerata e la 
costruzione di una barriera di filo spinato al confine con la 
Serbia
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195 3 lug 2015 WEB L'Adige.it

194 3 lug 2015 STAMPA Il Manifesto

193 3 lug 2015 WEB GiornaleSentire.it

192 2 lug 2015 STAMPA Trentino

191 2 lug 2015 STAMPA Corriere del Trentino

190 1 lug 2015 RADIO Radio Trentino inBlu

189 1 lug 2015 WEB VitaTrentina.it

188 30 giu 2015 WEB ilFatto24ore.it - Trentino

187 30 giu 2015 RADIO Radio Popolare Network

186 30 giu 2015 WEB Ossigeno per l'Informazione

185 30 giu 2015 WEB Editoria.tv

184 28 giu 2015 RADIO Radio Radicale

183 28 giu 2015 RADIO Rai Radio 1

182 27 giu 2015 STAMPA Corriere del Trentino

Articolo di Davide Sighele "Anche il Trentino a Bruxelles per 
la libertà di stampa" sull'incontro di Luisa Chiodi con il 
presidente del Parlamento Europeo Martin Schulz in 
occasione della presentazione dell'European Centre for 
Press and Media Freedom (ECPMF) il 30 giugno 2015 a 
Bruxelles

Articolo di Davide Sighele "Lipsia, un centro per la libertà di 
stampa (sempre più precaria) in Europa"

Articolo sull'European Centre for Press and Media Freedom 
(ECPMF)

Breve articolo e foto di Luisa Chiodi che incontra il 
presidente del Parlamento Europeo Martin Schulz in 
occasione della presentazione dell'European Centre for 
Press and Media Freedom (ECPMF) il 30 giugno 2015 a 
Bruxelles

Breve articolo su incontro di Luisa Chiodi con il presidente 
del Parlamento Europeo Martin Schulz in occasione della 
presentazione dell'European Centre for Press and Media 
Freedom (ECPMF) il 30 giugno 2015 a Bruxelles 

Intervista a Luisa Chiodi sull'incontro col presidente del 
Parlamento Europeo Martin Schulz e la presentazione 
dell'European Centre for Press and Media Freedom (ECPMF) 
il 30 giugno 2015 a Bruxelles
Articolo sull'incontro col presidente del Parlamento 
Europeo Martin Schulz e la presentazione dell'European 
Centre for Press and Media Freedom (ECPMF) il 30 giugno 
2015 a Bruxelles 

Pubblicazione comunicato stampa di OBC sulla 
presentazione dell'European Centre for Press and Media 
Freedom (ECPMF) il 30 giugno 2015 a Bruxelles 

Intervista a Chiara Sighele sulla presentazione dell'European 
Centre for Press and Media Freedom (ECPMF) il 30 giugno 
2015 a Bruxelles, alla trasmissione "Esteri"

Ripreso comunicato stampa di OBC sulla presentazione 
dell'European Centre for Press and Media Freedom (ECPMF) 
il 30 giugno 2015 a Bruxelles

Ripreso comunicato stampa di OBC sulla presentazione 
dell'European Centre for Press and Media Freedom (ECPMF) 
il 30 giugno 2015 a Bruxelles

Intervista a Chiara Sighele sulla presentazione dell'European 
Centre for Press and Media Freedom (ECPMF) il 30 giugno 
2015 a Bruxelles, alla trasmissione "Passaggio a sudest"

Servizio sulla presentazione dell'European Centre for Press 
and Media Freedom (ECPMF) il 30 giugno 2015 a Bruxelles, 
alla trasmissione "EstOvest"

Articolo e intervista a Chiara Sighele sulla presentazione 
dell'European Centre for Press and Media Freedom (ECPMF) 
il 30 giugno 2015 a Bruxelles



181 27 giu 2015 RADIO Radio 24

180 27 giu 2015 AGENZIA Pressenza - International Press Agency

179 26 giu 2015 WEB Ossigeno per l'Informazione

178 26 giu 2015 WEB Giornalisti Italia

177 26 giu 2015 WEB Unimondo.org

176 26 giu 2015 WEB Articolo21.org

175 25 giu 2015 WEB Journalismfund.eu

174 25 giu 2015 WEB European Federation of Journalists

173 24 giu 2015 STAMPA Vita Trentina

172 21 giu 2015 STAMPA Il Manifesto

171 18 giu 2015 STAMPA L'Adige

170 18 giu 2015 STAMPA Corriere del Trentino

169 18 giu 2015 TV Rai Tre

168 18 giu 2015 RADIO Radio Beckwith Evangelica

167 18 giu 2015 RADIO Radio Trentino inBlu

166 18 giu 2015 RADIO Radio Trentino inBlu

Intervista a Chiara Sighele sulla presentazione dell'European 
Centre for Press and Media Freedom (ECPMF) il 30 giugno 
2015 a Bruxelles, alla trasmissione "L'Altra Europa"

Ripreso comunicato stampa di OBC sulla fondazione 
dell'European Centre for Press and Media Freedom (ECPMF) 
il 24 giugno 2015 a Lipsia 

Articolo sulla fondazione a Lipsia del Centre for Press and 
Media Freedom (ECPMF), di cui OBC Ť socio fondatore

Pubblicazione del comunicato stampa di OBC sulla 
presentazione dell'European Centre for Press and Media 
Freedom (ECPMF) il 30 giugno 2015 a Bruxelles

Ripubblicazione dell'articolo di Luka Zanoni di OBC "7000 per 
Srebrenica"

Articolo sulla fondazione a Lipsia del Centre for Press and 
Media Freedom (ECPMF), di cui OBC è socio fondatore

Articolo sulla fondazione dell'European Centre for Press and 
Media Freedom (ECPMF) il 24 giugno 2015 a Lipsia

Articolo sulla fondazione dell'European Centre for Press and 
Media Freedom (ECPMF) il 24 giugno 2015 a Lipsia 

Articolo sulla conferenza "La politica europea di vicinato in 
crisi? Il caso Ucraina e il futuro delle relazioni con la Russia" 
del 18 giugno 2015 a Trento

Ripubblicazione dell'articolo di Andrea Rossini, OBC 
"Sarajevo - Belgrado, un passo indietro"

Articolo "L'Europa ripensi all'Ucraina" sulla conferenza "La 
politica europea di vicinato in crisi? Il caso Ucraina e il futuro 
delle relazioni con la Russia" del 18 giugno 2015 a Trento

Articolo "Da Trento una proposta per Mogherini" sulla 
conferenza "La politica europea di vicinato in crisi? Il caso 
Ucraina e il futuro delle relazioni con la Russia" del 18 
giugno 2015 a Trento

Francesco Martino è protagonista del servizio "C'è chi dice 
ni" sulla barriera in rete e filo spinato che la Bulgaria sta 
costruendo al confine con la Turchia per impedire l'ingresso 
dei richiedenti asilo, alla trasmissione "Agorà" (replica)

Intervista a Francesco Martino sulla barriera in rete e filo 
spinato che la Bulgaria sta costruendo al confine con la 
Turchia per impedire l'ingresso dei richiedenti asilo

Intervista a Francesco Martino sulla barriera in rete e filo 
spinato che la Bulgaria sta costruendo al confine con la 
Turchia per impedire l'ingresso dei richiedenti asilo, al GR 
delle 18:00
Intervista a Francesco Martino sulla barriera in rete e filo 
spinato che la Bulgaria sta costruendo al confine con la 
Turchia per impedire l'ingresso dei richiedenti asilo, al GR 
delle 19:00 
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165 17 giu 2015 RADIO Radio Trentino inBlu

164 17 giu 2015 WEB Istituto Affari Internazionali (IAI)

163 16 giu 2015 WEB Trentino.it

162 16 giu 2015 WEB Q Code Mag

161 11 giu 2015 WEB Fondazione Bruno Kessler

160 11 giu 2015 WEB L'Adige.it

159 8 giu 2015 RADIO Rai Radio 3

158 6 giu 2015 RADIO Rai Radio 2 FVG

157 6 giu 2015 RADIO Radio Popolare Network

156 6 giu 2015 STAMPA Il Manifesto

155 5 giu 2015 WEB Unimondo.org

154 1 giu 2015 STAMPA Missioni Consolata

153 1 giu 2015 STAMPA Slow - La rivista di Slow Food 

152 31 mag 2015 WEB Q Code Mag

151 28 mag 2015 WEB Rai News

Intervista a Luisa Chiodi in vista del convegno "La politica 
europea di vicinato in crisi? Il caso Ucraina e il futuro delle 
relazioni con la Russia" che si tiene a Trento il 18 giugno 2015

Lancio della conferenza "La politica europea di vicinato in 
crisi? Il caso Ucraina e il futuro delle relazioni con la Russia" 
del 18 giugno 2015 a Trento 

Lancio della conferenza "La politica europea di vicinato in 
crisi? Il caso Ucraina e il futuro delle relazioni con la Russia" 
del 18 giugno 2015 a Trento 

Ripubblicazione dell'articolo di Dimitri Bettoni "Gezi e l'HDP: 
un matrimonio mai celebrato"

Lancio della conferenza "La politica europea di vicinato in 
crisi? Il caso Ucraina e il futuro delle relazioni con la Russia" 
del 18 giugno 2015 a Trento

Lancio della conferenza "La politica europea di vicinato in 
crisi? Il caso Ucraina e il futuro delle relazioni con la Russia" 
del 18 giugno 2015 a Trento

 Intervista alla corrispondente di OBC Fazıla Mat sul risultato 
delle elezioni politiche del 7 giugno in Turchia, alla 
trasmissione "Radio3 Mondo" delle 11:00 

Intervista ad Andrea Rossini ed Azra Nuhefendić sulla visita 
di Papa Francesco a Sarajevo, alla trasmissione "Strade del 
Sacro" delle ore 12:00

Intervista ad Andrea Rossini sulla visita di Papa Francesco a 
Sarajevo, al GR delle 12:30

Ripubblicazione dell'intervista di Andrea Rossini "Sarajevo, 
locus teologicus" a Franjo Topić, presidente dell'associazione 
culturale Napredak

Ripubblicazione dell'articolo di Nicole Corritore "Uranio 
impoverito: è certo il nesso tra esposizione e tumori" 

Reportage di Fazıla Mat, corrispondente di OBC dalla Turchia 
"Il sultano del Bosforo", nella sezione "Ai confini dell'Europa 
(6): la Turchia" 

Pubblicazione del foto-reportage del collaboratore di OBC 
Ivo Danchev "L’importanza di chiamarsi Bukovo" 

Ripubblicazione dell'articolo di Nicole Corritore "Uranio 
impoverito: è certo il nesso tra esposizione e tumori" 

Ripubblicazione dell'articolo di Nicole Corritore "Uranio 
impoverito: è certo il nesso tra esposizione e tumori" 



150 28 mag 2015 STAMPA Il Manifesto

149 27 mag 2015 WEB Azione Nonviolenta

148 21 mag 2015 TV RTTR

147 16 mag 2015 STAMPA L'Adige

146 15 mag 2015 RADIO Radio Capodistria

145 15 mag 2015 WEB

144 15 mag 2015 WEB Unimondo.org

143 15 mag 2015 STAMPA Trentino

142 15 mag 2015 WEB Trentino.it

141 14 mag 2015 RADIO Rai Radio 3

140 14 mag 2015 WEB

139 14 mag 2015 WEB Federazione Nazionale Stampa Italiana

138 13 mag 2015 STAMPA Il Manifesto

137 13 mag 2015 WEB

136 13 mag 2015 STAMPA Vita Trentina

Ripubblicazione dell'articolo di Nicole Corritore "Uranio 
impoverito: è certo il nesso tra esposizione e tumori" 

Ripubblicazione dell'articolo di Nicole Corritore "Uranio 
impoverito: è certo il nesso tra esposizione e tumori"

Partecipazione di Luisa Chiodi al talk show “Buongiorno da 
RTTR” per parlare del lavoro di OBC, in diretta dalle 8:30 alle 
8:50 (e in replica alle 10:30)

Articoli sulla chiusura della vertenza sindacale che riguarda 
il futuro di OBC

Intervista a Francesco Martino sugli scontri dell'ultimo fine 
settimana nella città macedone di Kumanovo tra polizia e un 
gruppo armato di indipendentisti albanesi, alla trasmissione 
"Il Vaso di Pandora"

Articolo di Francesco Martino "Dopo Kumanovo, crisi politica 
in Macedonia", nella sezione "Commentary" delle 
pubblicazioni ISPI online

ISPI - Istituto per gli Studi di Politica 
Internazionale

Ripubblicazione dell'articolo del corrispondente di OBC 
Ilcho Cvetanoski "Macedonia, dopo Kumanovo"

Articolo sulla chiusura della vertenza sindacale che riguarda 
il futuro di OBC 

Articolo sulla chiusura della vertenza sindacale che riguarda 
il futuro di OBC 

Intervista a Francesco Martino sugli scontri dell'ultimo fine 
settimana nella città macedone di Kumanovo tra polizia e un 
gruppo armato di indipendentisti albanesi, alla trasmissione 
"Radio3 Mondo" delle 11:00

Comunicato sulla chiusura della vertenza sindacale che 
riguarda il futuro di OBC 

Sindacato Regionale Giornalisti del 
Trentino Alto Adige

Comunicato sulla chiusura della vertenza sindacale che 
riguarda il futuro di OBC 

Articolo di Andrea Rossini "Il tribunale delle donne" che 
racconta la sessione svoltasi a Sarajevo dal 7 al 10 maggio 
2015 con partecipanti giunte da tutti i paesi dell'ex 
Jugoslavia

Intervista al corrispondente di OBC Simone Zoppellaro sulle 
minoranze cristiane in Oriente e Medio Oriente 

Riforma.it (organo di informazione 
delle chiese evangeliche battiste, 
metodiste e valdesi in Italia)

Articolo "Voci contro la violenza" che riprende l'articolo di 
OBC "Sarajevo, il Tribunale delle Donne"
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135 13 mag 2015 WEB Bosnia Daily (media online bosniaco)

134 13 mag 2015 WEB Vita Trentina

133 11 mag 2015 RADIO Radio Onda d'Urto

132 8 mag 2015 RADIO Radio Capodistria

131 5 mag 2015 WEB Center for Euro-Atlantic Studies (CEAS)

130 5 mag 2015 WEB Cenzolovka (media online serbo)

129 4 mag 2015 WEB

128 1 mag 2015 STAMPA National Geographic Bulgaria

127 30 apr 2015 TV Rai Tre

126 28 apr 2015 WEB Commissione Europea

125 27 apr 2015 WEB Bosnia Daily (media online bosniaco)

124 24 apr 2015 RADIO Rai Radio 3

123 23 apr 2015 STAMPA Trentino

122 23 apr 2015 RADIO Radio Svizzera Italiana

121 22 apr 2015 AGENZIA ANSA

Ripubblicazione in inglese dell'articolo di OBC "Sarajevo, il 
Tribunale delle Donne" (Sarajevo, the Women's Tribunal) 

Comunicato sulla chiusura della vertenza sindacale che 
riguarda il futuro di OBC 

Intervista a Francesco Martino sugli scontri dell'ultimo fine 
settimana nella città macedone di Kumanovo tra polizia e un 
gruppo armato di indipendentisti albanesi

Intervista a Francesco Martino sulle proteste in corso in 
Macedonia, alla trasmissione "Il Vaso di Pandora"

Ripubblicazione in bhs dell'articolo di OBC "Gogna mediatica 
per l'Ombudsman serbo"

Ripubblicazione in bhs dell'articolo di OBC "Gogna mediatica 
per l'Ombudsman serbo" 

Ripubblicazione dell'articolo di OBC "Jasenovac: la grave 
assenza"

Associazione Nazionale Venezia Giulia 
e Dalmazia

Reportage di Francesco Martino con fotografie di Ivo 
Danchev sui prodotti alimentari e le tradizioni culinarie 
balcanici

Francesco Martino è protagonista del servizio "C'è chi dice 
ni" sulla barriera in rete e filo spinato che la Bulgaria sta 
costruendo al confine con la Turchia per impedire l'ingresso 
dei richiedenti asilo, alla trasmissione "Agorà"

Presentazione dei risultati del progetto realizzato nel 2014 
da OBC e dai suoi partner "Safety Net for European 
Journalists"

Ripubblicazione in inglese dell'articolo di OBC "Sarajevo, la 
musulmana" (Sarajevo, today)

Intervista al corrispondente di OBC Simone Zoppellaro, che 
da Yerevan parla delle cerimonie di commemorazione per 
ricordare i cento anni trascorsi dal genocidio degli armeni 
(24 aprile 1915 / 24 aprile 2015), alla trasmissione "Radio 3 
Mondo" delle 11:00
Comunicato relativo all'incontro tra il vicepresidente della 
Provincia autonoma di Trento, Alessandro Olivi e la 
presidente della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, 
Debora Serrachiani in merito a possibili collaborazioni per il 
rilancio di Osservatorio Balcani 

Intervista al corrispondente di OBC Simone Zoppellaro sulla 
ricorrenza dei 100 anni dal genocidio armeno, alla 
trasmissione "Modem" della Rete Uno

Comunicato relativo all'incontro tra il vicepresidente della 
Provincia autonoma di Trento, Alessandro Olivi e la 
presidente della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, 
Debora Serrachiani in merito a possibili collaborazioni per il 
rilancio di Osservatorio Balcani



120 22 apr 2015 AGENZIA AGI

119 19 apr 2015 TV Arte (TV franco-tedesca)

118 19 apr 2015 WEB RavennaNotizie.it

117 16 apr 2015 STAMPA L'Adige

116 16 apr 2015 WEB RavennaWebTv

115 13 apr 2015 RADIO Radio Beckwith Evangelica

114 13 apr 2015 STAMPA L'Eco di Bergamo

113 13 apr 2015 WEB Q Code Mag

112 11 apr 2015 STAMPA L'Adige

111 10 apr 2015 RADIO Radio Capodistria

110 5 apr 2015 TV Rai Tre

109 5 apr 2015 RADIO Rai Radio 1

108 4 apr 2015 STAMPA Trentino

107 4 apr 2015 STAMPA Trentino

106 4 apr 2015 STAMPA Alto Adige

 Comunicato relativo all'incontro tra il vicepresidente della 
Provincia autonoma di Trento, Alessandro Olivi e la 
presidente della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, 
Debora Serrachiani in merito a possibili collaborazioni per il 
rilancio di Osservatorio Balcani 

Servizio di Francesco Martino sulla contraffazione delle 
banconote euro in Bulgaria, alla trasmissione d'inchiesta 

Lancio dell'incontro “Venti anni fa, la guerra in Bosnia” che si 
svolge a Ravenna il 20 aprile 2015 

Lettera di rettifica di Luisa Chiodi in merito all'articolo "Cari 
Balcani" dell'11 aprile 2015

Lancio dell'incontro “Venti anni fa, la guerra in Bosnia” che si 
svolge a Ravenna il 20 aprile 2015

Intervista al corrispondente di OBC Simone Zoppellaro, sui 
cento anni trascorsi dal genocidio degli armeni (24 aprile 
1915 / 24 aprile 2015)

Articolo sulla vertenza sindacale in corso che riguarda il 
futuro di OBC, minacciato da un taglio del personale

Ripubblicazione dell'articolo di OBC "Ucraina: gli ultimi russi 
di Leopoli"

Pagina "Cultura e società" dedicata alla vertenza sindacale in 
corso che riguarda il futuro di OBC, minacciato da un taglio 
del personale

Servizio sulla vertenza sindacale in corso che riguarda il 
futuro di OBC, minacciato da un taglio del personale, alla 
trasmissione "Il Vaso di Pandora"

Servizio sulla vertenza sindacale in corso che riguarda il 
futuro di OBC, minacciato da un taglio del personale, 
all'interno del programma "EstOvest" delle 11:15

Servizio sulla vertenza sindacale in corso che riguarda il 
futuro di OBC, minacciato da un taglio del personale, alla 
trasmissione "Est Ovest"

Articolo sulla vertenza sindacale in corso che riguarda il 
futuro di OBC, minacciato da un taglio del personale: 
comunicato del capogruppo del PD del Trentino in Consiglio 
provinciale, Alessio Manica

Articolo "OBC, taglio folle" a firma di Leonardo Gandini sulla 
vertenza sindacale in corso che riguarda il futuro di OBC, 
minacciato da un taglio del personale

Articolo "OBC, taglio folle" a firma di Leonardo Gandini sulla 
vertenza sindacale in corso che riguarda il futuro di OBC, 
minacciato da un taglio del personale
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105 3 apr 2015 STAMPA L'Adige

104 3 apr 2015 STAMPA L'Adige

103 3 apr 2015 STAMPA L'Adige

102 3 apr 2015 TV RTTR

101 3 apr 2015 WEB Il Fatto 24ore.it

100 2 apr 2015 RADIO Rai Radio 3

99 2 apr 2015 STAMPA Trentino

98 2 apr 2015 STAMPA L'Adige

97 1 apr 2015 WEB Repubblica.it

96 1 apr 2015 TV RaiTre TAA

95 1 apr 2015 STAMPA Corriere del Trentino

94 1 apr 2015 STAMPA Vita Trentina

93 31 mar 2015 STAMPA Trentino

92 31 mar 2015 WEB TrentoToday

91 31 mar 2015 WEB News-Montenegro

Articolo sulla vertenza sindacale in corso che riguarda il 
futuro di OBC, minacciato da un taglio del personale: 
comunicato del vicepresidente della Provincia di Trento 
Alessandro Olivi

Articolo sulla vertenza sindacale in corso che riguarda il 
futuro di OBC, minacciato da un taglio del personale: 
comunicato delle organizzazioni sindacali FNSI, CGIL e UIL

Lettera aperta di Matteo Salvetti, della segreteria Uiltucs 
Trentino - Alto Adige / Südtirol, sulla vertenza sindacale in 
corso che riguarda il futuro di OBC, minacciato da un taglio del 
personale 

Intervista a Luisa Chiodi sulla vertenza sindacale in corso che 
riguarda il futuro di OBC, minacciato da un taglio del 
personale, al TG delle 19:30

Intervista a Luisa Chiodi sulla vertenza sindacale in corso che 
riguarda il futuro di OBC, minacciato da un taglio del 
personale

Intervista a Luka Zanoni su Vojislav Šešelj, il leader 
ultranazionalista serbo sotto processo per crimini di guerra e 
contro l'umanità, rimesso in libertà temporanea lo scorso 
novembre per ragioni di salute e che rifiuta di tornare nel carcere 
del Tribunale penale internazionale a Scheveningen, alla 
trasmissione "Radio3Mondo"

Lettera aperta di Matteo Salvetti, della segreteria Uiltucs 
Trentino - Alto Adige / Südtirol, sulla vertenza sindacale in 
corso che riguarda il futuro di OBC, minacciato da un taglio 
del personale 
Lettera aperta di Matteo Salvetti, della segreteria Uiltucs 
Trentino - Alto Adige / Südtirol, sulla vertenza sindacale in 
corso che riguarda il futuro di OBC, minacciato da un taglio 
del personale

Articolo di Davide Sighele sulla vertenza sindacale in corso 
che riguarda il futuro di OBC, minacciato da un taglio del 
personale, e sulle reazioni dei lettori 

Intervista a Luisa Chiodi sulla vertenza sindacale in corso che 
riguarda il futuro di OBC, minacciato da un taglio del 
personale, al TGR del TAA delle 19:35

Lettera aperta di Matteo Salvetti, della segreteria Uiltucs 
Trentino - Alto Adige / Südtirol, sulla vertenza sindacale in 
corso che riguarda il futuro di OBC, minacciato da un taglio 
del personale

Articolo sulla vertenza sindacale in corso che riguarda il 
futuro di OBC, minacciato da un taglio del personale

Articolo sulla vertenza sindacale in corso che riguarda il 
futuro di OBC, minacciato da un taglio del personale, con 
intervento di Luisa Chiodi sull'appello lanciato online per 
salvare OBC

Breve servizio sulla vertenza sindacale in corso che riguarda 
il futuro di OBC, minacciato da un taglio del personale, con il 
''tweet'' del Presidente della Provincia di Trento Ugo Rossi

Ripubblicazione articolo di OBC "Montenegro, il conto 
svizzero della famiglia Marović" 



90 30 mar 2015 WEB L'Adige.it

89 30 mar 2015 RADIO Radio Città Fujiko Bologna

88 30 mar 2015 RADIO Radio Popolare Network

87 29 mar 2015 WEB Ossigeno per l'Informazione

86 29 mar 2015 WEB Giornalisti Italia

85 28 mar 2015 STAMPA Corriere del Trentino

84 28 mar 2015 STAMPA L'Adige

83 28 mar 2015 STAMPA Trentino

82 27 mar 2015 TV Rai Tre TAA

81 27 mar 2015 WEB East Journal

80 27 mar 2015 AGENZIA Askanews

79 17 mar 2015 RADIO Radio Città Futura Roma

78 10 mar 2015 RADIO Radio Vaticana

77 9 mar 2015 WEB

76 8 mar 2015 WEB ArtInMovimento Magazine

Lancio dell'appello "Salviamo OBC!" sulla vertenza sindacale 
in corso che riguarda il futuro di OBC, minacciato da un taglio 
del personale 

Articolo e intervista alla direttrice di OBC Luisa Chiodi sulla 
vertenza sindacale in corso che riguarda il futuro di OBC, 
minacciato da un taglio del personale

Intervista a Luisa Chiodi sulla vertenza sindacale in corso che 
riguarda il futuro di OBC, minacciato da un taglio del 
personale, alla trasmissione "Esteri" delle 18:00

Ripreso comunicato stampa sulla vertenza sindacale in corso 
che riguarda il futuro di OBC, minacciato da un taglio del 
personale

Ripreso comunicato stampa sulla vertenza sindacale in corso 
che riguarda il futuro di OBC, minacciato da un taglio del 
personale

Articolo sulla vertenza sindacale in corso che riguarda il 
futuro di OBC, minacciato da un taglio del personale, con 
intervento di Luisa Chiodi

Articolo sulla vertenza sindacale in corso che riguarda il 
futuro di OBC, minacciato da un taglio del personale, con 
intervento di Luisa Chiodi 

Articolo sulla vertenza sindacale in corso che riguarda il 
futuro di OBC, minacciato da un taglio del personale: 
comunicato delle organizzazioni sindacali FNSI, CGIL e UIL 

Servizio sulla vertenza sindacale in corso che riguarda il 
futuro di OBC, minacciato da un taglio del personale, al TGR 
del TAA delle 19:35 

Articolo sulla vertenza sindacale in corso che riguarda il 
futuro di OBC, minacciato da un taglio del personale, e 
lancio dell'appello "Salviamo OBC!"

Ripreso comunicato stampa sulla vertenza sindacale in corso 
che riguarda il futuro di OBC, minacciato da un taglio del 
personale 

Intervista al corrispondente di OBC Danilo Elia sui nuovi 
scenari della crisi in Ucraina, alla trasmissione "Ora di punta" 
delle 8:30

Intervista a Andrea Lorenzo Capussela, già direttore 
dell'International Civilian Office in Kosovo, sulle denunce di 
traffico di organi umani in Kosovo negli anni Novanta

Ripubblicazione articolo di OBC "Dopo la guerra, frutti di 
Pace"

Trentino Solidarietà - Provincia 
autonoma di Trento

Ripubblicazione articolo di OBC "Dopo la guerra, frutti di 
Pace" 
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75 3 mar 2015 WEB Sofia News Agency - novinite.com

74 2 mar 2015 WEB Comunità Armena di Roma

73 1 mar 2015 RADIO Rai Radio1

72 27 feb 2015 RADIO Radio Vaticana

71 26 feb 2015 WEB Comunicato stampa sul lavoro di OBC

70 24 feb 2015 RADIO

69 24 feb 2015 RADIO Rai Radio 1

68 20 feb 2015 RADIO Radio Capodistria

67 17 feb 2015 WEB Ripubblicazione dell'articolo di OBC "Le parole del Papa"

66 13 feb 2015 RADIO Radio Capodistria

65 12 feb 2015 RADIO Radio Svizzera Italiana

64 12 feb 2015 RADIO Radio Radicale

63 11 feb 2015 WEB GreeReport.it

62 10 feb 2015 RADIO Rai Radio1

61 10 feb 2015 WEB Vita

Ripubblicazione del reportage di Francesco Martino per 
Slow Food sullo spopolamento in Bulgaria nord-occidentale

Ripubblicazione articolo di OBC "Il centenario del genocidio 
armeno" 

Servizio sul lavoro di OBC e intervista alla direttrice Luisa 
Chiodi, alla trasmissione "Est Ovest" delle 6:05

Intervista al corrispondente di OBC Danilo Elia sulla crisi in 
Ucraina, al GR delle 14:00

Sindacato dei Giornalisti del Trentino 
Alto Adige

Intervista a Francesco Martino sui progetti e le attività di 
Slow Food nei Balcani, alla trasmissione "Mediator" delle 
15:00

Radio Zemlyanka (emittente bulgara 
dell'Associazione dei giornalisti 
europei)

Intervista ad Andrea Rossini su dichiarazione di impegno nei 
confronti del percorso di integrazione europea da parte del 
Parlamento bosniaco in occasione della visita dell'Alta 
Rappresentante UE per la politica estera Federica 
Mogherini, alla trasmissione "Voci del Mattino"

Intervista a Giorgio Comai sulla crisi ucraina, alla 
trasmissione "Il Vaso di Pandora"

Centro Internazionale per la Giustizia 
Transizionale (ICTJ)

Intervista sull'Ucraina al corrispondente di OBC Danilo Elia in 
diretta da Donetsk, alla trasmissione "Il Vaso di Pandora"

Intervista a Francesco Martino sull'emigrazione di massa di 
cittadini kosovari verso Ungheria, Austria e Germania, al GR 
delle 19:00

Intervista al corrispondente di OBC Danilo Elia sui 
combattimenti in Ucraina, alla trasmissione "Settimana 
internazionale"

Ripreso articolo di OBC "Rinnovabili in Bulgaria: i paradossi 
del successo"

Intervista al corrispondente di OBC Danilo Elia su situazione 
in Ucraina, alla trasmissione "Radio Anch'io" delle 9:30

Intervista al corrispondente di OBC Danilo Elia sulla crisi in 
Ucraina



60 9 feb 2015 RADIO Rai Radio3

59 9 feb 2015 RADIO Radio Popolare Network

58 7 feb 2015 TV Rai Tre TAA

57 7 feb 2015 RADIO Rai Radio1

56 7 feb 2015 TV Rai Tre TAA

55 7 feb 2015 RADIO Radio Flash Torino

54 6 feb 2015 RADIO Radio Popolare Network

53 6 feb 2015 RADIO Radio Popolare Network

52 6 feb 2015 WEB East Journal

51 4 feb 2015 RADIO Radio Svizzera Italiana

50 4 feb 2015 RADIO Radio Popolare Network

49 4 feb 2015 RADIO Radio Colonia WDR

48 4 feb 2015 TV Rai Tre TAA

47 4 feb 2015 RADIO Rai Radio1

46 4 feb 2015 WEB

Intervista al corrispondente di OBC Danilo Elia sull'aggravarsi 
della situazione in Ucraina, fra armi e diplomazia, alla 
trasmissione "Radio3 Mondo" delle 11:00

Intervista sull'Ucraina al corrispondente di OBC Danilo Elia in 
diretta da Donetsk, alla trasmissione "Esteri" delle 18:00

Servizio di sul lavoro di OBC e intervista alla direttrice Luisa 
Chiodi, alla trasmissione "Il Settimanale" della TGR del TAA 
delle 12:35

Servizio sul lavoro di OBC e intervista alla direttrice Luisa 
Chiodi, al GR regionale del TAA delle 12:10

Servizio sul lavoro di OBC e intervista alla direttrice Luisa 
Chiodi, al TGR del TAA delle 14:00

Intervista alla direttrice di OBC Luisa Chiodi sul seminario 
"Je suis Charlie. Media Freedom in the Eu and South East 
Europe" del 28 gennaio 2015 al Parlamento Europeo

Interviste ai media partner di OBC presenti al seminario "Je 
suis Charlie. Media Freedom in the Eu and South East 
Europe" del 28 gennaio 2015 al Parlamento Europeo, alla 
trasmissione "Esteri" delle 18:00

Intervista al corrispondente di OBC Danilo Elia sulla 
situazione a Donetsk, in Ucraina, alla trasmissione "Esteri" 
delle 18:00 

Articolo sul seminario di OBC "Je suis Charlie. Media 
Freedom in the Eu and South East Europe" del 28 gennaio 
2015 al Parlamento Europeo a Bruxelles 

Intervista ad Andrea Rossini sulle reazioni alla sentenza 
della Corte Internazionale di Giustizia, che ha respinto le 
accuse di genocidio presentate da Serbia e Croazia, alla 
trasmissione "Modem" della Rete Uno delle 8:25
Intervista ad Andrea Rossini sulle reazioni alla sentenza 
della Corte Internazionale di Giustizia, che ha respinto le 
accuse di genocidio presentate da Serbia e Croazia, alla 
trasmissione "Esteri" delle 18:00

Intervista ad Andrea Rossini sulle reazioni alla sentenza 
della Corte Internazionale di Giustizia, che ha respinto le 
accuse di genocidio presentate da Serbia e Croazia

Intervista alla direttrice Luisa Chiodi sul lavoro di 
Osservatorio Balcani e Caucaso, al TGR del TAA delle 19:35

Intervista alla direttrice Luisa Chiodi sul lavoro di 
Osservatorio Balcani e Caucaso, al GR regionale del TAA 
delle 12:10 

Intervista a Francesco Martino e al fotografo Ivo Danchev sui 
reportage svolti al Foça Earth Market in Turchia, a Terra 
Madre Balkans a Dubrovnik (HR), su alcuni presidi Slow Food 
in Bosnia Erzegovina e in Bulgaria 

Radio Binar (canale della radio 
nazionale bulgara BNR)
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45 4 feb 2015 AGENZIA

44 2 feb 2015 STAMPA Il Manifesto

43 30 gen 2015 RADIO Radio Capodistria

42 30 gen 2015 RADIO Radio Capodistria

41 30 gen 2015 RADIO Rai Radio3

40 30 gen 2015 WEB Bianet (media online turco)

39 29 gen 2015 WEB European Federation of Journalists

38 28 gen 2015 RADIO Radio Popolare Network

37 28 gen 2015 RADIO Radio Popolare Network

36 28 gen 2015 WEB Ossigeno per l'Informazione

35 26 gen 2015 WEB Ossigeno per l'Informazione

34 25 gen 2015 RADIO Radio Radicale

33 25 gen 2015 WEB Vijesti (media online montenegrino)

32 24 gen 2015 RADIO Radio 24

31 24 gen 2015 STAMPA Articolo su Osservatorio Balcani e Caucaso Trentino

Comunicato stampa sul seminario di OBC "Je suis Charlie. 
Media Freedom in the Eu and South East Europe" del 28 
gennaio 2015 al Parlamento Europeo a Bruxelles 

Agenzia internazionale stampa estero 
(AISE)

Ripubblicazione dell'articolo del corrispondente di OBC 
Drago Hedl "Glavas libero, sarà anche assolto?"

Intervista alla corrispondente di OBC Gilda Lyghounis sulla 
vittoria di Syriza alle elezioni politiche in Grecia, alla 
trasmissione "Il Vaso di Pandora"

Intervista a Luisa Chiodi e Luka Zanoni sul lavoro di 
Osservatorio Balcani e Caucaso, alla trasmissione "Il Vaso di 
Pandora" 

Servizio sul seminario "Je suis Charlie. Media Freedom in 
the Eu and South East Europe" del 28 gennaio 2015 al 
Parlamento Europeo, alla trasmissione "Radio3 Europa"

Servizio sul seminario "Je suis Charlie. Media Freedom in 
the Eu and South East Europe" del 28 gennaio 2015 al 
Parlamento Europeo

Articolo sul seminario di OBC "Je suis Charlie. Media 
Freedom in the Eu and South East Europe" del 28 gennaio 
2015 al Parlamento Europeo a Bruxelles 

Servizio sul quadro della situazione dei media in Grecia, alla 
trasmissione "Esteri" [SafetyNet, ultima puntata] 

Intervista alla direttrice di OBC Luisa Chiodi a Bruxelles per il 
seminario "Je suis Charlie. Media Freedom in the Eu and 
South East Europe" al Parlamento Europeo, alla trasmissione 
"Esteri"

Articolo sul seminario di OBC "Je suis Charlie. Media 
Freedom in the Eu and South East Europe" del 28 gennaio 
2015 al Parlamento Europeo a Bruxelles

Presentazione del seminario di OBC "Je suis Charlie. Media 
Freedom in the Eu and South East Europe" del 28 gennaio 
2015 al Parlamento Europeo a Bruxelles 

Intervista a Luka Zanoni che presenta il seminario di OBC "Je 
suis Charlie. Media Freedom in the Eu and South East 
Europe" del 28 gennaio 2015 al Parlamento Europeo a 
Bruxelles, alla trasmissione "Passaggio a sudest"

Articolo "Time for action" pubblicato in BCHS nell'ambito del 
progetto OBC "SafetyNet"

Intervista a Francesca Vanoni che presenta il seminario di 
OBC "Je suis Charlie. Media Freedom in the Eu and South 
East Europe" del 28 gennaio 2015 al Parlamento Europeo a 
Bruxelles, alla trasmissione "L'Altra Europa"



30 23 gen 2015 AGENZIA

29 23 gen 2015 STAMPA L'Adige

28 22 gen 2015 RADIO Radio Popolare Network

27 21 gen 2015 RADIO Radio Vaticana

26 20 gen 2015 RADIO Radio InBlu

25 20 gen 2015 WEB Beta (media online serbo)

24 19 gen 2015 WEB Mediapool (media online bulgaro)

23 19 gen 2015 WEB Mediapool (media online bulgaro)

22 17 gen 2015 WEB Vijesti (media online montenegrino)

21 16 gen 2015 WEB Vita online

20 16 gen 2015 STAMPA Corriere del Trentino

19 16 gen 2015 WEB Mediapool (media online bulgaro)

18 13 gen 2015 STAMPA Corriere del Trentino

17 12 gen 2015 RADIO Radio Onda d'Urto

16 12 gen 2015 RADIO Radio Vaticana

Presentazione del seminario di OBC "Je suis Charlie. Media 
Freedom in the Eu and South East Europe" del 28 gennaio 
2015 al Parlamento Europeo a Bruxelles

AISE - Agenzia Internazionale Stampa 
Estero

Lettera aperta della responsabile culturale dell'Associazione 
Il Gioco degli Specchi Maria Rosa Mura su Osservatorio 
Balcani e Caucaso

Intervista a Luka Zanoni sul quadro della situazione dei 
media in Montenegro, alla trasmissione "Esteri" [SafetyNet, 
ottava puntata] 

Intervista al corrispondente di OBC Danilo Elia sui 
combattimenti in corso nelle regioni separatiste dell'Ucraina 
orientale

Intervista a Luisa Chiodi sul lavoro di Osservatorio Balcani e 
Caucaso

Articolo "PES concerned about the situation of media in 
Serbia" pubblicato in BCHS nell'ambito del progetto OBC 
"SafetyNet"

Articolo "Stoyan Mavrodiev mantains he's not a censor, but a 
victim of the 'Who' system", pubblicato in BLG nell'ambito 
del progetto OBC "SafetyNet".

Articolo "Tens of journalists protested in front of the 
parliament against KFN", pubblicato in BLG nell'ambito del 
progetto OBC "SafetyNet"

Articolo "Legal acrobatics: Prosecutors continue to close and 
reopen the case" pubblicato in BCHS nell'ambito del 
progetto OBC "SafetyNet"

Ripubblicazione dell'articolo di OBC "In Bulgaria l'aria più 
inquinata d'Europa"

Editoriale di Roberto Toniatti su Osservatorio Balcani e 
Caucaso

Articolo "KFN exerts unprecedented censorship", pubblicato 
in BLG nell'ambito del progetto OBC "SafetyNet"

Lettera aperta del presidente del Forum trentino per la Pace 
Massimiliano Pilati su Osservatorio Balcani e Caucaso e 
risposta del direttore del Corriere del Trentino Enrico Franco

Intervista al corrispondente di OBC Giovanni Vale sulle 
elezioni presidenziali del 11 gennaio 2015 in Croazia, al GR 
delle 13:00

Intervista al corrispondente di OBC Giovanni Vale sulle 
elezioni presidenziali del 11 gennaio 2015 in Croazia, al GR 
della 14:00
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15 12 gen 2015 RADIO Radio Popolare Network

14 12 gen 2015 RADIO Radio Vaticana

13 11 gen 2015 STAMPA Articolo su Osservatorio Balcani e Caucaso L'Adige

12 10 gen 2015 RADIO Radio 24

11 10 gen 2015 WEB Vijesti (media online montenegrino)

10 10 gen 2015 WEB Vijesti (media online montenegrino)

9 9 gen 2015 WEB Vijesti (media online montenegrino)

8 8 gen 2015 WEB Vijesti (media online montenegrino)

7 6 gen 2015 STAMPA Articolo su Osservatorio Balcani e Caucaso Corriere del Trentino

6 4 gen 2015 WEB

5 4 gen 2015 WEB

4 4 gen 2015 WEB Vijesti (media online montenegrino)

3 2 gen 2015 STAMPA Articolo su Osservatorio Balcani e Caucaso L'Adige

2 2 gen 2015 STAMPA Articolo su Osservatorio Balcani e Caucaso Corriere del Trentino

1 1 gen 2015 STAMPA Missioni Consolata

Intervista al corrispondente di OBC Giovanni Vale sulle 
elezioni presidenziali del 11 gennaio 2015 in Croazia, alla 
trasmissione "Esteri" delle 18:00

Intervista al corrispondente di OBC Danilo Elia sui 
combattimenti in corso a Donetsk in Ucraina

Intervista a Gilda Lyghounis su cosa sta cercando di fare la 
Grecia per incrementare il turismo, la sua principale fonte di 
entrate, alla trasmissione "L'Altra Europa"

Articolo "I'm not Charlie", pubblicato in BCHS nell'ambito 
del progetto OBC "SafetyNet"

Articolo "Satire", pubblicato in BCHS nell'ambito del 
progetto OBC "SafetyNet"

Articolo "Editorials of Vijesti observed a minute of silence", 
pubblicato in BCHS nell'ambito del progetto OBC 
"SafetyNet"

Articolo "Truly Charlie" pubblicato in BCHS nell'ambito del 
progetto OBC "SafetyNet".

Articolo di Nils Muinieks, Commissario per i diritti umani del 
Consiglio d'Europa, sulla libertà di stampa con riferimenti a 
OBC e al progetto SafetyNet

New Europe (media online con sede a 
Bruxelles)

Presentazione del libro di OBC "Il mestiere del cinema nei 
Balcani. Storia di un?industria e dei suoi protagonisti dagli 
anni settanta ad oggi"

Rapporto Confidenziale, rivista digitale 
di cultura cinematografica

Articolo "Nikola Markovic: If the Government doesn't stop 
the obstruction, will be sanctioned Leaders of the 
Institutions" pubblicato in BCHS nell'ambito del progetto 
OBC "SafetyNet"

Reportage di Francesco Martino "Le illusioni di Sofia", nella 
sezione "Ai confini dell?Europa (5): la Bulgaria" 



21 19 set 2015 Pieve Santo Stefano (AR) Fondazione Archivio Diaristico Nazionale

20 12 set 2015 Rovereto (TN)

19 5 set 2015 Rovereto (TN) Associazione incontri internazionali di Rovereto 

18 23 ago 2015 Vallarsa (TN) Associazione culturale Tra le rocce e il cielo

17 10 lug 2015 Borgo Val di Taro (PR)

16 4 lug 2015 Ancona

15 1 lug 2015 Trento

14 30 giu 2015 Bruxelles (BEL)

13 26 giu 2015 Trento

12 10 giu 2015 Trento Cinema Astra Trento e Osservatorio Balcani e Caucaso 

11 6 giu 2015 Ravenna Comune di Ravenna

10 3 mag 2015 Rovereto (TN)

9 2 mag 2015 Trento Fondazione Intercultura onlus 

8 28 apr 2015 Trento

7 20 apr 2015 Ravenna

Luisa Chiodi relatrice all'incontro di presentazione del 
diario-libro di Claudia Sonia Colussi Corte "Il segreto 
dell'Isola nuda", nell'ambito della trentunesima edizione 
del Premio Pieve Saverio Tutino [80 pers.]

Luisa Chiodi relatrice all'incontro "Science as peace 
nurturer and nutrient" nell'ambito della ventisettesima 
edizione della "International conference on yeast 
genetics and molecular biology" [50 pers.] 

Fondazione Edmund Mach, Institute of Cell Biology National 
Academy of Sciences of Ukraine (ICB), Stanford University, 
Università degli Studi Trento, Fondazione Bruno Kessler, 
Provincia autonoma di Trento

Luisa Chiodi moderatrice dell'incontro "Genesi, 
articolazione e ragioni politiche del Califfato" nell'ambito 
della sezione "Linguaggi" del "Festival di danza 
contemporanea Oriente Occidente" [90 pers.]

Davide Sighele relatore all'incontro "Raccontare oggi la 
guerra" nell'ambito del festival "Tra le rocce e il cielo" 
[60 pers.]

Andrea Rossini relatore (in collegamento da Srebrenica, 
BiH) all'incontro "Veglia della Memoria", per ricordare il 
genocidio perpetrato nella cittadina bosniaca vent'anni 
fa

Comitato di INTERSOS di Borgo Val di Taro e Associazioni del 
Volontariato Valtarese (PR)

Luisa Chiodi relatrice alla sessione "La situazione 
politico-istituzionale nei Balcani occidentali" nell'ambito 
del workshop di aggiornamento "Le opportunità di 
sviluppo nella Macroregione Adriatico Ionica" [60 pers.]

C.A.S.E. - Centro Alti Studi Europei e Università Politecnica 
delle Marche 

Luisa Chiodi moderatrice della sessione "Tra Italia e 
Balcani: esperienze e riflessioni" nell'ambito del 
seminario "Alexander Langer 1995-2015" [60 pers.]

Associazione Trentino con i Balcani, Associazione Progetto 
Prijedor, Fondazione Museo Storico del Trentino, Scuola di 
formazione politico culturale Alexander Langer, Osservatorio 
Balcani e Caucaso

Luisa Chiodi relatrice al seminario "Is Media Freedom in 
Europe under Threat? ...and what can we do about it?" in 
cui si presenta ECPMF- European Centre for Press and 
Media Freedom [70 pers.]

Group of the Alliance of Liberals and Democrats for Europe 
(ALDE) e Media Foundation of Sparkasse Leipzig 

Luisa Chiodi e Marzia Bona relatrici su "We were looking 
for peace: Transnational civilian intervention during the 
dissolution of Yugoslavia" nell'ambito del panel, 
moderato da Luisa Chiodi, "Transnational civilian 
intervention in conflict areas: from global civil society to 
jihadism" e dell'8th Conference of the Italian Standing 
Group on International Relations dal titolo "Disentangling 
Subsystem Dynamics. The Search for Peace and 
Cooperation" 

Fondazione Bruno Kessler (FBK) e Italian Standing Group on 
International Relations (SGRI)

Luisa Chiodi introduce il documentario "Cinema 
Komunisto" di Mila Turajlić (Serbia, 2010, 101') [60 pers]

Nicole Corritore relatrice all'incontro pubblico "Vicini di 
mar Adriatico, vicini d'Europa? L'ingresso dei Paesi 
dell'ex Jugoslavia nell'UE", nell'ambito dell'evento 
"Diritto alla Terra - Festival di culture" e del progetto 
europeo "Bet On Eu" [60 pers.] 
Luisa Chiodi moderatrice dell'incontro che accompagna 
l'inaugurazione della mostra fotografica itinerante di 
Roberto Bernardinatti "Albanesi e trentini allo specchio", 
con tema i primi immigrati albanesi arrivati a Strigno (TN) 
nel 1991 [30 pers.]

Associazione Teuta - Associazione delle donne albanesi in 
Trentino, in collaborazione con Cinformi, Comune di Strigno, 
Osservatorio Balcani e Caucaso, Fondazione Opera Campana 
dei Caduti 

Luisa Chiodi relatrice al convegno "Saper vivere insieme. 
Umanitarismo, riconciliazione, educazione alla 
convivenza" nell'ambito del centenario dell'American 
Ambulance Field Service (AFS)  [40 pers.]

Luisa Chiodi relatrice alla presentazione del libro a cura 
di Marco Valigi “Il Caspio: sicurezza, conflitti e risorse 
energetiche”, seminario nell'ambito di "Orizzonti 
internazionali. Dialoghi su attualità e globalizzazione" [30 
pers.]

Università di Trento - Scuola di Studi internazionali, Comune di 
Trento e Biblioteca comunale di Trento

Nicole Corritore relatrice all'incontro pubblico "Bosnia 
vent'anni dopo: donne tra guerra e pace", nell'ambito 
dell'evento "20° anniversario del genocidio di Srebrenica 
1995-2015. Per non dimenticare" [50 pers.]

Donne in Nero Ravenna, in collaborazione con Associazione 
Liberedonne - Casa delle donne e Associazione naturista 
ravennate 
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6 27 mar 2015 Roma

5 24 mar 2015 Folgaria (TN) Biblioteca comunale di Folgaria

4 1 mar 2015 Genova

3 28 gen 2015 Bruxelles (BEL)

2 21 gen 2015 Gradara (PU) 

1 21 gen 2015 Gradara (PU)

Simone Zoppellaro, corrispondente di OBC, relatore 
all'incontro "L'Armenia nell'attuale contesto 
internazionale?" nell'ambito di "Armenia: metamorfosi 
fra memoria e identità", settimana di incontri, cinema ed 
editoria per riflettere sull'identità armena, sulla storia, 
sulle vittime del genocidio

Ambasciata della Repubblica d'Armenia in Italia, Istituto 
Centrale per i Beni Sonori ed Audiovisivi (ICBSA), Associazione 
Italiana di Sociologia (AIS) 

Luisa Chiodi relatrice a incontro con a tema il romanzo di 
Natasha Radojčić-Kane, "Ritrono a casa", nell'ambito del 
Gruppo Lettura Folgaria [10 pers.]

Marzia Bona relatrice all'incontro "Bosnia-Erzegovina 20 
anni dopo. Un futuro perduto?" [200 pax]

Centro Culturale Primo Levi, Università degli Studi di Genova - 
Dipartimento Scienze Politiche, Osservatorio Balcani e 
Caucaso, 36° Fotogramma e Palazzo Ducale

Luisa Chiodi relatrice alla conferenza internazionale di 
OBC "Je suis Charlie. Media Freedom in the EU and South 
Eastern Europe", nell'ambito del progetto SafetyNet [60 
pers.]

Osservatorio Balcani e Caucaso e The Greens in the European 
Parliament

Nicole Corritore relatrice all'incontro pubblico 
"Srebrenica", a vent'anni dal genocidio avvenuto nella 
cittadina bosniaca, 11 luglio 1995-2015 [60 pax]

AMAT - Rete Teatrale della provincia di Pesaro e Urbino e 
Liceo Classico “T. Mamiani” di Pesaro 

Nicole Corritore relatrice al dibattito post spettacolo 
teatrale di e con Roberta Biagiarelli "A come Srebrenica", 
a vent'anni dal genocidio avvenuto nella cittadina 
bosniaca (11 luglio 1995-2015) [100 pers.]

AMAT - Rete Teatrale della provincia di Pesaro e Urbino e 
Liceo Classico “T. Mamiani” di Pesaro



         DOCENZE

N. Data Luogo Attività Organizzatore

26 11 dic 2015 Trento Associazione Trentino con i Balcani

25 9 dic 2015 Trento

24 3 dic 2015 Trento

23 2 dic 2015 Trento

22 26 nov 2015 Trento

21 25 nov 2015 Trento

20 19 nov 2015 Trento

19 18 nov 2015 Trento

18 12 nov 2015 Trento

17 28 ott 2015 Udine Associazione Quarantasettezeroquattro

16 21 ott 2015 Trento

15 21 ott 2015 Udine Associazione Quarantasettezeroquattro

Davide Sighele docente sulla storia del Novecento dei Balcani 
nell'ambito di un percorso formativo a favore di alcune classi quarte 
del Liceo scientifico Leonardo da Vinci di Trento [1,5 ore, 70 pers.]

Chiara Sighele docente su "La politica europea per la libertà dei 
media ed il pluralismo e il suo impatto nel sud-est Europa" al 
seminario universitario "Unione Europea e le sue periferie: il sud-est 
Europa e lo spazio post-sovietico tra europeanizzazione e 
marginalità" nell'ambito del programma Erasmus+ Jean Monnet [2 
ore, 30 pers.]

Università degli Studi di Trento - Dipartimento 
di sociologia e ricerca sociale e Osservatorio 
Balcani e Caucaso

Marzia Bona docente su "L'allargamento e la promozione della 
società civile e dei diritti umani nel sud-est Europa" al seminario 
universitario "Unione Europea e le sue periferie: il sud-est Europa e 
lo spazio post-sovietico tra europeanizzazione e marginalità" 
nell'ambito del programma Erasmus+ Jean Monnet [2 ore, 30 pers.]

Università degli Studi di Trento - Dipartimento 
di sociologia e ricerca sociale e Osservatorio 
Balcani e Caucaso

Luisa Chiodi docente su "La 'Memoria Europea Attiva' e le locali 
politiche della memoria: riunire l'Europa dopo la guerra fredda" al 
seminario universitario "Unione Europea e le sue periferie: il sud-est 
Europa e lo spazio post-sovietico tra europeanizzazione e 
marginalità" nell'ambito del programma Erasmus+ Jean Monnet [2 
ore, 30 pers.] 

Università degli Studi di Trento - Dipartimento 
di sociologia e ricerca sociale e Osservatorio 
Balcani e Caucaso

Luisa Chiodi docente su "20 anni dopo Dayton. Sviluppi politici 
nell'Europa sud-orientale: analisi per paese, integrazione regionale e 
conflitti aperti" al seminario universitario "Unione Europea e le sue 
periferie: il sud-est Europa e lo spazio post-sovietico tra 
europeanizzazione e marginalità" nell'ambito del programma 
Erasmus+ Jean Monnet [2 ore, 30 pers.] 

Università degli Studi di Trento - Dipartimento 
di sociologia e ricerca sociale e Osservatorio 
Balcani e Caucaso

Francesco Martino docente su "Migrazioni, rifugiati e politiche di 
asilo nel sud-est Europa" al seminario universitario "Unione Europea 
e le sue periferie: il sud-est Europa e lo spazio post-sovietico tra 
europeanizzazione e marginalità" nell'ambito del programma 
Erasmus+ Jean Monnet [2 ore, 30 pers.] 

Università degli Studi di Trento - Dipartimento 
di sociologia e ricerca sociale e Osservatorio 
Balcani e Caucaso

Davide Denti docente su "Ascesa e declino del processo di 
Allargamento: dal maggiore successo della politica estera UE alla 
politica di Vicinato" al seminario universitario "Unione Europea e le 
sue periferie: il sud-est Europa e lo spazio post-sovietico tra 
europeanizzazione e marginalità" nell'ambito del programma 
Erasmus+ Jean Monnet [2 ore, 30 pers.] 

Università degli Studi di Trento - Dipartimento 
di sociologia e ricerca sociale e Osservatorio 
Balcani e Caucaso

Giorgio Comai docente su "Conflitti nello spazio post-sovietico e il 
Partenariato Orientale" al seminario universitario "Unione Europea e 
le sue periferie: il sud-est Europa e lo spazio post-sovietico tra 
europeanizzazione e marginalità" nell'ambito del programma 
Erasmus+ Jean Monnet [2 ore, 30 pers.] 

Università degli Studi di Trento - Dipartimento 
di sociologia e ricerca sociale e Osservatorio 
Balcani e Caucaso

Luisa Chiodi docente su "Guerre e crisi umanitarie dagli anni '90 ad 
oggi: dinamiche transnazionali e il ruolo delle istituzioni UE" al 
seminario universitario "Unione Europea e le sue periferie: il sud-est 
Europa e lo spazio post-sovietico tra europeanizzazione e 
marginalità" nell'ambito del programma Erasmus+ Jean Monnet [2 
ore, 30 pers.] 

Università degli Studi di Trento - Dipartimento 
di sociologia e ricerca sociale e Osservatorio 
Balcani e Caucaso

Marzia Bona docente su "I Balcani oggi e le prospettive europee" a 
un corso di aggiornamento per insegnanti della scuola secondaria di 
primo e secondo grado "La 'nuova' Europa. I Balcani tra storia e 
cultura" [2,5 ore, 45 pers.] 

Davide Sighele docente a un gruppo formato da 5 insegnanti, un 
rappresentante del Comune di Trento e un rappresentante 
dell'Associazione Progetto Prijedor su panoramica della situazione 
nei paesi sorti dalla disgregazione della ex Jugoslavia a vent'anni 
dalla firma degli Accordi di Pace di Dayton, nell'ambito di un 
percorso facilitato dal Comune di Trento per favorire scambi tra 
scuole trentine e della città di Prijedor, Bosnia Ezegovina [2 ore, 7 
pers.]

Comune di Trento e Associazione Progetto 
Prijedor

Marco Abram docente su "La Jugoslavia da Tito agli anni Novanta" a 
un corso di aggiornamento per insegnanti della scuola secondaria di 
primo e secondo grado "La 'nuova' Europa. I Balcani tra storia e 
cultura" [2,5 ore, 45 pers.] 
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14 14 ott 2015 Udine Associazione Quarantasettezeroquattro

13 22 set 2015 Ancona

12 24 lug 2015 Trento

11 1 lug 2015 Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII

10 3 giu 2015 Rovereto (TN) Museo Storico Italiano della Guerra

9 9 mag 2015 Rovereto (TN) Museo Storico Italiano della Guerra

8 8 mag 2015 Rovereto (TN) Museo Storico Italiano della Guerra

7 20 apr 2015 Firenze Istituto Storico della Resistenza in Toscana

6 26 mar 2015 Mestre (VE)

5 22 mar 2015 Trento Associazione Deina

4 20 feb 2015 Rovereto (TN) Museo Storico Italiano della Guerra

3 18 feb 2015 Rovereto (TN) Museo Storico Italiano della Guerra

2 30 gen 2015 Cles (TN) Liceo Bertrand Russell

1 30 gen 2015 Cles (TN) Liceo Bertrand Russell

Marco Abram docente su "Balcani dal Secolo delle Nazioni alla prima 
Jugoslavia" a un corso di aggiornamento per insegnanti della scuola 
secondaria di primo e secondo grado "La 'nuova' Europa. I Balcani tra 
storia e cultura" [2,5 ore, 45 pers.]

Luisa Chiodi docente al corso nell'ambito del progetto E-Capital 
Culture su "Il territorio della Macroregione Adriatico Ionica. Profilo 
politico-istituzionale" [3 ore, 40 pers.]

Istituto Adriano Olivetti - ISTAO, in 
collaborazione con Fondazione Marche, 
Università Politecnica delle Marche, Camera 
di Commercio Ancona

Francesco Martino docente su inquadramento paese Kosovo a un 
gruppo di insegnanti  e referenti delle associazioni coinvolte in 
partenza per un campo estivo a Peć/Pëje (via skype) [30' - 8 pers]

Associazione Docenti senza frontiere e 
Associazione Trentino con i Balcani

Mercatino Conca
(PU)

Davide Sighele e Nicola Pedrazzi docenti su inquadramento paese 
Croazia e Albania a un gruppo di ragazzi del Servizio civile in partenza 
come Caschi bianchi (via skype) [30' + 30' - 6 pers]

Davide Sighele docente agli studenti di una classe terza della Scuola 
media Damiano Chiesa di Rovereto su “La dissoluzione della 
Jugoslavia: gli anni Novanta e il ritorno della guerra in Europa” 
nell'ambito delle proposte didattiche 2014-2015 del Museo Storico 
Italiano della Guerra [2 ore, 20 pers.] 
Davide Sighele docente agli studenti di una classe V del Liceo A. 
Rosmini di Rovereto su “La dissoluzione della Jugoslavia: gli anni 
Novanta e il ritorno della guerra in Europa” nell'ambito delle 
proposte didattiche 2014-2015 del Museo Storico Italiano della 
Guerra [2 ore, 16 pers.] 
Davide Sighele docente agli studenti di una classe V del Liceo A. 
Rosmini di Rovereto su ?La dissoluzione della Jugoslavia: gli anni 
Novanta e il ritorno della guerra in Europa? nell'ambito delle 
proposte didattiche 2014-2015 del Museo Storico Italiano della 
Guerra [2 ore, 16 pers.] 

Chiara Sighele docente a insegnanti di scuola media e media 
superiore sulla storia del confine orientale italiano con 
presentazione del DVD multimediale di OBC "AestOvest. Storia, 
memoria e attualità di una terra di confine" [2 ore, 10 pers.]

Andrea Rossini docente agli studenti dell'Istituto comprensivo 
statale Caio Giulio Cesare su temi quali l'esercizio del potere, le 
libertà, i diritti umani e la democrazia politica, partendo dal centro 
detentivo jugoslavo dell'isola di Goli Otok [2 ore, 30 pers.]

Istituto comprensivo statale Caio Giulio 
Cesare e Associazione Nicola Saba

Davide Sighele docente sugli anni Novanta e le guerre di 
dissoluzione jugoslava a un laboratorio per studenti degli ultimi anni 
delle scuole superiori, nell'ambito del progetto di educazione alla 
cittadinanza "Promemoria_Auschwitz.EU" [2 ore, 35 pers.]

Davide Sighele docente agli studenti della 5^ classe del Liceo Galileo 
Galilei di Trento su “La dissoluzione della Jugoslavia: gli anni Novanta 
e il ritorno della guerra in Europa” nell'ambito delle proposte 
didattiche 2014-2015 del Museo Storico Italiano della Guerra [2 ore, 
27 pers.] 
Davide Sighele docente agli studenti della 5^ classe del Liceo Galileo 
Galilei di Trento su “La dissoluzione della Jugoslavia: gli anni Novanta 
e il ritorno della guerra in Europa” nell'ambito delle proposte 
didattiche 2014-2015 del Museo Storico Italiano della Guerra [2 ore, 
18 pers.]

Davide Sighele docente agli studenti del Liceo Bertrand Russell di 
Cles su “Gli anni '90 e le guerre di dissoluzione jugoslava” nell'ambito 
dell'assemblea di istituto [lezione2, 2 ore, 20 pers.]

Davide Sighele docente agli studenti del Liceo Bertrand Russell di 
Cles su “Gli anni '90 e le guerre di dissoluzione jugoslava” nell'ambito 
dell'assemblea di istituto [lezione1, 2 ore, 20 pers.]



Rovereto, 31 dicembre 2015

Prof. Alberto Robol

Reggente della
Fondazione Opera Campana dei Caduti
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